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Volcic, l'inviato che raccontò 5 regimi 


Esce il memoir «A cavallo del muro, i miei giorni nell'Europa dell'Est» 
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CULTURE 
Schwartz, l'avvocato Usa 
stregato da Pasolini 
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L'EMERGENZA 


L'INTESA 

Patto conl'Albania 
sui migranti 

per due centri 
gestiti dall'Italia 


Dalla primavera 2024, i migranti 
messi in salvo nel Mediterraneo 
dalle navi italiane saranno trasferi- 
tiin Albania. EF’ l’intesa siglata dal- 
la premier italiana Giorgia Meloni 
edilsuo omologo albanese Edi Ra- 
maaPalazzo Chigi. /APAG.6 


POLITICA 


RIFORME 

Meloni non teme 
il referendum 

sul premierato 
Attacco di Pd e 5S 


Più che di confronto già si parla di 
referendum. In attesa che inizi l’e- 
same parlamentare del disegno di 
legge costituzionale sul premiera- 
to, si misurano distanze piuttosto 
nette fra maggioranza e opposizio- 
ne./APAG.6 


TRIESTE. LA CREAZIONE DELLA NUOVA CITTADELLA 
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I CONTI PUBBLICI DEL FVG 


LaSanità vale tre miliardi 


Lalegge di Stabilità 2024 sale a 5.600 milioni, una cifra record. Piùfondi a Comuni e imprese 


MARCO BALLICO x 
PROCESSO TALLANDINI/PAG. 26 
naltro record, dopo lamano- . 
| | vra estiva e quella d’autun- Pro CUra e A su 91 

no. Con 600 milioni di «mag- . 

giori risorse», precisa Barbara Zilli, impugnano 

la giunta regionale si appresta a va- 

rare unaFinanziaria 2024 da 5,7 mi- la sentenza 

liardi di euro. La parte più consisten- . 

te del documento approvato in via C amp anile 

preliminare dalla giunta Fedriga, va 

a Salute e politiche sociali, che sfon- 

dano il muro dei 3 miliardi e tocca- 

no quota 3,15. Nulla ditroppo diver- STORIA — DEGRASSI / PAG, 27 


so dal trend emerso in occasione 
dell’assestamento diottobre: un “te- 
soretto” da 337 milioni tra gli 87 mi- 


Caduti del ’53: 


lioni di conguaglio sulle comparteci- Ù afa il sacrificio 
idi conguagli mparteci SE. 
peioni i tributi spettanti ala Re. Barcoladevastata, estate inbilico j;scitriestini 
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‘San Giusto 


Eli Brooks, re per una notte 


ROBERTO DEGRASSI 


ro serli 
SI 


vendita promozionale 


fino al -D0% 


T ripla ditabella. «Come un mulo de 
“Ricre”», sorrideva qualche tifoso 
l’altra sera al PalaTrieste. Ma il sogget- 
to in questione - quello del tiro all’ulti- 
mo secondo tabella, rocco e ciuff- arri- 
va dalla Carolina del Sud ed è un po’ 
più cresciutello della media deiragaz- 


Corso Italia 10 Trieste 


zi dei ricreatori triestini. Eli Brooks, 
comunque, ha risolto così il derby con 
Udine / APAG.34 


RECUPERO SALME 24H SU 24H 


CHIAMA IL NUMERO: +39 345.2355013 dal 7/11 al 30/11 


La gioia di Eli Brooks Foto Bruni 
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I grandi cantieri E Pa Xi 


Alfonso Femia è architetto, desi- 
gner e urbanista. E fondatore e 
presidente di Atelier(5) Alfonso 
Femia, con sede a Genova, Milano 
e Parigi. Tra i progetti più recenti 
LesDocks a Marsiglia (foto). Nel 
2021-22 ha vinto il concorso per 
la riqualificazione della prima Zec- 
ca d'Italia a Roma, per il terminal 
Porto Corsini a Ravenna, la Citta- 
della della Cultura a Messina, ilter- 
minal di Porto Marghera, l'aero- 
porto di Salerno, il Parco della Giu- 
stizia a Bari, i campus universitari 


ad Annecy e ad Avignone. pnl z ada d 
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a Agenzia lavoro - 
Le otto imprese ©. e sviluppo imprese 


A vincere la gara per la progetta- 
zione di fattibilità per il restauro e 
il risanamento conservativo 
dell'edificio 118, dei magazzini 7 
el0edell'hangar21, è stato ilrag- 
gruppamento temporaneo di im- 


e Fvg Strade 


candosi ad altri servizi pubbli- 
ci, è importante perché dà im- 
pulso alla rinascita e allo svilup- 
po dell’area. I quattro edifici 
che ospiteranno gli uffici sono 
in una posizione centrale, non 
solo vicina alla città e alla sta- 
zione ferroviaria, ma anche al 
parco lineare, che passerà die- 
tro e a fianco, sul quale siamo 
allavoro, per cui potremo con- 


prese guidato da Atelier(s) Alfon- ® O) frontarci su entrambi i progetti 
so Femia, assieme alle milanesi egliaspettichelilegano». 
Milan Ingegneria spa, Deerns Ita- 1 Ì | 0) T 0) \ C C C 10 Come verranno restaurati i 
lia spa, Tekser srl, Starching srl, la quattro edifici? 


genovese Maelle Restauri srl, l'ar- 
chitetto Giovanni Damiani (unica 
realtà triestina) e lo studio geolo- 
gico Graziano & Masi di Palermo. 


Viaalrilievi 


«Il nostro obiettivo, come è sta- 
to anche a Marsiglia per la ri- 
strutturazione dei Docks o a 
Romaperl’intervento al Palaz- 
zo della prima Zecca dello Sta- 
to, è mettere a valore il patri- 


TR I ' 1 ' ' 1 ' i monio esistente attraverso le 
Liliirie L'operazione entra nel vivo. Coinvolti 600 professionisti. su careterisiche principati 
Il parco lineare L'architetto Femia: «Progetto di respiro internazionale» iempoaquesteiticierivela 


Per Alfonso Femiasi tratta del se- 
condo incarico nell'operazione 
Porto Vecchio, dove è già al lavo- 
ro con altri professionisti sul pro- 
getto del parco lineare verde di 
tre chilometri tra il Molo IV e il ter- 
rapieno di Barcola, affidato dal 
Comune. La ristrutturazione de- 
gli edifici che ospiteranno la nuo- 
va sede unica della Regione Fvg 
fa parte della più grande operazio- 
ne di recupero e restituzione alla 
città di Porto Vecchio, nella quale 
giocano un ruolo chiave Comune, 
Regione e Autorità portuale. 


L’INTERVISTA 


la Regione vuole trasferire i 
suoi 1.194 dipendenti: oggi 
partiranno i rilievi. Per Femia 


damentale sarà aprire il dialo- 
go con la Soprintendenza per 
definire un approccio condivi- 


teristici, capendo come intro- 
durrela funzione contempora- 
nea e inserire quanto necessa- 
rio per questioni di sicurezza, 
accessibilità e risparmio ener- 


ELISA COLONI si tratta del secondo incarico so sulle modalità per valoriz- getico. Abbiamo immaginato, 
nell’operazionePorto Vecchio, zareilpatrimonioesistente». inaccordo conla Regione, che 
arinascitadiPortoVec- dove è già allavoro sul proget- Quanti professionisti saran- tutti i piani terra siano spazi 


chio un progetto «uni- 

co nel Mediterraneo», 

che può diventare «di 
riferimento alivello internazio- 
nale». Ne è convinto Alfonso 
Femia, unadelle menti chiama- 
tedalle Istituzioni aimmagina- 
rela rigenerazione di un pezzo 
dicittà che tornerà alla città do- 
po decenni di abbandono. Ca- 
labrese diorigine, ligure di ado- 
zione, architetto, designere ur- 
banista stregato dall'acqua e 
della sua interazione conle cit- 
tà, Femia guida la cordata che 
si è aggiudicata la progettazio- 
ne di fattibilità per il restauro e 
il risanamento conservativo 
dell’edificio 118, dei magazzi- 
ni7e10edell’hangar21, dove 


to del parco lineare verde di tre 
chilometri tra il Molo IVe ilter- 
rapienodi Barcola, affidato dal 
Comune. 

Architetto Femia, quali i 
tempi per la progettazione 
di fattibilità peri nuovi uffici 
della Regione? 

«Molto stretti: 126 giorni so- 
no pochi. Sarà una sfida, ma 
siamo partiti con il piede giu- 
sto: mettiamo in campo molte 
professionalità solide e un 
teamdiprimolivello, l’interlo- 
cuzione con la Regione è otti- 
ma, il percorso innovativo». 
Quando partirete? 

«Siamo già al lavoro. Domani 
(oggi, ndr.) il team avvierà i 
primirilievi. Un passaggio fon- 


no coinvolti? 

«Come studi contiamo com- 
plessivamente su seicento, set- 
tecento persone. Saranno pre- 
senti tutte le competenze per 
quantoriguarda la componen- 
te progettuale, strutturale, im- 
piantistica, energetica, della 
direzione lavori nella fase suc- 
cessiva. Uno degli aspetti che 
cihaspintia partecipare a que- 
sta gara molto impegnativa è 
il processo scelto dalla Regio- 
ne: il team che realizza il pro- 
getto avrà anche la direzione 
lavori nella fase esecutiva, affi- 
data ad altre imprese. Quindi 
noi avremo un ruolo di verifi- 
ca e di responsabilità fino alla 
fine. Ciò è positivo, perché ga- 


IL PROGETTO 

L'ARCHITETTO FEMIA. IN ALTO PORTO 
VECCHIO (FOTO LASORTE) IL MAGAZZINO 
7 


rantisce un allineamento tra il 
progetto iniziale e la sua esecu- 
zione. L’auspicio è che questa 
esperienza si riveli pilota an- 
che nel processo». 
Qualèilsuo valore? 

«La scelta della Regione di inse- 
diarsi in Porto Vecchio, affian- 


collettivi, di incontro, relazio- 
ne, aperti verso l'esterno. Ci so- 
no tutte le condizioni affinché 
questo diventi un progetto di 
riferimento internazionale». 
Qualisono le condizioni? 
«Non c'è un’area così estesa e 
complessa in ambito portuale 
e urbano in tutta l'Europa me- 
diterranea. L’ambizione quin- 
di è presentare un progetto 
che sia innovativo da tutti i 
punti di vista e in cui il mare 
giochi un ruolo da protagoni- 
sta. Il mare: elemento di cui ci 
siamo dimenticati tutti, pro- 
gettisti, politica, società». 

In che modo svilupperete 
questo aspetto? 

«Da molti anni per noi l’acqua 
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SUPERFICIE NETTA 
TOTALE 
(interno muri) 


39.566,7 
metri quadrati 


TEMPI 
Tre anni 


INVESTIMENTO 


150 
milioni di euro 


OBIETTIVO 
Trasferire 1.194 
dipendenti 
impiegati 

a Trieste 

in 12 sedi 

(da alienare) 


è la vera materia di progetto. 
Da Marsiglia a Ravenna, da 
Marghera a La Spezia, da Li- 
vorno aReggio Calabria, ci sia- 
mo concentrati su quelle zone 
di limite e di confine tra città, 
acqua e porto, dove si gioca la 
vera scommessa dello svilup- 
po. L’acqua e il nostro rappor- 
to con essa è e sarà un tema 
centralein Porto Vecchio». 
Rapporto vitale, ma anche 
potenzialmente pericoloso, 
come abbiamo visto con le 
mareggiate e gli allagamen- 
ti. Comelo gestirete? 

«Tutto va pensato prima e ser- 
vevisione e strategia. Il rappor- 
to delle città con l’acqua non 
può essere risolto episodica- 
mente e con modalità esclusi- 
vamente difensive. In Porto 
Vecchio gli spazi vanno proget- 
tati nella consapevolezza che 
l’acqua prima 0 poi arriverà e 
ci si dovrà convivere senza ar- 
roganza e senza che ciò impat- 
ti negativamente. La progetta- 
zione serve anche a questo. Va- 
le per il parco lineare e per gli 
edifici che ospiteranno gli uffi- 
ci della Regione, che tra l’altro 
erano stati intelligentemente 
pensati con un piano rialzato, 
perché i magazzini servivano 
perlostoccaggio». 

Ilsuo rapporto con Trieste? 
«La conosco e la amo sin da 
quando ero ragazzo. È sempre 
stata per me un luogo di riferi- 
mento culturale, diimmagina- 
rio; avere l'opportunità di lavo- 
rarci mi rende felice. Trieste è 
una città eroica, con una storia 
notevole, una presenza fisica 
straordinaria, un rapporto im- 
portante con l’orizzonte, con 
mille linee di confine. La città 
sta vivendo un momento di 
grande dinamismo che credo 
le darà il ruolo che le spetta, 
fondamentale per l’Italia. E 
molto, del futuro di Trieste, 
passa per Porto Vecchio». — 
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Ambiente, 
infrastrutture, 
patrimonio, attività 
produttive, risorse 
agricole e cultura 
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Area finanze, 
lavoro, salute, 
autonomie locali, 
avvocatura, uffici di 
gabinetto, Tar Fvg, 


Centri per l'impiego 
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Presidenza e uffici 
di supporto, 
direzione generale 
e segretariato* 


alpalazzo all'hangar 
una nuova cittadella 


L'edificio "nobile"', gli uffici, l'incubatore e gli spazi comuni: allo studio le prime ipotesi 


nuovi uffici della Regio- 
nein Porto Vecchio trove- 
ranno posto in quattro 
strutture comprese tra il 
Molo primo e il Molo terzo: 
l’edificio 118, imagazzini7e 
10el’'hangar21, cheintotale 
offrono oggi una superficie 
netta (interno muri) di 
39.566,7 metri quadrati. L’e- 
dificio 118, quattro piani per 
complessivi 2.770,3 metri 
quadrati di interni e 202,2 di 
terrazza, è il più vicino alla 
città, a poco distanza dall’im- 
bocco delMoloterzo (dove si 
trova il distaccamento nauti- 
co dei Vigili del fuoco) e da- 
vanti alla sede della Tripma- 
re. Come spiega l’architetto 
Alfonso Femia (l’intervista 
nella pagina a fianco), anche 
grazie alla sua «conformazio- 
ne particolare, con una tor- 
retta centrale e due ali più 
basse, che ricorda un vero e 
proprio palazzo», l’idea è 
quella di concentrare qui le 
funzioni principali, dirappre- 
sentanza e direzionali. 
Accanto a questo edificio 
sorgono il magazzino 7 (tre 
piani per 12.911,6 metri qua- 
drati) e poi il magazzino 10 
(tre piani per 15.121,24 me- 
triquadrati), che presentano 
entrambi «grandi ballatoi 
che si aprono verso l'esterno, 


L'edificio 118, magazzini 7 e 10insecondafila dal mare (Lasorte) 


che dovremo capire come va- 
lorizzare, perché possono di- 
ventare dei valori aggiunti si- 
gnificativi», spiega ancora Fe- 
mia. L'edificio 118eiduema- 
gazzini non sono fronte ma- 
re, ma compongonola secon- 
da fila di strutture, estenden- 
dosi in linea d’aria fino a po- 
co oltre il Molo secondo. 
Infine l’hangar21 (due pia- 
ni per 8.763,63 metri quadra- 
ti), il più vicino al mare (in 
prossimità del Molo primo, 
accanto alla Saipem) che po- 
trebbe ospitare attività lega- 
te al mondo delle imprese, a 
ricerca e sviluppo, una sorta 


lo 


(e 


diincubatore. 

Sono i quattro edifici che, 
nel giro di circa tre anni, la 
Regione punta a ristruttura- 
re e trasformare nella nuova 
sede unica, dove far conflui- 
re 1.194 dipendenti impiega- 
ti a Trieste (qualche giorno 
fa il governatore Fedriga e 
l'architetto Femia hanno par- 
tecipato a un sopralluogo). I 
progetti nel dettaglio andran- 
no sviluppati passo dopo pas- 
so, ma lo schema di massima 
è questo, con l’obiettivo, co- 
me spiegato dal governatore 
Massimiliano Fedriga, di ra- 
zionalizzare glispazi, facilita- 


re le attività regionali, ridur- 
re gli spostamenti dei lavora- 
tori e dare impulso allo svi- 
luppo e al recupero di Porto 
Vecchio. 

Quattro edifici concentra- 
tiin una delle aree più centra- 
lie strategiche dell’antico sca- 
lo, vicino alla promenade, al 
parcolineare, dove si punta a 
concentrare diverse attività 
aperte alla cittadinanza. L'i- 
potesi distributiva sulla qua- 
le sta ragionando la Regione 
(che per ora resta, appunto, 
una prima ipotesi) è di far 
confluire nell’edificio 118 
spazi destinati alla presiden- 
zaeagli uffici di supporto, al- 
la direzione generale e al se- 
gretariato. Nel magazzino 7, 
invece, i dipendenti delle 
aree finanze, lavoro, salute, 
autonomie locali (con uffici 
a supporto, assessori e segre- 
terie), avvocatura, uffici di 
gabinetto, Tar Fvg, Centri 
per l’impiego. Nel magazzi- 
no 10 potrebberotrovare col- 
locazione i dipendenti di am- 
biente, infrastrutture, patri- 
monio, attività produttive, ri- 
sorse agricole e cultura (con 
uffici a supporto e assessora- 
ti). Infine nell’hangar 21 l'A- 
genzia lavoro e sviluppo im- 
prese e Fvg Strade. — 
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GLI OBIETTIVI 


Più efficienza 


Gli obiettivi che la Regione inten- 
de perseguire con la sede unica in 
Porto Vecchio sono: riunire in 
un'unica sede tutti gli uffici regio- 
nali sparsi a Trieste in modo da fa- 
vorire un processo di efficienta- 
mento e ridurre i costi gestionali; 
recuperare un patrimonio edilizio 
importante e in stato di abbando- 
no, fungendo da catalizzatore per 
investimenti privati nell'area; of- 
frire alla città ulteriori possibilità 
espansive in termini immobiliari 
attraverso la successiva messa 
invendita degli attuali uffici. 


L'INVESTIMENTO 


Le alienazioni 


L'operazione" Restauro e risana- 
mento conservativo dell'Edificio 
118, del Magazzino 7, del Magazzi- 
no 10 e dell'Hangar 21 di Porto 
Vecchio" prevede un costo stima- 
to complessivo pari a 150 milioni 
di euro. La sostenibilità dell'opera 
verrà garantita dagli incassi dalla 
futura alienazione dei palazzi che 
oggi ospitano le sedi a Trieste (tut- 
ti eccetto piazza Unità) e da una 
serie di risparmi calcolati dalla Re- 
gione nei prossimi dieci anni sul 
fronte gestionale ed energetico. 


LA SUPERFICIE 


140 mila metri 


I nuovi uffici della Regione in 
Porto Vecchio troveranno po- 
sto in quattro strutture compre- 
se tra il Molo primo e il Molo ter- 
zo: l'edificio 118, i magazzini 7 
e 10 e l'hangar 21, che in totale 
offrono oggi una superficie net- 
ta (interno muri) di 39.566,7 
metri quadrati. Sono i quattro 
edifici che, nel giro di circa tre 
anni, la Regione punta a ristrut- 
turare e trasformare nella nuo- 
va sede unica, dove far conflui- 
re 1.194 dipendenti impiegati a 
Trieste. 
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I conti del Friuli Venezia Giulia 


LEGGE DI STABILITÀ 2024 FVG - APPROVAZIONE PRELIMINARE 


Dati in milioni di euro 


Salute e politiche sociali 


3.150 


BE 


Marco Ballico 


naltro record, dopo 
la manovra estiva e 
quella d’autunno. 
Con 600 milioni di 
«maggiori risorse», così preci- 
sa l’assessore alle Finanze 
Barbara Zilli, la giunta regio- 
nale si appresta a varare una 
Finanziaria 2024 da 5,7 mi- 
liardi di euro. La parte più 
consistente del documento 
approvato in via preliminare 
dalla giunta Fedriga, va a Sa- 


Protezione civile 


15 


Attività produttive 


Risorse forestali 
e agroalimentari 


133 


98 
Ambiente ed energia 


149 


TOTALE 


5.700 
circa 


= una parte risulta già impegnata per quello il totale non sale a 5,9 miliardi 


Infrastrutture e territorio 
406 


Sport e cultura 


81 
Lavoro, istruzione 

e famiglia 

186 


Autonomie 
locali e sicurezza 


614 


Demanio 
e patrimonio 


129 
Finanze e presidenza 


315 


Da assegnare* 


600 


WITHUB 


Manovra 


da record 


La legge di Stabilità vale 5,6 miliardi: non era mai stata così alta 


lute e politiche sociali, che 
sfondano il muro dei 3 miliar- 
di e toccano quota 3,15. Nul- 
la di troppo diverso dal trend 
emerso in occasione dell’asse- 
stamento di ottobre: un “teso- 
retto” da 337 milioni tra gli 
87 milioni di conguaglio posi- 
tivo sulle compartecipazioni 
ai tributi spettanti alla Regio- 
ne per annualità pregresse e i 
250 milioni frutto degli incre- 
menti rispetto alle previsioni 
sulle entrate. 

L’economia regge nono- 


stante la congiuntura interna- 
zionale non poco complicata 
e, di conseguenza, ci sono più 
soldi da distribuire sul territo- 
rio. Come mai ce n’erano sta- 
ti prima. Un anno fa, era il 4 
novembre, la giunta annun- 
ciava una Stabilità da 4,76 mi- 
liardi. Qualche giorno dopo, 
il 9 novembre, si saliva a 4,95 
miliardi, cifra che sarebbe 
poi decollata, al termine del- 
la maratona in piazza Ober- 
dan, a 5 miliardi 80 milioni. 
Posti dunque a confronto i bi- 


lanci 2023 e 2024 nella loro 
stesura iniziale, il Friuli Vene- 
zia Giulia potrà contare su 
quasi un miliardo in più, al 
netto di ulteriori risorse da 
quiall’aula. 

La differenza più significa- 
ta per l'impatto che può ave- 
re sui cittadini riguarda sani- 
tà e welfare. I 3 miliardi 150 
milioni emersi ieri sono un 
primato assoluto e segnano 
unincremento di 325 milioni 
sui 2 miliardi 825 milioni 
dell’assegnazione del novem- 


bre 2023, ma superano an- 
che di 250 milioni 2,9 miliar- 
di di quanto il sistema salute 
portò a casa all'approvazione 
del Consiglio un mese più tar- 
di. Guardando agli altri asses- 
sorati, Autonomie locali e si- 
curezza si ritrovano al mo- 
mento con 614 milioni (780 
milioni l'iniziale 2023, che 
comprendeva però anche 
Funzione pubblica e Politi- 
che sull’immigrazione), In- 
frastrutture e Territorio con 
446,7 milioni (contro 404), 


Lavoro, istruzione e famiglia 
con 186 milioni (170), Am- 
biente ed energia con 149,7 
milioni (121), Attività pro- 
duttive con 133 milioni 
(107), Demanio e patrimo- 
nio con 129 (119), Risorse fo- 
restali e agroalimentari con 
98,2 milioni (81), Sporte cul- 
tura con 81 milioni (57). Alla 
voce Finanze e presidenza è 
prevista inoltre una posta di 
315 milioni, mentre la Prote- 
zione civile si vedrà sostenu- 
ta con 15 milioni (uno in più 
diunanno fa). 

Andrà un po’ meglio per tut- 
ti, in sostanza. Non solo per i 
servizi sanitari, ma anche per 
itrasporti (198 milioni la quo- 
ta 2023), le famiglie (benefi- 
ciate nel 2023 con quasi 60 
milioni), illavoro (27,5 milio- 
ni nella scorsa Finanziaria). 
Maggiori dettagli, almeno 
perle amministrazioni comu- 
nali, saranno disponibili gio- 
vedì 9 novembre, data della 
riunione del Consiglio delle 
autonomie locali. Ma il velo 
verrà tolto il giorno dopo, ve- 
nerdì 10, con la prevista ap- 
provazione della giunta re- 
gionale. 

Di certo, è sin d’ora possibi- 
le prendere atto di un’era mai 


LE RICHIESTE DEGLI ASSESSORI 


L’attivismo di FdI, lo scontro 
e il “no” rivolto a Scoccimarro 


IL RETROSCENA 


he il clima di fratel- 

lanza con cui Massi- 

miliano Fedriga ha 

governato nella pas- 

sata legislatura all’interno del- 

lasua maggioranza fosse unri- 

cordo lo hanno capito un po’ 

tutti quelli che frequentano i 

corridoi di piazza Unità e piaz- 
za Oberdan. 

Normale e logico, quando 


gli equilibri interni mutano e 
sul palcoscenico si manifesta 
una civica espressione diretta 
del presidente con al suo inter- 
no diversi transfughi di un al- 
tro partito. Il livello di nervosi- 
smo che si respira ultimamen- 
te, in alcuni frangenti, è tutta- 
via emblematico di una situa- 
zione da maneggiare con cura 
da parte del governatore. 
Prendiamo, ad esempio, la 
seduta di giunta di ieri in cui è 
stata approvata in via prelimi- 


nare la legge di Stabilità. L’as- 
sessore Fabio Scoccimarro si 
presenta con un pacchetto di 
emendamenti tra cui uno pre- 
vede uno stanziamento fino a 
100 mila euro a favore di enti 
del terzo settore con un bud- 
get complessivo da 400 mila — 
che si occupano delle attività 
di cura degli animali selvatici 
edi affezione quali il soccorso, 
ilrecuperoeilricovero. In par- 
ticolare, le somme dovrebbe- 
ro servire all’efficientamento 


energetico e idrico delle sedi 
nonchè alla rigenerazione del- 
leareeverdì. 

Ora, al di là della valutazio- 
ne di merito su un provvedi- 
mento del genere, resta il fat- 
to che animali di affezione e 
terzo settore ricadono nella 
competenza dell'assessore al- 
la Salute Riccardo Riccardi 
che- per utilizzare un eufemi- 
smo-non gradisce e lo fa nota- 
re conforza. E considerato ilri- 
sultato finale che porta Scocci- 
martro al ritiro non soltanto di 
quell’emendamento, ma an- 
che degli altri presentati, rima- 
nendo di fatto a mani vuote, 
non è difficile intuire da che 
parte stia Fedriga. In questa 
diatriba, certamente, ma an- 
che — e basta riavvolgere i na- 
stri della memoria fino all’as- 
sestamento di Bilancio estivo 


— nella maggior parte dei con- 
frontitraFratelli d’Italia e ilre- 
sto della maggioranza. 

D'altronde, se è vero che do- 
po ilben poco margine di ma- 
novra ottenuto una manciata 
di mesi fa, siano stati i big me- 
loniani a spiegare come in leg- 
ge di Stabilità avrebbero pre- 
sentato i loro desiderata cer- 
cando di fare valere le istanze 
del movimento, l’attivismo di 
Fratelli d’Italia è evidente da 
tempo. Lo si è visto nei vari 
eventi organizzati in questi 
mesi, a partire dalla conven- 
tionalla Fiera di Udine, fino al- 
le prove di forze riuscite in Pa- 
ritetica e, al momento solo ten- 
tate, nelle Partecipate. 

I meloniani, in poche paro- 
le, vogliono contare e pesare 
di più rispetto a quanto avve- 
nutoinavvio della seconda le- 


Fabio Scoccimarro in aula 
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I PROTAGONISTI 


DA SINISTRA MASSIMILIANO FEDRIGA, 
CRISTINA AMIRANTE E RICCARDO RICCARDI 


Alla sanità vanno 
250 milioni in più 
rispetto a quanto 
ottenuto nel 2023 


Stanziamento extra 
ai Comuni come 
minor contributo 
alla finanza pubblica 


così “ricca” per le casse della 
Regione. Nel 2023, 5 miliar- 
di di Finanziaria annuale a 
parte, il Fvg ha visto approva- 
re l’assestamento estivo più 
consistente di sempre, 1 mi- 
liardo 79 milioni, anticamera 
di un altro primato, quello di 
ottobre, con 337 milioni ser- 
viti anche per rimediare (con 
un centinaio indirizzati alla 
Protezione civile) almeno a 
una parte dei danni da mal- 
tempo dello scorso luglio. 
Nell’articolato sono poi entra- 


ti, tra l’altro, i70 milioni peri 
fondi di rotazione in agricol- 
tura, i 65 per il Frie, fondo di 
rotazione perle iniziative eco- 
nomiche, i 60 milioni per ri- 
pianare i bilanci delle Azien- 
de sanitarie e i 18 per la mes- 
sa a norma degli impianti 
sportivi. 

Quanto alla Stabilità 2024, 
una prima posta viene com- 
mentata dall’assessore alle 
Autonomie locali Pierpaolo 
Roberti. Risorse per 20 milio- 
ni permetteranno «una ridu- 
zione di pari importo del con- 
corso alla finanza pubblica, 
privilegiando i Comuni con 
la più alta incidenza in rap- 
porto ai trasferimenti regio- 
nali. Raggiungiamo così un 
duplice scopo: destiniamo 
importanti risorse ai Comuni 
e, al contempo, andiamo ad 
agire, dopo quanto già fatto 
nel corso della precedente le- 
gislatura, sull'eliminazione 
delle storture che avevamo 
ereditato, frutto dell'extraget- 
tito Imu. Tutti quindi benefi- 
ceranno di un taglio del con- 
corso alla finanza pubblica, 
ma i Comuni che, al tempo, 
erano stati più penalizzati po- 
tranno contare su una ridu- 
zione maggiore». — 


gislatura targata Fedriga. E ci 
stanno provando, muovendo- 
siin maniera tutt'altro che car- 
sica, anche a costo di dimenti- 
care la classica grammatica 
istituzionale che invita a non 
invadere campi e materie al- 
trui. In politica, come nella vi- 
ta, però, a ogni azione corri- 
sponde una reazione che pro- 
duce spesso scontri e malumo- 
ri. Fino al rischio di trasforma- 
re un gruppo di lavoro in una 
maionese impazzita. Rischio 
che soltanto chi ha il ruolo di 
comandante incapo può evita- 
re. Giocando di sponda, rilan- 
ci e concessioni per tenere in- 
sieme la coalizione. La sensa- 
zione, inogni caso, è che Fedri- 
ga lo sappia benissimo. Alme- 
nodaaprile, peraltro. — 

M.P. 
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SEGRETERIA PD 


La squadra 


«Ci serve curare il partito, la- 
vorare su noi stessi per diven- 
tare più rispondenti, più radi- 
cati, più forti. Lo saremo an- 
che con il lavoro della nuova 
segreteria, composto da per- 
sone che hanno competenze 
più che appartenenze, molte 
donne, amministratori, giova- 
ni e persone con esperien- 
za». Lo ha detto ieri sera a Pa- 
sian di Prato la segretaria Ca- 
terina Conti durnante l'As- 
semblea del Pd Fvg che hauf- 
ficializzato la nuova segrete- 
ria regionale. Ne fanno parte, 
tragli altri, il consigliere regio- 
nale Roberto Cosolini; Lucia 
Giurissa, consiglieracomuna- 
le a Monfalcone, Nicola Delli 
Quadri, già direttore generale 
Ass1 Triestina e dell'Azienda 
sanitaria di Pordenone che 
avrà la delega alla Sanità Lin- 
da Tomasinsig, sindaco di 
Gradisca, che seguirà politi- 
che migratorie eimmigrazio- 
ne; Lorenzo Presot, ex sinda- 
co di Staranzano; l'ex asses- 
sore regionale Mariagrazia 
Santoro, e Laura Famulari, 
exsegreteria Pddi Trieste. 


CENTRODESTRA 


Il vertice 


Era il primo ottobre quando 
Marco Dreosto, parlando di 
«utile tagliando», anticipa- 
va a stretto giro un vertice 
di maggioranza tra i partiti 
del centrodestra. Erano i 
giorni delle tensioni locali a 
Grado, con tanto di caduta 
della giunta, e i segretari 
avevano concordato via te- 
lefono l'opportunità di se- 
dersi al tavolo per chiarire 
gli attriti di inizio legislatu- 
ra, anche su altri fronti, e 
per ragionare su Finanzia- 
ria e partita delle nomine. 

Il vertice, però, non c'è 
stato. E, al momento, non 
c'è nemmeno una data. 
«La verità è che non c'è più 
di tanto bisogno di un ap- 
puntamento formale - 
spiegail segretario della Le- 
ga —. Con Walter Rizzetto e 
Sandra Savino le relazioni 
sono costanti». 

Questa settimana po- 
trebbe però essere quella 
buona. L'incontro farebbe 
da anticamera a una suc- 
cessiva riunione con il presi- 
dente Fedriga. 


I conti del Friuli Venezia Giulia 


L'assessore alle Finanze presenta la bozza di legge di Stabilità 
«Pronti a lavorare con la maggioranza per integrare la norma» 


Zilli: «Risorse destinate 
a economia e famiglie 
Nuovi fondi per coprire 
i danni del maltempo» 


L’INTERVISTA 


MATTIA PERTOLDI 


na manovra che 
«rafforza le politi- 
che di questi ulti- 
mi anni» disegna- 
ta «a favore di famiglie ed 
economia del territorio re- 
gionale». La sintesi è quella 
firmata da Barbara Zilli, as- 
sessore alle Finanze del Friu- 
li Venezia Giulia, dopo l’ap- 
provazione in via prelimina- 
re da parte della giunta della 
legge di Stabilità per il prossi- 
mo anno. Una norma che 
stanzia cifre record in ogni 
settore senza dimenticare 
come l’esecutivo di Massimi- 
liano Fedriga abbia ancora a 
disposizione circa 600 milio- 
ni non ancora assegnati nel- 
lalorototalità. 

Assessore, una manovra 
così ricca in Friuli Venezia 
Giulia non si è mai vista, 
nemmeno ai tempi di Ric- 
cardollly... 

«Continua il trend di cre- 
scita registrato in questi an- 
ni. La manovra aumenta di 
valore, anche sul 2023, gra- 
zie a un surplus delle entrate 
tributarie calcolato in circa 
mezzo miliardo cui si som- 
mano 100 milioni di un pre- 
stito di rientro dall’aeropor- 
to». 

Come vi siete mossi in 
questa prima fase? 

«Abbiamo scelto di asse- 
gnare a tutti gli assessorati le 
risorse che sono state ogget- 
to di approvazione finale del- 
la legge di Stabilità dello 
scorso anno. Una decisione 
presa per consentire alle di- 
rezioni dipoterprogramma- 
re al meglio le destinazioni 
di spesa, nonchè di organiz- 
zare finanziariamente al me- 
glio il lavoro sull'intero an- 
no». 

La manovra di quest’an- 
nocrescerà di circa 600 mi- 
lioni rispetto all’ultima del- 
la passata legislatura: co- 
me pensate di impiegare le 
risorse non ancora iscritte 
abilancio? 

«E ancora presto per dirlo 
perchè l’iter di approvazio- 
ne è appena cominciato. Gio- 
vedì è atteso il parere del Cal 
dopodichè, il giorno succes- 
sivo, l'approvazione definiti- 
va in giunta. In ogni caso, 
quota parte è già oggetto di 
impiego in quei comparti, co- 
me sanità ed enti locali, che 
hanno subito un aumento 
dei costi legati al caro-vita e 
all’inflazione. Un tema cen- 
trale, poi, sarà senza dubbio 
il maltempo di questi giorni. 


BARBARA ZILLI 
ASSESSORE ALLE FINANZE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


«Una misura che 
vorrei evidenziare 
è l'innalzamento 
dell'Isee per poter 
accedere alla 
Carta famiglia» 


«Anche con il ritorno 
al Patto di stabilità 
difenderemo in 

ogni sede la nostra 
autonomia garantita 
dallo Statuto» 


Il collega Riccardo Riccardi 
e gli altri assessori coinvolti 
stanno ultimando una pri- 
ma conta dei danni. Termi- 
nata questa fase, cerchere- 
mo di garantire le risposte 
migliori possibili. In linea ge- 
nerale, poi, direi che sarà 
centrale la dialettica con la 
maggioranza». 
Conlagiunta Fedriga sia- 
mostatiabituatia una nor- 
ma simbolo inserita in 
ogni Finanziaria all’ulti- 
mo istante e ce l’attendia- 
mo anche quest'anno. Al 
momento, però, quale in- 
tervento le sembra mag- 
giormente significativo? 
«Più che una norma simbo- 
lomi piace sottolineare la vo- 
lontà della collega Alessia 


Rosolen di alzare la soglia 
Isee da 30 mila a 35 mila eu- 
ro per l’accesso alla Carta fa- 
miglia e alle misure correla- 
te. Una modifica che valoriz- 
zala coesione sociale e dimo- 
stra come il pacchetto di mi- 
sure varato nella passata le- 
gislatura non vada a vantag- 
gio esclusivo delle fasce più 
deboli della popolazione, 
maanche del ceto medio». 

Le anticipo una sicura 
obiezione delle opposizio- 
ni: “siete pieni di soldi, ma 
senza una visione strategi- 
cadella regione”... 

«Non siamo abituati a 
cambiare le carte in tavola 
continuamente soltanto per 
stupire, ma lavoriamo per so- 
stenere l’intera comunità re- 
gionale e credo che idati eco- 
nomicicistiano dando ragio- 
ne dimostrando come la no- 
stra sia una strategia vincen- 
te». 

Nonteme un possibile ri- 
torno al vecchio Patto di 
stabilità europeo coninevi- 
tabili ripercussioni anche 
sui conti regionali? 

«Oggi non possiedo una 
percezione oggettiva, ma 
soltanto alcune ipotesi 
astratte sugli effetti che po- 
trebbero derivare da una 
reintroduzione del Patto di 
stabilità. La nostra autono- 
mia finanziaria è comunque 
garantita dallo Statuto e con- 
tinueremo a difenderla in 
ogni campo. Mi auguro, tut- 
tavia, che, nel caso, si scelga 
di premiare le amministra- 
zioni che hanno sempre 
adottato, come ha fatto il 
Friuli Venezia Giulia, politi- 
che virtuose e all’insegna del- 
laresponsabilità». — 
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I nodi della politica 


Migranti 


accordo Italia-Albania 


Dalla primavera del 2024 i naufraghi salvati nel Mediterraneo dalle navi di Marina 
e GaF, ma non dalle Ong, andranno nei Cpr. Le opposizioni: «Una Guantanamo» 
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Paolo Cappelleri /ROMA accordo «sostanzialmente jin, all’altezza di Bari, e l’area 


Dalla primavera 2024, i mi- 
granti messi in salvo nel Me- 
diterraneo dalle navi italiane 
saranno trasferiti in Albania. 
Punta a dissuadere le parten- 
ze e il traffico di esseri uma- 
ni, nonché ad alleggerire ho- 
tspot come quello di Lampe- 
dusa, il protocollo di intesa si- 
glato dalla premier italiana 
Giorgia Meloniedilsuo omo- 
logo albanese EdiRama a Pa- 
lazzo Chigi. 


«SVOLTA STORICA» 
È la concretizzazione di un 


chiuso a Ferragosto, durante 
l’incontro che i due leader 
hanno tenuto in Albania e 
che è stato narrato come una 
semplice vacanza, ma altro 
che aperitivi. ..», spiegano 
fonti di Palazzo Chigi, sottoli- 
neando che è una svolta «sto- 
rica non solo per l’Italia ma 
pertuttal’Unione europea». 
Secondo l’accordo, porta- 
to alla conoscenza dell’Ue 
che in attesa dei dettagli si 
raccomanda che «sia nel pie- 
no rispetto del diritto comu- 
nitario e internazionale», l’I- 
talia userà il porto di Sheng- 


di Gjader, 20 chilometri 
nell’entroterra, per realizza- 
reentro primavera, a proprie 
spese, due strutture: una di 
ingresso, per le procedure di 
sbarco e identificazione; e 
una di accoglienza tempora- 
nea degliimmigrati salvati in 
mare. «Non minori, donne in 
gravidanza e altri soggetti 
vulnerabili», ha precisato Me- 
loni.Il protocollo non si appli- 
caagliimmigrati che giungo- 
no sulle coste e sul territorio 
italiani, ma a quelli salvati 
nel Mediterraneo da navi ita- 
liane, come quelle di Marina 


e Guardia di Finanza. Non 
quelle delle ong. «Nei due 
centri» i migranti staranno 
«il tempo necessario per le 
procedure. Una volta a regi- 
me, ci potrà essere un flusso 
annuale di 36-39 mila perso- 
ne», ha spiegato Meloni, chia- 
rendo che la giurisdizione 
dei centri sarà italiana, men- 
tre l'Albania collaborerà con 
le sue forze di polizia per sicu- 
rezzae sorveglianza. 


LODI E CRITICHE 


Peril ministro degli Esteri An- 
tonio Tajani questa novità 
«rafforza il nostro ruolo da 
protagonista in Europa», e 
da FdI parlano di «dottrina 
Meloni». «Il governo ha alza- 
to bandiera bianca in Europa 
e trova rifugio in Albania», è 
invece la lettura di Azione, 
ed è critico anche il segreta- 
rio di Sinistra italiana Nicola 
Fratoianni: «Ci mancava so- 
lola delocalizzazione in Alba- 
nia dei naufraghi salvati». 
«Si crea una sorta di Guanta- 
namo italiana», prevede inve- 
ce Riccardo Magi (+Euro- 
pa). Nella sua visita di fine 
aprile a Londra, la premier 
aveva spiegato di «condivide- 
re» la linea di Rishi Sunak, 
quando il premieringlese stu- 
diava l'ipotesi di mandare in 
Ruanda i richiedenti asilo in 
attesa delle verifiche. 

Meloni ha presentato una 
soluzione non molto dissimi- 
le da quella inglese, seppure 
in una cornice ben diversa, 
come hanno ammesso fonti 
italiane. — 


LE RIFORME 


Meloni non ha paura 
del referendum 
L'attacco di Pd e M5s 


ROMA 


Più che di confronto già si 
parla di referendum. In atte- 
sa che inizi l'esame parla- 
mentare del disegno di legge 
costituzionale sul premiera- 
to, si misurano distanze piut- 
tosto nette fra maggioranza 
e opposizione. Tanto che il 
ministro leghista Roberto 
Calderoli è certo che «non si 
raggiungeranno mai» i due 
terzi di voti necessari a evita- 
re la consultazione popola- 
re. Ed è iniziato il fuoco di fi- 
la, in particolare di Pd e M5s, 
secondo cui di fronte a una 
bocciatura referendaria 
Giorgia Meloni dovrebbe di- 
mettersi. Ai piani alti del go- 
verno, però, assicurano che 
la premier non ha timore di 
un referendum, possibile 
non prima del 2025. Anzi, è 
il ragionamento di fonti qua- 
lificate, «magari si arrivasse 
aquelpunto, vogliamo vede- 
re il suicidio delle opposizio- 
ni che chiederanno aicittadi- 
ni: “vi piacerebbe non conta- 
renulla?”». 

«Una riforma costituziona- 
leimposta dal governo al Par- 
lamento e ai cittadini che poi 
viene respinta dagli italiani 
obbliga il governo a lascia- 
re», è sicuro Francesco Boc- 
cia, presidente dei Senatori 
Pd, e Giuseppe Conte non la 
pensa diversamente: «Nono- 
stante Meloni abbia messo le 
mani avanti — spiega il lea- 
der del M5s-io credo che se 
andasse al referendume per- 
desse dovrebbe necessaria- 
mente trarne le conseguen- 
Ze». 

La tesi dell'esecutivo è 
quella espressa da Calderoli 
sul Corriere della sera: «Il po- 
polo darà il consenso», men- 
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Ilvoto al referendum ANSA 


tre «le opposizioni, prima an- 
cora di leggere il testo, han- 
no annunciato i comitati del 
no». L’ossatura della riforma 
è «grosso modo intoccabi- 
le», spiegano fonti di gover- 
no, a partire dall’elezione di- 
retta del capo del governo. 
Fra i meloniani c'è la convin- 
zione che il testo, varato ve- 
nerdì dal Cdm e presentato 
dalla premier e della mini- 
stra per le Riforme Elisabet- 
ta Casellati, rappresenti un 
compromesso alla luce dei 
confronti dei mesi scorsi con 
le opposizioni. «Invitiamo le 
opposizioni a scendere dalle 
barricate ideologiche e a con- 
frontarsi», è la sintesi del lea- 
der di Noi moderati, Mauri- 
zio Lupi. Chi dice che si inde- 
bolisce il capo dello Stato fa 
«una strumentalizzazione 
inutile, lo dice sapendo di 
mentire», ha ribattuto Casel- 
lati alle critiche ricorrenti 
nei partiti di minoranza, e 
confermando che è già in via 
di «elaborazione» la legge 
elettorale, con un premio di 
maggioranza fino al 55% dei 
seggi che «significa dare un 
criterio di governabilità». — 


In 19 mila potrebbero presentare domanda di lasciare il lavoro già entro la fine dell'anno 
Così Palazzo Chigi pensa di emendare la norma che riduce i rendimenti dei contributi pre-1996 


Il timore di una fuga di medici e infermieri 
Dietrofrontdel governo sui tagli alle pensioni 


Michele Di Branco / ROMA 


Governo pronto a fare re- 
tromarcia sul taglio delle 
pensioni dei medici. «Com- 
prendo le loro preoccupa- 
zioni - ha spiegato il mini- 
stro del Lavoro, Marina 
Calderone - e sono certa 
che si possa trovare una mi- 
sura che da unlato non tra- 
disca le aspettative di chi 
già guarda alla pensione e 
dall'altro però tenga conto 
che quando si parla di nor- 
me pensionistiche è impor- 
tante creare un equilibrio 
tra gestioni e soprattutto 
un equilibrio nella gestio- 
ne che non possa privilegia- 
re alcuni danneggiando al- 


Seimilamedici potrebbero fare domanda di pensione a dicembre 


tri». Traduzione: Palazzo 
Chigi correggerà, attraver- 
so il maxi-emendamento 
alla manovra, l'operazione 
che riduce i rendimenti pre- 
videnziali maturati dai ca- 
mici bianchi tra il 1981e il 
1996. 

Con il testo presentato al 
Parlamento si andrebbero 
infatti a ridurre le aliquote 
di rendimento dei contri- 
buti versati prima del 
1996, colpendo quasi il 
50% del personale attual- 
mente in servizio con una 
perdita stimabile tra il 5% 
e il 25% dell’assegno pen- 
sionistico annuale, da mol- 
tiplicare per l’aspettativa 
di vita media. Una prospet- 


tiva tremenda che sta agi- 
tando i medici, tanto chein 
6 mila (aiquali siaggiungo- 
no 13 mila infermieri) sa- 
rebbero pronti ad andare 
in pensione il prossimo an- 
no (facendo richiesta attra- 
verso la finestra in apertu- 
raadicembre) evitando co- 
sìitagli. 

Per fuggire dagli ospeda- 
li basta aver maturato i re- 
quisiti pensionistici il pros- 
simo 2024, ovvero 42 anni 
e 10 mesi di contributi e 67 
annidietà. Facile prevede- 
re un esodo capace di in- 
ceppare il servizio sanita- 
rio. Secondo la Uil, con 10 
anni di servizio il ricalcolo 
che interverrà sugli asse- 
gni consegnerà una pensio- 
nedi 22.895 euro netti l’an- 
no, circa 5.457 euro in me- 
no dei 28.353 previsti fino 
ad oggi dalla normativa, il 
19,5% in meno. Peri cami- 
cibianchicon 14annidi an- 
zianità, invece, il taglio sa- 
rà del 2%: da 32.338 euro 
ai31.699.Tral'altrolamar- 
cia indietro sul taglio delle 
pensioni potrebbe riguar- 
dare tuttii dipendenti pub- 


blici. Lo ha spiegatoil sotto- 
segretario al Lavoro, Clau- 
dio Durigon, a SkyTg24. 
«Si può rivedere questa 
norma, la stiamo cercando 
di studiare: nasce da una 
ratio di imparzialità, sarà 
su tutti idipendenti pubbli- 
ci, non solo sui sanitari», 
ha spiegato l'esponente 
del governo. Durigon ha 
sottolineato che «dove c'è 
la necessità di modificare 
pererrori tecnici o perrive- 
dere alcune norme si potrà 
entrarein campo conle mo- 
difiche». Parole che non 
convincono le opposizio- 
ni, anche per la difficoltà 
nel trovare le coperture. 
«Sembra di essere tornati a 
un anno fa - ha protestato 
Chiara Appendino dei 5 
Stelle - quando il governo, 
dopo aver demolito Opzio- 
ne Donna, promise a de- 
stra e a manca che avrebbe 
sistemato le cose alle Ca- 
mere ma poi bocciò tutti 
gliemendamenti che inten- 
devano sanare la questio- 
ne. Basta prendere in giro i 
cittadini». 
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Tsuki-yomi, il primo orologio al mondo 
con calibro radiocontrollato e fasi lunari. 


Un nome che significa "leggere la luna" e richiama l'antica pratica 
giapponese di definire il calendario in base alle fasi lunari, a differenza 
di quello occidentale basato sul sole. Una tradizione millenaria, che si 
fonde con la moderna tecnologia: calibro Radiocontrollato, cassa e 
bracciale in Super Titanio e movimento a carica luce Eco-Drive. 

La massima espressione di innovazione firmata Citizen. 


GARANZIA 
ITALIA 


2 + 3 Acquista Tsuki-yomi nei punti vendita autorizzati Citizen, 


beneficerai di un'estensione gratuita di garanzia per un totale di 5 anni. 
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Medio Oriente in fiamme 


NUOVO SCONTO Israele Onu 


Hamas: «Oltre 10mila morti a Gaza» 


Il ministro degli Esteri di Tel Aviv attacca Guterres: « Sono i miliziani il problema, non le nostre azioni per eliminarli» 


Massimo Lomonaco /TELAVIV 


«Gaza sta diventando un cimi- 
tero di bambini». Nel giorno in 
cuile autorità di Hamas annun- 
ciano oltre 10.000 morti nella 
Striscia, «tra cui 4.104 mino- 
ri», le parole del segretario ge- 
nerale dell’Onu Antonio Guter- 
res aprono un nuovo scontro 
con Israele. «Vergognati», gli 
ha replicato il ministro degli 
Esteri dello Stato ebraico Eli 
Cohen. «Più di 30 minori, tra 
cui un neonato di 9 mesi, ma 
anche bimbi e ragazzini che 
hanno assistito alle uccisioni a 
sangue freddo dei loro genito- 
ri, sono trattenuti nella Stri- 
scia contro il loro volere. E Ha- 
mas il problema a Gaza — ha 


Dopo quattro giorni 
di blocco è stato 
riaperto il valico 

di Rafah verso l'Egitto 


tuonato Cohen su X — non le 
azioni di Israele per eliminare 
quest’organizzazione terrori- 
stica». Nella Striscia tagliata in 
due dall’avanzata dall’eserci- 
to e dall’assedio di Gaza City, 
Israele sta intanto proseguen- 
do nell’eliminazione dei capi 
di Hamas, individuando e di- 
struggendo uno per uno i tun- 
nel della fazione, accreditata 
da varie fonti di aver costruito 
una rete di oltre 500 chilome- 
tri in tutta l’enclave palestine- 
se. 


IRAID 


Nei raid delle ultime 24 ore è 
stato ucciso Jamal Mussa, re- 
sponsabile delle operazioni 
speciali di sicurezza di Hamas. 
Nei pesanti attacchi notturni 
sul nord (450in tutto), l’eserci- 
toha fatto sapere di aver causa- 
to dannisignificativi alle infra- 
strutture sotterranee e di su- 
perficie e di aver ucciso i co- 
mandanti che lì si nascondeva- 


no. Secondo l’esercito, queste 
eliminazioni stanno interrom- 
pendole operazioni di Hamas. 
Mentre la fazione islamica ha 
respinto come «menzogne» le 
affermazioni israeliane sul fat- 
to che i tunnel siano costruiti 
sotto gli ospedali di Gaza, invi- 
tando l’Onuaispezionare le cli- 
niche della Striscia perverifica- 
relarealtà dei fatti. 

L'esercito israeliano haribat- 
tuto di aver individuato e di- 
strutto compound usati a Ga- 
za per il lancio dei razzi, inclu- 
so uno dentro una moschea. I 
combattimenti proseguono in- 
somma con grande intensità 
ma anche ieri è stato aperto 
per4ore uncorridoio umanita- 
rio lungo la strada Salah 
a-Din. 

Anche su questo è intervenu- 
to Guterres che, oltre ad invo- 
care un cessate il fuoco imme- 
diato, ha esortato le due parti 
inguerra arispettare «gli obbli- 
ghi del diritto internazionale 
umanitario: ciò significa il rila- 
scio incondizionato degli 
ostaggi a Gaza, lo stop all’uso 
dei civili come scudi umani e il 
rapido ingresso di aiuti umani- 
tari» nella Striscia, dal cibo al 
carburante, sul quale pesa pe- 
ròilveto di Netanyahu. 


GLI ALTRI FRONTI 


Dopo quattro giorni intanto 
Hamasha sbloccato il valico di 
Rafah, consentendo di nuovo 
l’uscita agli stranieri e alle per- 
sone con doppio passaporto. 
Se il fronte di Gaza resta quel- 
lo principale, quello al nord 
tra Israele e il Libano peggiora 
sempre di più. Secondolo Sta- 
to ebraico, sono stati sparati 
dagli Hezbollah circa 30 razzi, 
di cui 16 rivendicati da Ha- 
mas. In risposta — dopo aver 
fatto evacuare le zone a ridos- 
so delLibano—l’esercito ha col- 
pito ilterritorio libanese. 

Biden ha annunciato il di- 
spiegamento nella regione di 
un sottomarino nucleare di 
classe Ohio. — 
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Una donna con ilfiglio in fuga tra le macerie di un edificio distrutto da un attacco israeliano ANSA/AFP 
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La protesta nell'ateneo 


«Per la Palestina» 
Studenti occupano 
l’Orientale di Napoli 


Un gruppo di studenti, subito 
dopol’apertura, è entrato nel- 
la sede dell’Orientale di Napo- 
li facendo scattare l’occupa- 
zione. Ha fatto uscire il perso- 
nale e si è barricato dentro. 
Poco dopo è stato esposto 
uno striscione: “Università 
Orientale occupata. ConlaPa- 
lestinafino allavittoria!”. 

Sulposto siè recato ilretto- 
re Roberto Tottoli che ha di- 
chiarato: «Da trecento anni 
noi insegniamo il confronto 
tra tutte le culture e tutte le 
posizioni, confronto che de- 
ve essere sempre democrati- 
coepacifico». 


SCOPPIA LA «GUERRA DELLE OLIVE» 


Sale la tensione in Cisgiordania 
trai coloni e gli agricoltori 


TEL AVIV 


«Sono arrivati almeno 50 vei- 
coli, assieme con migliaia di 
agricoltori. Si sono avvicinati 
senza timore ai reticolati del 
nostro insediamento, dentro 
al quale ci sono in prevalenza 
donne ebambini dopo che i no- 
stri mariti sono stati richiama- 
ti dall’esercito per combattere 
a Gaza. Abbiamo avuto pau- 
ra». Tehilà, un’abitante del pic- 
colo insediamento di Migda- 


lim (presso Nablus, in Cisgior- 
dania) vive la raccolta delle oli- 
veda parte dei vicini palestine- 
si come un incubo, una minac- 
cia esistenziale. Il mese scorso 
nel vicino villaggio di Qusra ci 
sono stati scontri fra agricolto- 
ri palestinesi da un lato ed eser- 
cito e coloni dall’altro. E finita 
con tre palestinesi uccisi, co- 
me ha scritto l’agenzia palesti- 
nese Wafa. Incidenti come 
quello descritto da Tehilà so- 
no segnalati a decine, mentre 


procede la stagione della rac- 
colta delle olive. Oggi il mini- 
stro delle Finanze Bezalel Smo- 
trich, leader del partito di ul- 
tradestra Sionismo religioso, 
ha suggerito di creare «aree di 
sicurezza» per impedire agli 
agricoltori impegnati nella rac- 
colta delle olive di avvicinarsi 
aireticolati delle colonie. 

Ma l’esercito ha avvertito il 
governo che questa ed altre mi- 
sure rischiano di «far esplode- 
re» la collera in Cisgiordania, 


Alcuni palestinesi sfollati sulla Striscia di Gaza ANSA/AFP 


menzionando fra l’altro la pro- 
lungata chiusura dei confini 
per i manovali palestinesi im- 
piegatiin Israele (oltre 100 mi- 
la). Adessasi aggiunge la colle- 
radell’Autorità nazionale pale- 
stinese per la decisione del go- 
verno israeliano di trattenere 
le somme stanziate per le spe- 
seaGaza dal totale dei fondi fi- 
scali raccolti da Israele per con- 
to dell'Anp. Gli stipendi dei di- 
pendenti pubblici palestinesi 
rischiano così di essere conge- 
lati. responsabili militari han- 
no aggiunto che a tutto ciò si 
aggiungono gli appelli incen- 
diari di Hamas alla Cisgiorda- 
nia di unirsi alla lotta. Ieri a 
Tulkarem quattro miliziani di 
Hamase di al-Fatah sono stati 
crivellati di colpi nella loro au- 
tomobile da membri di unità 
scelte israeliane. — 
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o Medio Oriente in fiamme 


Un frame del video dell'intervento della presidente della Commissione Ue a Bruxelles 


Gelo inUesu Von der Leyen 
II piano di pace è un caso 


La presidente della Commissione è intervenuta sul conflitto in Medio Oriente 
ma le idee espresse nel discorso non erano state concordate con i funzionari 


Mattia Bagnoli / BRUXELLES 


La presidente della Commis- 
sione europea Ursula von der 
Leyen si è presentata all’incon- 
tro annuale con gli ambascia- 
tori Ue snocciolando «qualche 
idea» su come far tacere le ar- 
mi in Medio Oriente e arrivare 
finalmente alla soluzione «dei 
due Stati». «Dobbiamo avere 
un ruolo, avanzando principi 
comuni per il day after», ha di- 
chiarato il capo dell’esecutivo 
blustellato. 

Edalìè partito una specie di 
piano di pace in cinque punti, 
che comincia «dall’espulsione 
di Hamas da Gaza» e termina 
con «la fine del blocco econo- 
mico» ai danni della Striscia. 
Male sue «idee» appaiono più 
come un piano Ursula che un 
piano Ue, contribuendo ad ac- 
crescere la sensazione di con- 
fusione europea su come trat- 
tare la crisi di Gaza. «E la pri- 


ma volta che ne sentiamo par- 
lare», dichiara ad esempio un 
alto funzionario del Consiglio 
Ue rispondendo alla domanda 
se von der Leyen si sia coordi- 
nata prima con il Consiglio o 
gli Stati membri. Perché — det- 
taglio non da poco - la Com- 
missione in materia di affari 
esteri ha poca competenza, 
per non dire nulla: quel ruolo, 
nella grammatica istituziona- 
le europea, è riservato al presi- 
dente del Consiglio europeo e, 
in parallelo, all'alto rappresen- 
tante. 

Che traggono legittimazio- 
ne dalle direttive impartite da- 
gli Stati membri. L’esuberanza 
di von der Leyen sulla scena 
mondiale — e giustamente, vi- 
sta la crucialità della Commis- 
sione su molti temi — sta però 
suscitando rimostranze da al- 
cuni Paesi, specie quando si en- 
tra nella carne viva di certi dos- 
sier (l'accordo di cooperazio- 


ne con gli Usa, ad esempio, o il 
corridoio Medio Oriente-In- 
dia).«Gaza—hadichiarato nel- 
lo specifico il capo del Berlay- 
mont— non può essere paradi- 
so per i terroristi, Hamas non 
può ricostruire la sua base nel- 
la Striscia». Per evitarlo von 
der Leyen ha evocato la possi- 
bilità di una «missione di pace 
internazionale sotto l’egida 
dell'Onu». 


IPUNTI 


Allo stesso tempo, Israele non 
dovrà dislocare «le sue forze di 
sicurezza» a Gaza e ci dovrà es- 
sere solo «un’autorità palesti- 
nese» a governare uno Stato 
palestinese». Posizione che di 
fatto si allinea a quanto soste- 
nuto dal segretario di Stato 
Usa Antony Blinken. Gli ultimi 
due principi prevedono che 
non ci possa essere alcuna 
«espulsione del popolo palesti- 
nese da Gaza» e che «l’embar- 


MI 


Ki 


CHARLES MICHEL 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO EUROPEO 


L'iniziativa di Borrell 
può essere la base 

per arrivare ai due 
Stati, anche se ancora 
non viene riconosciuta 
da alcuni attori 


go» ai danni della Striscia deb- 
ba terminare, dato che non è 
servito dal punto di vista della 
sicurezza e che il futuro Stato 
palestinese deve poter contare 
sull’agibilità economica. 

Von der Leyen ha poi ricor- 
dato il «diritto» d’Israele a di- 
fendersi in linea con le leggi 
umanitarie e il «dolore» per 
ogni uomo, donna o bambino 
estratti dalle macerie a Gaza. 
«Hamas però usa i civili come 
scudi umani», ha sottolineato. 


LE PROSPETTIVE 


Michel, intervenuto per ulti- 
mo all’incontro con gli amba- 
sciatori («so che sono il quar- 
to, sarò breve. ..»), ha ribadito 
che la crisi sarà risolta «solo 
con i negoziati». «Noi siamo 
pronti a promuovere una con- 
ferenza di pace. E l’iniziativa 
di Josep Borrell può essere la 
base perché la soluzione dei 
due Stati diventi realtà, anche 
se ora non viene riconosciuta 
da alcuni attori», ha sostenuto 
riferendosi al Peace Day FEffort 
organizzato dall’alto rappre- 
sentante a margine dell’assem- 
blea generale delle Nazioni 
Unitelo scorso settembre. 

In quell’occasione quasi 50 
ministri degli Esteri europei e 
mediorientali si sono riuniti — 
in tempi non sospetti, per così 
dire — in modo da rilanciare il 
processo di pace istituendo 
«tre gruppi di lavoro» su altret- 
tante tematiche. — 


LA MEDIAZIONE 


Blinken 

non basta 
Biden invia il 
capo della Cia 


WASHINGTON 


Antony Blinken ha conclu- 
so ad Ankara un frenetico 
tourdel Medio Oriente sen- 
za ottenere quell’ampio 
consenso regionale che Bi- 
den chiedeva, sia per evita- 
re un’escalation del conflit- 
to tra Israele e Hamas, sia 
per garantire una maggio- 
re protezione della popola- 
zione civile a Gaza. Nono- 
stante l’estenuante wee- 
kend del segretario di stato 
americano, resta ampio il 
divario con i Paesi dell’a- 
rea: soprattutto con la Tur- 
chia che ha attaccato gli Sta- 
ti Uniti per il sostegno in- 
condizionato ad Israele. 
Nella capitale turca Blin- 
ken, dopo aver incassato il 
“no” di Netanyahu su una 
pausa umanitaria a Gaza, è 
stato di fatto snobbato dal 
presidente Recep TayypEr- 
dogan, ufficialmente impe- 
gnato in altri affari. E stato 
quindi ricevuto dal mini- 
stro degli Esteri Hakan Fi- 
dan. L’inviato di Biden ha 
ammesso che Ankara e Wa- 
shington «non concordano 
su tutto». Secondo fonti di- 
plomatiche turche, il mini- 
stro Fidanè stato in partico- 
lare molto fermo nel ribadi- 
re che serve un cessate il 
fuoco «immediato» a Gaza, 
e che Washington deve au- 
mentare la pressione su 
Israele per proteggere i civi- 
li. Finita dunque tra luci e 
ombre la missione di Blin- 
ken, Biden vuole tenere al- 
to il pressing degli Usa. Ha 
infatti deciso di inviare in 
Israele - ma anche Qatar, 
Emirati Arabi Uniti e Egitto 
—ilcapo della Cia. Il compi- 
to del funzionario sarà du- 
plice. Da una parte sprona- 
re Israele a perseguire un 
approccio più mirato perat- 
taccare Hamas, concedere 
una pausa umanitaria e fa- 
re di più per evitare vittime 
civili. Dall'altra, convince- 
re gli alleati arabi giocare 
un ruolo più costruttivo 
nell’impedire l’allargamen- 
to del conflitto. — 


L'attivista palestinese di 17 anni arrestata per un post di minacce 


«Massacreremo tutti i coloni» 
In cella la pasionaria bionda Ahed 


IL CASO 


tornata in carcere 
Ahed Tamimi, l’atti- 
vista palestinese di- 
ventata famosa in 
tutto il mondo nel 2018, a 
17 anni, per aver schiaffeg- 
giato due soldati israeliani 
nel suo villaggio cisgiorda- 
no di Nabi Saleh, vicino Ra- 


mallah. Tamimi, che all’epo- 
ca fu condannata a 8 mesi di 
reclusione, è stata nuova- 
mente arrestata nella notte 
tra domenica e lunedì per 
aver postato sui social una 
minaccia sanguinaria: «Il no- 
stro messaggio alle mandrie 
di coloni israeliani è che vi 
aspettiamo in tutte le città 
della Cisgiordania, da He- 
bron a Jenin. Vi massacrere- 


mo e direte che ciò che vi ha 
fatto Hitler era uno scherzo. 
Berremo il vostro sangue e 
mangeremo i vostri teschi», 
ha scritto in arabo e in ebrai- 
co. 
Il ministro della Sicurezza 
nazionale Itamar Ben-Gvir, 
capo del partito di destra Po- 
tere ebraico e nazionalista 
religioso, hareagito alla noti- 
zia su X elogiando i soldati 


L'attivista palestinese Ahed Tamimi 


israeliani per aver «arresta- 
to una terrorista». Ma forse 
cè poco da esultare ripen- 
sando alle parole dell’avvo- 
catessa israeliana Gaby Lu- 
sky che difese Tamimi nel 
processo per gli schiaffi ai 


soldati: «Nel corso della sua 
detenzione in Israele la per- 
sonalità di Ahed si è ulterior- 
mente rafforzata. Se i diri- 
genti dello Stato ebraico spe- 
ravano di spezzare il suo spi- 
rito, hanno ottenuto il risul- 


tato opposto. Ahed è corag- 
giosa e non si è mai arresa». 
Per i palestinesi questa ra- 
gazza dalla chioma chiara e 
riccia-la chiamano “la bion- 
da” — è una piccola pasiona- 
ria. Per gli israeliani è una 
spina nel fianco. Perché per 
chi sostiene la causa palesti- 
nese nelmondolei è diventa- 
ta un simbolo di resistenza. 
Un esempio per tutti: dopo 
quel video del 2018 Tamimi 
fu addirittura invitata e ac- 
colta dal prestigioso team 
del Real Madrid. E a nulla 
valsero le proteste del mini- 
stero degli Esteri israeliano 
che accusò la squadra spa- 
gnola di aprire le braccia «a 
una terrorista che incita all’o- 
dio e alla violenza. Vergo- 
gnoso. Che c’entra questo 
conivalori del calcio? ». — 


Îîo COMMENTI 
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IL RIGURGITO DI ODIO 
VERSO GLI EBREI 


oi cristiani abbiamo così tan- 

te colpe verso gli ebrei, che 

per espiarle dovremmo aiu- 

tarli e servirli peri secoli futu- 
ri. Quando lo Stato d’Israele nacque, 
ed era combattuto dagli Stati vicini, 
uno scrittore tedesco che con gli ebrei 
non c’entrava niente partì dall’Euro- 
pa e andò in Medio Oriente a combat- 
tere per Israele: era Giinther Grass. 
L'ho ammirato per questo. 

Adesso essere ebreo è di nuovo peri- 
coloso, sulle porte delle case appaio- 
no scritte contro gli ebrei, a Vienna, a 
Roma, a Parigi, a Lione...: scritte del 
tipo “Qui abita un ebreo”, oppure la 
stella di Davide, che ha lo stesso signi- 
ficato. 

A Lione una donna è stata pugnala- 
ta sulla porta della sua abitazione, da 
un aggressore che poi, fuggendo, ha 
disegnato sulla porta una svastica. 

A Parigi le stelle di Davide disegna- 
tesulle abitazioni sono ormai numero- 
se, sto guardando le foto sui siti d’in- 
formazione che consulto, e vedendo 
che le stelle di Davide si ripetono per- 
fettamente uguali mi domando se so- 
no disegnate a mano libera o impres- 
se con qualche stampo, e opto per la 
seconda risposta. 

Se così è, c’è gente che gira per Pari- 
gi, Lione, Vienna..., conlo stampo del- 
la stella di Davide, e quando è davanti 
alla casa di un ebreo spruzza il dise- 
gno da una bomboletta che tiene in ta- 
sca. Mi pare un brutto segno. Bruttissi- 
mo. Perché sta a significare che questi 
odiatori degli ebrei sono organizzati, 
spendono tempo e passione, stanno 
facendo unalotta che è il sale delle lo- 
ro giornate. 

Usanola lingua francese, il che vuol 
dire che sono francesi che scrivono 
perfrancesi, l'ebreo è uno juif, e secon- 
do me è peggio quando l’ebreo vien 
chiamato Jude, alla tedesca, perché 
con la lingua tedesca scateni con gli 
ebrei una guerra che quella lingua ha 
inventato eimpostato, una guerra sto- 
rica. I prigionieri ebrei dei lager sen- 
tendo gli ufficiali nemici urlare in te- 
desco, dicono che con quegli urli vole- 
vano “dare sfogo a un’antica rabbia”. 

In lingua tedesca gli ordini militari 
sonopiù ordini, hanno undi più di vio- 
lenza. Quel che fa più paura, in questo 
rigurgito di odio anti-ebraico nelle 
grandi città europee, è che non odia- 
no i nuovi ebrei, appena arrivati o ap- 
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Lasvastica disegnata sulla casa dell'ebrea pugnalata a Lione 


Mi pare un brutto segno. 
Bruttissimo. Perché sta a 
significare che questi che 
odiano gli ebrei sono 
organizzati, spendono tempo 


Inuovi odiatori di oggi si 
reimpossessano dell’oblio 
di ieri, e lo sfogano verso 
le stesse vittime di ieri. 

E questo che fa paura 


pena emersi dalla società, ma segnan- 
doli con la svastica voglion dire che 
odiano gli stessi ebrei che a suo tempo 
quella svastica ha indicato e distrutto. 

I nuovi odiatori di oggi si reimpos- 
sessano dell’odio di ieri, e lo sfogano 
verso le stesse vittime di ieri. E questo 
che fa paura. Sono sterminatori non 
pentiti ma recidivi. Se vengono trova- 


tie puniti, andrebbero condannati an- 
che per le colpe di ieri, che loro riven- 
dicano. 

Non credo che questa prospettiva li 
terrorizzi. Temo anzi che li ecciti. Ec- 
co perché dicevo che è un brutto se- 
gno perla società e perla civiltà. Brut- 
tissimo.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NEPPURE UN EURO 
NELLA MANOVRA 
PER GLI ANZIANI 
NONAUTOSUFFICIENTI 


FRANCESCO JORI 


he si arrangino: ancora una volta, come da sempre; 

loro, e le rispettive famiglie. Non figura neppure un 

euro, nella legge di bilancio 2024 appena varata dal 

governo, del miliardo e 300 milioni previsti per av- 
viare quella riforma del sostegno agli anziani non autosuffi- 
cienti di cui si parla a vuoto da un quarto di secolo: doveva es- 
sere la prima tranche di un investimento compreso tra i5 ei7 
miliardi, da attingere dal Pnrr. E non finisce qui: non c’è trac- 
cia neppure dei decreti attuativi della legge varata nel marzo 
scorso, che pure vanno approvati entro il 31 gennaio prossi- 
mo, sotto pena di perdere i fondi europei. 

Eppurela platea coinvolta è tutt'altro che marginale: parlia- 
mo di 3,8 milioni di persone (180mila in Veneto, 38mila in 
Friuli Venezia Giulia), che considerando i familiari e gli opera- 
tori arrivano a 10 milioni. Un popolo sofferente e sommerso, 
a differenza di quanto accade in Europa: in Germania c'è una 
legge dal 1997, in Francia dal 2002, in Spagna dal 2006. Da 
noi sicominciò a parlarne nel remoto 1997, conlacommissio- 
ne Onofri. Le cui indicazioni sono rimaste allo stato di parole 
fino almarzo scorso, quando finalmente il Parlamento ha ap- 
provato una legge delega, anche sotto la spinta del Patto per 
unnuovo welfare sulla non autosufficienza cui aderiscono 57 
associazioni. Una buona legge, secondo un giudizio condivi- 
so; con l'indicazione di avviare fin dal 2024 un piano di legi- 
slatura per la sua attuazio- 
ne graduale nell’arco di più 


Pppure la platea sii 
coinvolta è tutt’altro Che il provvedimento 
che marginale: sia non opportuno ma fon- 


damentale, lo segnala la si- 
tuazione odierna delle per- 
sone coinvolte. Soltanto 
sei su cento trovano acco- 
glienza e cura in strutture residenziali; una su cinque usufrui- 
sce di un’assistenza domiciliare, ma per un arco medio di ap- 
pena quindici ore l’anno; in poco meno della metà dei casi 
(45 per cento) gli anziani non autosufficienti risultano privi 
di servizi pubblici, rimanendo in totale carico alle rispettive 
famiglie, con un costo medio di 13mila euro l’anno. Già grave 
oggi, la situazione è destinata ad appesantirsi: gli interessati 
diventeranno 4, 5 milioni nel 2030, 5, 5 nel 2050. Conl’aggra- 
vante dell’accentuato invecchiamento della popolazione: al 
momento della nascita dello Stato unitario gli over 65 erano 
il 4 per cento, oggi sono il 24, nel 2050 arriveranno al 35. Con 
ilraddoppiodegli anziani con più di 80 anni, eirelativi proble- 
miintermini di curae assistenza. 

Urgono fondi per rispondere a questi scenari, ma non ba- 
sta: è indispensabile anche mettere mano all’odierna fram- 
mentazione degli interventi pubblici (Aziende sanitarie loca- 
li, Comuni, Inps), oltretutto non coordinati tra loro, e al grovi- 
glio di responsabilità ripartite fra tre livelli di governo (Stato, 
Regione, Comuni). Nelmarzoscorso, a caldo dopo l’approva- 
zione della legge, il presidente del Consiglio Giorgia Meloni 
aveva pubblicamente e solennemente affermato che “gli an- 
zianirappresentano il cuore stesso della società”, e che “lavo- 
reremo velocemente per dare concreta attuazione alla rifor- 
ma, varando i decreti delegati e individuando le risorse neces- 
sarie”. Da allora sono passati soltanto sette mesi. Dopo i quali 
i vecchi sono rimasti quelli di prima: scarti sociali, in attesa di 
smaltimento. — 
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IN TRIBUNALE 


Trump show alla sbarra, scintille con il giudice 


Il tycoon ha approfittato del processo sul gonfiamento dei suoi asset per denunciare: «Questa è una caccia alle streghe» 


Claudio Salvalaggio / WASHINGTON 


«Una guerra politica», una «in- 
terferenza elettorale», un 
«processo vergognoso» da 
«Paese del terzo mondo o re- 
pubblica delle banane», porta- 
to avanti da un giudice «fazio- 
so e squilibrato» e da una pro- 
curatrice (afroamericana, 
ndr) «razzista e corrotta» al 
soldo dei demedi Soros. 


INTERROGATORIO 


Primo ex presidente a sedersi 
sul banco degli accusati sotto 
giuramento in tribunale in ol- 
tre un secolo, Donald Trump 
ha trasformato nell’ennesimo 
showil suo atteso interrogato- 
rio nella causa civile a New 
York per i presunti asset gon- 


fiati allo scopo diottenere con- 


dizioni più vantaggiose da 
banche e assicurazioni. Ma si 


è trovato di fronte un giudice 
coriaceo che gli ha tenuto te- 


sta, minacciandolo anche di 


privarlo della deposizione. 


«CONTROLLATELO» 


«Signor Trump, lei può attac- 
carmi, può fare quello che 


vuole, ma per favore risponda 


semplicemente alle doman- 
de, niente discorsi», lo ha mes- 
so più volte in guardia il presi- 
dente del tribunale Arthur En- 
goron per frenare le sue diva- 
gazioni e intemperanze. Il giu- 
dice ha anche alzato la voce 


chiedendo ai suoi difensori di 
stare seduti e di «controllare» 


il loro cliente. «Questo non è 


Donald Trump in un'aula del tribunale di New York ANSA 


un comizio politico, è un'aula 
di tribunale», ha ammonito. 
L’ultimo ex presidente a seder- 
si sul banco degli imputati fu 
Theodore Roosevelt nel 
1915, in un processo per diffa- 
mazione. 


COLPA DEI CONTABILI 


Ora c'è lui, il frontrunner re- 
pubblicano nella corsa alla Ca- 
sa Bianca, con quattro proces- 
si sul capo ma il vento in pop- 
pa dei sondaggi che lo danno 
in vantaggio su Joe Biden in 
cinque su sei Stati in bilico. Il 
tycoon non è nuovo alle aule 
di giustizia, dove dal 1986 ha 
testimoniato almeno in otto 
processi in varie vesti, da pa- 
tron di una squadra di foot- 
ball a costruttore di casinò e 


acquirente di una compagnia 
aerea. Ma questa è la sua pri- 
ma volta da ex presidente, an- 
che se nei panni del capo della 
holdingdi famiglia. 


IL BRAND 


La sua linea difensiva è stata 
quella di scaricare sui contabi- 
li eventuali errori. Ma rivendi- 
cando che alcuni asset valgo- 
no più delle stime, consideran- 
do che non ha usato il valore 
del «brand», quello grazie al 
quale «sono diventato presi- 
dente». Infine ha ricordato 
che le dichiarazioni finanzia- 
rie avevano una clausola di 
esclusione della responsabili- 
tà e che comunque banche e 
assicurazioni non hanno per- 
so un dollaro. — 


PREOCCUPAZIONE PER BERGOGLIO 

Il Papa dice all’udienza 
«Non sto molto bene» 
Ma è solo il raffreddore 


CITTÀ DEL VATICANO 


Nuovi timori sulla salute di 
Papa Francesco. Ieri matti- 
na, nel corso di una udienza 
conirabbini europei, lui stes- 
so ha detto di non sentirsi be- 
ne. Subito dopo però la rassi- 
curazione della sala stampa 
vaticana secondo la quale il 
Pontefice avrebbe solo un 
po'di raffreddore. E in effetti 
poi il Papa ha confermato l’a- 
genda fitta di impegni, le due 
udienze, con i rabbini e i pel- 
legrini da Gela, l’incontro 
con la Generalitat di Catalo- 
gna, quella con un nunzio e 
dueincontri con nuovi amba- 
sciatori. 

E nel pomeriggio è stato 
quasi un’ora con i settemila 
bambini arrivati da tutto il 
mondo per incontrarlo. L’an- 
nuncio del malessere era sta- 
to dato in apertura di giorna- 
ta dallo stesso Papa: «Buon 
giorno, saluto tutti voi e vi do 
il benvenuto. Grazie di que- 
sta visita che a me piace tan- 
to ma succede che io non sto 


Il Papa con un bambino 


bene di salute e per questo 
preferisco non leggere il di- 
scorso ma darlo a voi e che 
voi lo portiate», aveva detto 
ai Rabbini europei, con una 
voce affaticata. «Papa Fran- 
cesco ha un po’ di raffreddo- 
re e una lunga giornata di 
udienze. Aveva il desiderio 
disalutare individualmente i 
rabbini e per questo ha conse- 
gnato il discorso. Per il resto 
le attività del Papa proseguo- 
noregolarmente», ha rassicu- 
rato il direttore della sala 
stampa, Matteo Bruni. — 


L'OLTRAGGIO 


Nuovo raid su Odessa 
Colpito anche il museo 


Un nuovo oltraggio: così 
Kiev ha bollato il bombarda- 
mento russo su Odessa, dove 
afarne le spese oltre ai civili è 
stato il museo delle Belle Ar- 
ti, patrimonio Unesco come 
tutto il centro storico della cit- 
tà portuale che si affaccia sul 
Mar Nero. Nell'attacco not- 
turno con quattro missili e 
droni, condannato ferma- 
mente proprio dall'Unesco, 
sono stati gravemente dan- 
neggiati anche 20 edifici, 
mentreilbilancioè di 8 feriti. 


Solo un miracolo ha salvato i 
tesori del museo: le immagi- 
ni mostrano crepe nei muri e 
finestre frantumate dalle 
esplosioni. «Avremmo potu- 
to perdere molti dei nostri 
pezzi, reperti molto famosi 
in tutto il mondo. Fortunata- 
mente, questo non è accadu- 
to», ha detto il sindaco, Hen- 
nadiy Trukhanov. La gran 
parte della collezione del re- 
sto, ha precisato, è stata por- 
tata in luoghi sicuri dall'ini- 
zio delle ostilità. — 


L'ATTIVISTA 


\ 


La premio Nobel iraniana Narges Mohammadi 


La Nobel Mohammadi 
in sciopero della fame 
nel carcere iraniano 


La pasionaria femminista 

in lotta per ottenere migliori 
condizioni di detenzione a Evin, 
il luogo di prigionia più 
disumano dello Stato Islamico 


Francesco Betrò / ROMA 


Narges Mohammadi, l’attivi- 
sta iraniana da un mese pre- 
mio Nobel per la Pace, ha ini- 
ziato lo sciopero della fame e 
non si fermerà fino a che non 
avrà ottenuto ciò per cui sta lot- 
tando dal famigerato carcere 
iraniano di Evin, a nord di Te- 
heran, dove è reclusa. Cin- 
quantuno anni, giornalista, at- 
tivista per i diritti delle donne, 
Mohammadi protesta contro 
le condizioni carcerarie e la 
mancanza di cure mediche, 


non solo per lei ma per tutti i 
detenuti. Ma anche contro l’ob- 
bligo di indossare l’hijab: po- 
chi giorni le hanno impedito di 
andare in ospedale perché si è 
rifiutata di mettere il velo. 


NON MOLLERÀ 


«La Repubblica islamica è re- 
sponsabile di tutto ciò che ac- 
cade alla nostra amata Nar- 
ges», ha scritto in un comunica- 
tolafamiglia, attualmente rifu- 
giata in Francia, spiegando i 
motivi dello sciopero della fa- 
me. Chi la conosce sa che non 
mollerà. Non lo ha fatto in ol- 
tre 30 anni di attivismo che le 
sono costati 13 arresti, il pri- 
mo nel 1998 e l’ultimo nel 
2021, e cinque condanne, per 
un totale di 31 anni di carcere 
da scontare. Ma la preoccupa- 


zione per le sue condizioni di 
salute è tanta, visto che soffre 
di problemi cardiaci e polmo- 
nari che la nuova protesta po- 
trebbero aggravare. 

«Eda una settimana chele ri- 
fiutano l'assistenza medica di 
cui ha bisogno» ha tuonato la 
presidente del Comitato norve- 
gese peril Nobel della Pace, Be- 
rit Reiss-Andersen, definendo 
Pobbligo di indossare il velo 
per essere ammesse in ospeda- 
le «moralmente inaccettabi- 
le». Condanne anche da orga- 
nizzazioni per i diritti umani 
come il Pen International, un 
gruppo che promuove la liber- 
tà di espressione, che ha accu- 
sato le autorità iraniane di es- 
sere «pienamente responsabi- 
lidimettere a rischio» la vita di 
Mohammadi. Narges non ha 


ll 


mai smesso di lottare, nemme- 
no dal carcere. Ha fatto sentire 
la sua voce anche quando sono 
scoppiate le proteste per la 
morte di Mahsa Amini, la 22en- 
ne deceduta a settembre 2022 
in custodia dalla polizia mora- 
le perché non indossava il velo 
inmodocorretto. 


LA SFIDA 


La «leonessa dell'Iran», come 
la chiamano le donne della 
sua terra, nonha mai ceduto al- 
la pressione della clausura for- 
zata e proprio in occasione 
dell’anniversario della morte 
di Mahsa ha sfidato ancora 
una volta le autorità di Tehe- 
ran, bruciando il velo nel corti- 
le della prigione di Evin. Mo- 
hammadi è tornata a far senti- 
re la sua voce anche poco tem- 
po fa quando è morta, dopo 
una lungo coma, Armita Gara- 
vand, la 17enne picchiata dal- 
la polizia nella metro di Tehe- 
ran perché senza velo: «Un 
nuovo omicidio di Stato» lo 
aveva definito. Un’accusa, va 
da sé, respinta da Teheran, 
che teme la vicenda si trasfor- 
miinuna miccia pernuove pro- 
teste al grido di«Donna, vita, li- 
bertà». — 
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Tajani promette: «Faremo una moratoria sulle rate dei prestiti Sace» 
A Campi Bisenzio tra gli angeli delfango c'è il capitano della Fiorentina 


Maltempo, ecco i fondi 
100 milioni a chi esporta 
Resta un disperso a Prato 


L’ALLUVIONE 


Leonardo Roselli / FIRENZE 


rrivano i primi 100 

milioni a sostegno 

della aziende allu- 

vionate in Toscana. 
Ametterli a disposizione il mi- 
nistero degli Esteri, col titola- 
re della Farnesina Antonio Ta- 
jani che ieri si è recato a Prato 
annunciando la misura nel 
corsodi un incontro con istitu- 
zioni e rappresentanti delle 
aziende. 


LA VISITA 


«Siamo qui per dare un mes- 
saggio di solidarietà da parte 
del governo alla gente di To- 
scana colpita da questa tre- 
menda alluvione con azioni 


concrete — ha detto Tajani — 
Per questo il ministero degli 
Esteri ha messo a disposizio- 
ne 100 milioni a fondo perdu- 
to per le aziende che esporta- 
no e hanno il 3% di export nel 
fatturato. Previsti altri 200 mi- 
lionidi prestiti agevolati in ag- 
giuntae sarà decisa la morato- 
ria per le rate dei prestiti Sa- 
ce», inoltre l’Ice «agevolerà la 
presenza delle aziende colpi- 
te alle fiere internazionali». 
Tajani ha spiegato che questi 
fondi «potranno essere dati 
già entro la fine di questo me- 
se». Sarà anche valutato, ha 
aggiunto, «se dovrà estender- 
si l'emergenza alle altre pro- 
vince della Toscana, quelle di 
Massa e Carrara e di Lucca» 
non inizialmente comprese 
nell'ordinanza del governo 
per l'emergenza. Anche il go- 


vernatore toscano Eugenio 
Giani, nominato domenica 
commissario delegato, da Pra- 
to annuncia una prima ordi- 
nanza per la «sospensione dei 
mutui alle imprese e a coloro 
che sono stati colpiti dalle al- 
luvioni». 


LE RICERCHE 


EaPrato proseguono da gior- 
ni le ricerche dell’uomo di- 
sperso dalle parti di Galceti e 
di cui è stata trovata l’auto, 
trascinata dalla piena del Bar- 
dena. Intanto la macchina dei 
soccorsi continua a lavorare a 
pieno ritmo, anche con l’aiu- 
to di tanti volontari. Domeni- 
ca a Campi Bisenzio (Firen- 
ze) c'erano oltre mille’angeli 
del fango’al lavoro. E ieri tra 
loro, con guanti e stivali, c'era 
ancheil capitano della Fioren- 


tina Cristiano Biraghi. Il Servi- 
zio nazionale di Protezione ci- 
vile fa sapere che in 3mila so- 
no impegnati. All’opera an- 
che colonne mobili da varie 
regioni. I vigili del fuoco con- 
tano 4. 750 interventi, con 
548 unità di personale allavo- 
ro tra Firenze, Prato, Pistoia, 
Livornoe Pisa e 125 mezziim- 
pegnati. Per il sindaco della 
Città metropolitana di Firen- 
ze, Dario Nardella, a Campi 
Bisenzio «abbiamo ancora 2 
milioni di metri cubi di acqua 
e 1500 persone circondate da 
acqua esondata» e qui sono 
stati richiesti ulteriori 15 mez- 
zi delle forze armate. «Oggi 
(ieri, ndr) per il primo giorno 
non ci sono famiglie isolate 
dall'acqua», annuncia il sinda- 
co di Campi Andrea Tagliafer- 
ri. La situazione, anche se in 
miglioramento, resta critica 
anche in altre aree colpite. Il 
sindaco di Quarrata (Pistoia) 
Gabriele Romiti parla di 3. 
000 residenti che hanno subi- 
to danni ingenti, sia nel capo- 
luogo, sia fuori. «Abbiamo an- 
cora 20 famiglie evacuate — 
spiega Romiti — «e nel centro 
c'è un disastro. L’acqua non 
c'è più ma emergono le attivi- 
tà rovinate». Sempre nel Pi- 
stoiese il sindaco di Montale 
(Pistoia) Ferdinando Betti la- 
menta che «l’argine del tor- 
rente Agna non è ancora ripa- 
rato, il lavoro è più lungo di 
quantoci si aspettava», «l’allu- 
vione qui non è finita». — 


LA BATTAGLIA DI SIBILLA BARBIERI 
No al suicidio assistito 
E lei muore in Svizzera 


È dovuta andarein Svizze- 
ra, oltre il confine di 
quell’Italia che le ha nega- 
to il diritto al suicidio assi- 
stito: peri medici non ave- 
va i “requisiti” per poter 
usufruire del cosiddetto 
aiuto medico alla morte 
volontaria e così ha deciso 
diintraprendere il suo ulti- 
mo viaggio, col figlio e i 
membri dell’associazione 
Luca Coscioni. Gli stessi 
che oggi si presenteranno 
in caserma dai carabinieri 
per autodenunciarsi. So- 


no stati loro a realizzare 
gli ultimi desideri di Sibil- 
la Barbieri, attrice e regi- 
sta malata oncologica ter- 
minale che aveva espres- 
so il desiderio, negato, di 
morire nella sua casa a Ro- 
ma.Ilsuo “testamento civi- 
le” Sibilla, morta a 58 an- 
ni, lo ha lasciato impresso 
in un video in cui si è sca- 
gliata contro una «discri- 
minazione gravissima tra 
i malati oncologici e chi si 
trova anche in altre condi- 
zioninon terminali». — 


LA PIATTAFORMA DI AFFITTI BREVI 
Airbnb, maxi sequestro 
«Evasi 779 milioni» 


Un maxi sequestro di oltre 
779,45 milioni è stato esegui- 
to ieri dalla Guardia di finan- 
za di Milano nei confronti di 
Airbnb Ireland Unlimited 
Company, titolare dell’omo- 
nima piattaforma di affitti 
brevi nonché di tre persone 
che hanno rivestito cariche 
diamministrazione nel grup- 
po statunitense, tra il 2017 e 
il 2021, accusate dalla procu- 
ra di Milano di frode fiscale: 
non hanno pagato la cedola- 
re secca sui canoni che am- 
montano a quasi 4 miliardi. 
Secondo gli accertamenti la 


società «non ha ottemperato 
agli obblighi introdotti» dal- 
la legge del 2017, «sottraen- 
dosi- si legge in una nota del 
procuratore Marcello Viola — 
alla dichiarazione e al versa- 
mento (in qualità di sostituto 
d’imposta) di ritenute» per 
unammontare pari all’impor- 
to sequestrato e «calcolate in 
misura del 21 per cento (co- 
siddetta “cedolare secca”) su 
canoni di locazione breve 
per 3.711.685.297 euro cor- 
risposti nel periodo 
2017-2021 dagli ospiti delle 
strutture ricettive». — 


LA TRAGEDIA A ROMA 


Schianto fatale a 13 anni 
Madre e amica indagate 


Una morte tragica e tanti 
punti da chiarire. Toccherà 
ai magistrati della Procura di 
Roma definire i contorni 
dell'incidente automobilisti- 
co, avvenutola notte tra saba- 
to e domenica in via Laureti- 
na, costato lavita a Gaia, una 
ragazzina di 13 anni decedu- 
ta per le gravi ferite riporta- 
te. I magistrati hanno avvia- 
to un'indagine per omicidio 
stradale iscrivendo nel regi- 
stro la madre e una sua ami- 
ca che erano a bordo della 
Golf, presa a noleggio, che in- 


torno alle 2 di notte è andata 
a sbattere contro una rotato- 
ria all'altezza dell’incrocio 
con via Giovanni Gutenberg, 
non lontano da Trigoria, nel 
quadrante sud della Capita- 
le. Al momento gli inquiren- 
ti, che hanno ascoltato le due 
donne, devono accertare chi 
delle due fosse alvolante del- 
la vettura. Nelle ore successi- 
ve all'impatto tra le due c’è 
stato un rimpallo di responsa- 
bilità su chi stesse guidando. 
Da accertare anche la veloci- 
tàacuiviaggiava l'auto. — 


LA BAMBINA INGLESE RISCHIA DI VEDERSI STACCARE LA SPINA 


Indi è italiana, ultima chance 
«Venga al Bambino Gesù» 


LONDRA 


Una drammatica corsa contro 
il tempo per cercare di portare 
in Italia la piccola inglese Indi 
Gregory: condannata in patria 
a soli 8 mesi a vedersi staccare 
la spina (contro la volontà dei 
genitori e della famiglia) per 
una condizione cardiaca rite- 
nuta incurabile da medici e 
giudici d’Oltremanica, nell’am- 
bito dell’ennesima battaglia le- 
gale sull’interpretazione del’fi- 


ne vita’nel Regno Unito. È lo 
scenario in cui si è inserito ieri 
l'intervento del governo di 
Giorgia Meloni per la conces- 
sione lampo della cittadinan- 
za italiana alla bimba, forma- 
lizzata in pochi minuti dal Con- 
siglio dei ministri. 

Ultima chance per provare a 
rimettere in discussione il rifiu- 
to opposto dai tribunali del Re- 
gno all'offerta dell'ospedale 
Bambino Gesù di Roma di con- 
tinuare ad assistere Indi. E a 


dare almeno una proroga alla 
sua breve esistenza, se non an- 
cora una speranza di risveglio 
odi guarigione. 

«Dicono che non ci siano 
molte speranze per la piccola 
Indi, ma fino alla fine farò quel- 
lo che posso per difendere la 
suavita. E per difendere il dirit- 
to della sua mamma e del suo 
papà a fare tutto quello che 
possono perlei», scrive Meloni 
sui social, pubblicando una fo- 
to della neonata inglese. Il con- 


ferimento della cittadinanza è 
avvenuto «ai sensi dell’art. 9, 
comma2, della legge 5 febbra- 
io 1992, n.91», secondola for- 
mula di rito trascritta nella con- 
vocazione del Cdm. Formula 
dietro la quale, spiegano fonti 
dell’esecutivo, si cela una trat- 
tativa portata avanti dal gover- 
no per settimane con gli inter- 
locutori britannici. Indi resta 
al momento ricoverata al 
Queen Medical Center di Not- 
tingham, soggetta a una pato- 
logia mitocondriale giudicata 
irrimediabile e attaccata alle 
macchine che la tengono in vi- 
ta. Macchine che avrebbero do- 
vuto essere spente nel primo 
pomeriggio diieri, in base a no- 
tizie diffusesi fra gli attivisti 
del Christian Legal Centre e 
che perora non risultano esser- 
lostate. — 


—— 
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Una foto postata sul profilo Facebook Indi Gregory 
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L’INTERVISTA 


ggi sarà in Friuli a 
parlare di sicurezza 
stradale nell’ambi- 
to dell'iniziativa 
“B!ke Fr!end = Sii amico deici- 
clisti’, che da anni chiede di 
piazzare sulle strade i cartelli 
“salva ciclisti” che invitano au- 
to ecamion a sorpassare ad al- 
meno 1,5 metri da chi pedala. 

Davide Cassani, 62 anni, di 
Solarolo — un'istituzione nel 
paese romagnolo assieme a 
Laura Pausini, nata qualche 
anno dopo nella stessa via —, 
arriva con la sua esperienza di 
«800 mila km pedalati nella vi- 
ta», dice. «Solo quest'anno ne 
ho accumulati 9 mila». E dalla 
sicurezza stradale alla crisi del 
ciclismo italiano, passando 
peril “nuovo Merckx Pogacar” 
o Bottecchia, il passo è breve 
con l’ex professionista, com- 
mentatoretvetanto altro. 

Cassani, sul fronte della si- 
curezza si sta facendo abba- 
stanza? 

«No, gli incidenti sono anco- 
ratroppi, speriamo che la rifor- 
ma del Codice della strada ven- 
ga attuata e che arrivino quei 
benedetti cartelli “1,5 metri”: 
non saranno la panacea di tut- 
ti i mali, ma il grimaldello per 
cambiare la mentalità di chiva 
sulle strade». 

I ciclisti uccisi non dimi- 
nuiscono, la tristeconta dice 
unoal giorno. 

«Numeri impressionanti. 
Sulle strade muoiono pedoni, 
ciclisti, automobilisti. Quello 
che si fa per impedirlo non è 
sufficiente, qualcosa è stato 
fatto ma bisogna percorrere la 
strada della prevenzione». 

Sta passando la sua vita in 
bici, cosa vorrebbe dire agli 
automobilisti? 

«Essenzialmente che quan- 
do si è sulle strade bisogna so- 
lo prestare al massimo atten- 
zione a quello che si fa e a quel- 
lo cheti circonda. In auto, inbi- 
ci, a piedi, noncambia». 

Edaciclista aiciclisti? 

«Semplice: siamo noii primi 
a dover rispettare le regole. 
Per avere rispetto bisogna da- 
re rispetto. Da esperto ciclista, 
eche ha anche avuto alcuni in- 
cidenti, quando pedalo penso 
a quello che faccio e cercando 
di prevedere quello che gli al- 
tri potrebbero a un incrocio, in 
una rotonda. Rallentare un po’ 
a volte aiuta a evitare guai. E 
poi, per un ciclista in allena- 
mento, rallentare può essere 
positivo perché poi servirà 
uno scatto per tornare alla ve- 
locità di crociera a tutto benefi- 
cio dell’allenamento». 

Se le dico Michele Scarpo- 
ni? 

«Penso a un ragazzo che so- 
gnava di correre un grande Gi- 
rod’Italia 2017, aveva una bel- 
la famiglia e una grande pas- 
sione perla bici fino a quelma- 
ledetto incidente». 

Davide Rebellin? 

«Destino atroce. Davide ha 
passatola vita in bicicletta ed è 
stato ucciso in bici proprio 
quando aveva appena smesso 
con le competizioni a 51 anni. 
Abbiamo corso insieme 
all’M&G Techogym nel 1994: 
lui aveva dieci anni in più eppu- 
re nelritiroin Spagna si allena- 
va più di me che ero uno che 
amavastare ore insella». 


IPSE DIXIT 


66 


I COMPORTAMENTI 


«Siamo noi i primi 
a dover rispettare 
le regole. Per avere 
rispetto bisogna 
dare rispetto» 


Il camionista tedesco che 
l’hatravolto ha chiesto il pat- 
teggamento. Le pene per un 
omicidio stradale non crede 
siano lievi? 

«Quando accade una trage- 
dia come questa non penso al- 
le pene di chi ha causato l’inci- 
dente, maa cosa si potrebbe fa- 
re per evitarne un’altra, inse- 
gnandol’educazione sulle stra- 
de». 

Magari cominciando a far- 
lo nelle scuole. 


Davide Cassani 


«La strada é di tutti 
Rispettate i ciclisti, 
rischiano sul serio» 


Il commentatore tv ed ex ct azzurro a 360° tra sicurezza e situazione dell'Italbici 
«In Spagna cartelliche tutelano chi pedala esistono da tempo. E salvano le vite» 


ANTONIO SIMEOLI 


TRAGEDIA A NORD EST 


«Rebellin è stato 
ucciso in bici. 
Facciamone un 
simbolo per una 
civi 


tà stradale» 


ILFUORICLASSE 
DAVIDEREBELLIN È MORTO IL 30 
NOVEMBRE 2022 DURANTE UN 
ALLENAMENTO AMONTEBELLO (VI) 


«SÌ, è fondamentale portare 
questi temi nelle scuole». 

E poi all’estero i cartelli 
perla sicurezza dei ciclisti ci 
sono già da anni. 

«Vero e farabbia. Frequento 
le Canarie o la zona di Calpe, 
dove fanno i ritiri invernali le 
squadre, da anni in Spagna e 
credo che quei cartelli abbia- 
moaiutato a trasmettere un’al- 
traculturain chioccupale stra- 
de. Insomma, il cambiamento 
radicale può esserci anche 


IL TOURIN ITALIA 


«Un grande spot 
ma anche un 
doveroso omaggio 
alla leggenda 

di Bottecchia» 


EX PROFESSIONISTA 
DAVIDE CASSANI, ROMAGNOLO, HA 
62 ANNI, È STATO CORRIDORE 
PROFESSIONISTA DAL 1982 AL 1996 


qui». 

Ne servirebbe uno anche 
nel ciclismo italiano. Lei 
quando era ct dell’Italia lo 
guardava il ranking per na- 
zioni? 

«Sì, ma fino a due anni fa era- 
vamo ancora secondi o terzi. 
Ora è peggio, i settori giovanili 
boccheggiano. Per organizza- 
re una corsa ci vogliono sem- 
pre più permessi. I costi per 
mettere su un team di giovanis- 
simi lieviteranno con la rifor- 


L'APPUNTAMENTO 


Oggi a Manzano 
un convegno 
con Katia Aere 


L’appuntamento è fissato 
per oggi alle 18 all’audito- 
rium di Manzano. A parla- 
redisicurezza sulle strade 
periciclisti, oltre a Davide 
Cassani, cisarà la naziona- 
le italiana di paraciclismo 
Katia Aere. “Rispetto e si- 
curezza be a B!ke Fr!end = 
Sii amico dei ciclisti” è il 
convegno promosso 
dall’associazione che da 
anni sensibilizza sul tema 
e sollecita l’introduzione 
dei cartelli “salvaciclisti”. 


ma dello sport. Vedrete quanti 
ragazzi non troveranno squa- 
dra e smetteranno». 

Corsea tappe: ci dia un po’ 
disperanza...azzurra. 

«Abbiamo Tiberi o forse Mi- 
lesi, giovani interessanti, non 
c'è più Vincenzo Nibali». 

È stato sottovalutato l’im- 
patto dello Squalo nel cicli- 
smo italiano nontrova? 

«SÌ, come spesso succede il 
peso di un campione si sente 
quandoha smesso». 


Il friulano Milan e il pado- 
vano Dainese fanno ben spe- 
rare nelle volate. 

«Milan può diventare un 
grande campione, uno dei pri- 
mi al mondo nelle classiche e 
negli sprint, è ancora un dia- 
mante grezzo. Ed è già un fuo- 
riclasse su pista». 

Dainese? 

«Può crescere in continuità 
e non solo a vincere una tappa 
al Giro o una alla Vuelta. An- 
drà alla Tudor che lavorerà 
per lui, mentre spesso alla 
Dsm doveva tirare le volate ad 
altri». 

Se le dico Lamon, Conson- 
ni, Milane Ganna? 

«Penso a quel formidabile 
quartetto dell’inseguimento al- 
lenato daun grande come Mar- 
co Villa che alle Olimpiadi di 
Tokyoha fattola storia e puòri- 
peterla a Parigi. Insomma, a 
cronometro, nelle volate e in 
pista siamo a posto». 

Anche se inItalia c’è solo il 
velodromo coperto di Monti- 
chiari per gli allenamenti... 

«Fortunatamente qualcosa 
si muove anche per completa- 
re l'impianto di Spresiano. E 
poi la cosa più bella è che di 
quei quattro moschettieri tre 
corrono su strada. Questola di- 
ce lunga sulla loro capacità di 
adattarsi». 

Come avete fatto a far par- 
tire il Tour de France 2024 
dall'Italia? 

«Col presidente dell'Emilia 
Romagna Bonaccini e il sinda- 
co di Firenze Nardella abbia- 
mo sempre creduto che il Tour 
sia uno spot per il ciclismo e 
possa portare entusiasmo e 
passione. Il ciclismo deve guar- 
dare avanti cercando però 
sempre di capire da dove arri- 
va onorando campioni come 
Pantani, Nencini, Coppi, Barta- 
lieBottecchia». 

Che 99 anni fa vinse la pri- 
ma maglia gialla. 

«Edè forse più conosciuto in 
Francia che in Italia. Bottescià 
è stato un grande e la sua sto- 
ria mi ha sempre affascinato 
anche con quella fine misterio- 
sa in Friuli che ne accresce il 
mito». 

IlTourhaormaistaccato il 
Giro? 

«No, il Tour è la corsa dei 
francesi che tutti amano, il Gi- 
ro è la nostra corsa che tutti 
amiamo. Adesso stiamo inse- 
guendo. Inseguire, si sa, è com- 
plicato, maè anche affascinan- 
te e la grande partenza della 
Grande Boucle dall'Italia può 
essere anche da stimolo per gli 
organizzatori della corsa ro- 
sa». 

Pogacar è il nuovo Merc- 

Ù) 


«È sulla strada buona. Corre 
sempre pervincere e dare spet- 
tacolo, trasmette passione. Mi 
esalta, come faceva Pantani. 
Ecco, Vingegaard è forte, ma 
non riesce a trasmettermi le 
stesse sensazioni». 

Lei ha fatto il ciclista, il 
commentatore tv, il ct, l’or- 
ganizzatore, è il presidente 
dell’azienda turistica della 
Romagna. Cosa si sente dav- 
vero? 

«Uno che ha pedalato finora 
per 800 mila kme che, a 62 an- 
nie grazie alla bici, ha riempi- 
to serate e notti di sogni da 
esaudire e deve ancora inizia- 
realavorare». — 
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Opere pubbliche oltreconfine 


I lavori dell'opera infinita sono iniziati nel2002 e ancora non sono stati 
portati a compimento. Oltre ventuno anni per ampliare 81 chilometri 


Pronto per l'estate 

il nuovo tratto stradale 
che attraversa le isole 
di Cherso e Lussino 


L’NFRASTRUTTURA L'ARCIPELAGO posa delnuovo asfalto avver- 
UNO SCORCIO DELLA BAIA ràil marzo prossimo e un me- 


Andrea Marsanich /CHERSO 


omini e macchinari 

ancora al lavoro sul 

tratto Faresina-Dr- 

agosetti, sull’isola 
di Cherso, segmento compre- 
so nella statale D100, che è 
poi la Faresina-Lussingr- 
ande, lunga 81 chilometri e 
costruita nell'ormai lontano 
1964. 

Parliamo dell’arteria prin- 
cipale che attraversa le due 
isole maggiori di questo arci- 
pelago nordadriatico, Cher- 
so e Lussino per intenderci, 
statale che ogni anno viene 
percorsa in media da 230 mi- 
la veicoli ed è di importanza 
vitale non solo per gli isolani 
ma anche peril locale settore 
turistico. 

Ebbene, l’opera di rifaci- 
mento del troncone Faresina 
(accoglie lo scalo traghetti 
da e per la dirimpettaia Bre- 
stova, sul’Istria orientale) — 
Dragosetti, per complessivi 
6, 1 chilometri, era comincia- 
ta nel settembre del 2022 e 
dovrebbe concludersi nell’a- 
prile del 2024. N 

Lo ha comunicato Josip Sk- 
oric, direttore generale dell’a- 
zienda pubblica Hrvatske ce- 


DI ARTATORE A LUSSINO 


L'arteria viene 
percorsa ogni anno da 
oltre 230 mila veicoli e 
trai turisti è già 
tristemente nota come 
“la strada infinita" 


Il troncone tra lo scalo 
traghetti di Faresina 

e Dragosetti per 
complessivi 6,1 km 
Sarà portato a termine 
entro aprile 


ste, investitore dei lavori. 
«Gli interventi di ritruttura- 
zione, del costo di 3 milioni e 
725 mila euro— ha detto — ri- 
guardano un segmento pa- 
recchio complicato, con tan- 
te curve e un manto d’asfalto 
che va assolutamente sosti- 
tuito. Data la complessità 
dell’opera, il cantiere è rima- 
sto aperto anche durante l’al- 
ta stagione turistica e non so- 
no stati rari i giorni in cui si è 
lavorato durante la notte. La 


se dopo avremo una Faresi- 
na —Dragosetti più larga e fa- 
cilmente percorribile». 

Esaurito il progetto, reste- 
ranno ancora due i tronchi 
della D100da sottoporre a in- 
terventi di miglioria. Il primo 
è la Dragosetti — incrocio per 
Caisole (Beli): sono 5 chilo- 
metri e mezzo e per i quali è 
in corso la soluzione delle 
questioni giuridico—patrimo- 
niali. 

C'é poiil tratto di 2, 2 chilo- 
metri nel villaggio di Predo- 
schizza (Predo$cica): stando 
aSkoric, è stata rilasciata lali- 
cenza edile e si sta preparan- 
do la documentazione per la 
scelta dell’appaltatore. 

A questi due progetti, ne 
va aggiunto quello concer- 
nentela costruzione della ter- 
zacorsia della strada d’acces- 
so al terminal traghetti di 
Smergo (Merag), sempre a 
Cherso. 

Si tratta di un chilometro e 
mezzo, per un investimento 
di 2, 8 milioni di euro. Anche 
in questo caso è stato emesso 
il permesso di costruire e si 
va verso la gara che definirà 
l'appaltatore. 

Giustamente la Faresi- 
na-Lussingrande, ben nota 
ai turisti di Trieste e dintorni 
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che amano trascorrere le va- 
canze in questo angolo dell’A- 
driatico, viene descritta co- 
me la “strada infinita“: si è 
meritata questo nome per- 
ché la sua ristrutturazione 
dura da troppi anni, frenata 
da burocrazia, penuria di fon- 
di, pandemia e altro ancora. 

I lavori erano cominciati 
21 anni fa, nel 2002, con la 
promessa chein5-—6annisa- 
rebbero stati portati a termi- 
ne. 


Non è stato così e per la lo- 
ro conclusione si dovrà anco- 
ra attendere un bel po’di tem- 
po. In questo ambito da se- 
gnalare che entro la fine 
dell’anno comincerà il rifaci- 
mento della Lussinpicco- 
lo-Lussingrande, lunga 4, 2 
chilometri e che vedranno le 
Hrvatske ceste e il comune 
lussignano stanziare in tota- 
le 5 milionie 700 mila euro. 

La strada sarà dotata di pi- 
sta ciclabile e illuminazione 


pubblica. 

Certo appare strano che la 
Croazia abbia così sollecita- 
mente costruito l'autostrada 
che da Zagabria porta a Ragu- 
sa e collega tutti i principali 
centri turistici della Dalma- 
ziaesisiapersainlungaggini 
burocratiche e in guerre di 
appalti per un arteria fonda- 
mentale per lo sviluppo di 
quella perla che è l’isola di 
Lussino. — 
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A pesare sull'aumento degli utenti dei mezzi pubblici anche i rincari sui costi dei carburanti 


A Pola crescono i passeggeri degli autobus 
a causa dei pochi parcheggi in centro città 


ILCASO 


Valmer Cusma 


li abitanti  dell' 
Istria bassa da Di- 
gnano in giù risco- 
prono il piacere o 
forse meglio parlare dei van- 
taggi, dei trasporti pubblici 
con i bus della municipaliz- 
zata Pulapromet, come indi- 
cato dai numeri della dire- 
zione aziendale. 
Ilfenomenosispiega prin- 
cipalmente con il problema 
sempre più acuto della man- 
canza di posteggi nell'area 
urbana e anche con il prezzo 
dei carburanti che per molte 
famiglie incide in maniera 
troppo pesante sui propri bi- 


lanci. Maveniamo a qualche 
numero. Nei primi nove me- 
si dell'anno i viaggiatori so- 
no stati 2.391.185, vale a di- 
re il 12,30 percento in piu'ri- 
spetto all'analogo periodo 
di un anno fa. In 67.419 cor- 
se, i mezzi hanno percorso 
qualcosa come 1.313.848 
chilometri e i passeggeri più 
numerosi sono statii pensio- 
nati. La linea urbana con il 
maggior numero di corse e' 
stata quella per il rione di 
Stoia (709.230 viaggiatori) 
mentre tra quelle suburba- 
ne, alprimo posto la località 
turistica di —Medolino 
(126.835). 

In aumento anche il nume- 
ro di occupati dell'azienda: 
nel gennaio scorso erano 
112 di cui 66 conducenti di 


Il parco autobus della società Pulapromet 


autobus e a settembre 121 
con 74 conducenti. Se ne de- 
duce che abbia dato qualche 
risultato la campagna intesa 
a far fronte alla carenza di 
conducenti nella quale l'a- 
zienda si fa carico delle spe- 
se per il conseguimento del- 
la necessaria patente di gui- 
da. Ne ha approfittato Mari- 
ja Stevanovié, diventata la 
primae peril momento l'uni- 
ca conducente donna alla 
Pulapromet. Si diceva dei 
pensionati, i fruitori più fre- 
quenti. Sicuramente il prez- 
zo dell'abbonamento annua- 
le e' allettante, che tiene con- 
to dell'importo della pensio- 
ne: sono previste sette cate- 
gorie, dall'abbonamento 
gratis per chi percepisce me- 
no di 132,70 euro almese, al 
massimo di 53.10 euro per 
la pensione da 730 euro in 
suconnumero di corse illimi- 
tato. Intanto sta incontran- 
do qualche timido riscontro 
incoraggiante il progetto 
preliminare degli ingegneri 
Livio Nefat e Ivan Skol sul ri- 
pristino del tramelettrico cit- 
tadino in servizio dal 1904 
al1934conilquale si risolve- 


rebbe il grande problema 
del traffico caotico estivo 
nell'area urbana. ,,«Il proget- 
to - ha spiegato Livio Nefat - 
è entrato nei documenti di 
pianificazione cittadina fino 
al 2030, ma senza l'obbligo 
della priorità per cui l'attua- 
zione non viene data per 
scontata». La prima tratta 
del tram venne inaugurata 
nelmarzo del 1904, era quel- 
la che costeggiava la costa e 
l'arsenale fino a San Policar- 
po, la seconda collegava il 
Marina Casinò alla stazione 
ferroviaria passando dinan- 
zi all'Arena. In seguito ven- 
ne costruita la linea dall'Are- 
naalBosco Siana. 

La lunghezza totale delle 
linee era di 7,3 chilometri, la 
motrice aveva il motore elet- 
trico e la velocità massima 
consentita era di 20 chilome- 
tri all'ora. Dopo la prima 
guerra mondiale il servizio 
cominciò a soffrire la concor- 
renza crescente dei trasporti 
su gomma, e nel giugno del 
1934 dunque sotto l'Italia il 
tram venne definitivamente 
cassato. — 
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IL PROGETTO DI SVILUPPO 


Una mega fabbrica di microchip 
nella zona industriale di Osijek 


Investimento milionario da parte della multinazionale Usa Jabil. Dara lavoro a 1.500 persone 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


Per la città croata di Osijek, 
capoluogo della Slavonia, è 
il più grande investimento in- 
dustriale degli ultimi 30 an- 
ni. Il Comune dovrebbe pre- 
sto incassare 5,37 milioni di 
euro dalla vendita di 17 etta- 
ri di terreno nella Business 
Zone Nemetin, dove la gran- 
de multinazionale america- 
naJabil sta costruendo il suo 
nuovo stabilimento: un cen- 
tro dieccellenza per la produ- 
zione di microchip, che do- 
vrebbe entrare in funzione 
l'anno prossimo e in cui do- 
vrebbero trovare lavoro cir- 
ca 1500 persone. 

È sicuramente un investi- 
mento strategico vista l’enor- 
me importanza dei micro- 
chip in tutta l'industria elet- 
tronica e automobilistica. 
Per intenderci, le auto mo- 
derne, senza microchip nep- 
pure si avviano. Finora i più 
grandi produttori si trovano 
inEstermo oriente. 

La scorsa settimana sono 
state aperte le offerte per la 
vendita dei 17 ettari di que- 
sto terreno e la società Log 
Expert Five, che è l'investito- 
re ufficiale di questo proget- 
to, ha offerto 5,37 milioni di 
euro, il che rappresenta più 
delvalore stimato edè il valo- 
re più alto di alcuni terreni 
edificabili che la città di Osi- 
jek abbia venduto negli ulti- 
mi 30 anni. «Proporremo al 
Consiglio comunale di accet- 
tare questa offerta», ha an- 
nunciato Ivan Radié, sinda- 
co di Osijek, che sabato, ac- 
compagnato da Ivan Anusiò, 


governatore della contea di 
Osijek-Baranja, ha visitato il 
cantiere oramai in fase di svi- 
luppo, che, lo ricordiamo, è 
il più grande investimento 
produttivo degli ultimi 30 an- 
ni nell'est della Croazia e 
uno dei più grandi in Croa- 
ziain generale. 

«Vediamo che la costruzio- 
ne sta procedendo con le di- 
namiche previste e possia- 
mo essere soddisfatti di co- 
me tutto si sta sviluppando. 
Qui dovrebbero essere im- 
piegate circa 1.500 persone. 
Va anche detto che Log Ex- 
pert Five ha pagato 240.000 


La città pensa in 
grande e chiede terreni 
allo Stato per ulteriori 
iniziative produttive 


euro al bilancio comunale 
per il diritto di costruire una 
struttura di 48.000 metri 
quadrati. Osijek è, tra l'altro, 
l'unica grande città croata 
che ha abolito il contributo 
comunale per gli uomini d'af- 
fari che costruiscono entità 
economiche e commerciali, 
e perquesto investimento ab- 
biamo riunito nove particel- 
le catastali in una sola». «Ab- 
biamo registrato ottimi nu- 
meri economici, abbiamo un 
tasso di occupazione record 
e un tasso di disoccupazione 
record, e rispetto a settem- 
bre dell'anno scorso a settem- 
bre di quest'anno abbiamo 
avuto oltre 1.000 dipenden- 
ti in più, ha detto Radic, che 


P| AN 


Lavori perla costruzione della fabbrica di microchip a Osijek. Darà lavoro a 1.500 persone. jutarnji.hr 


ha annunciato nuovi investi- 
menti nell'area di Nemetin. 
«Con questo progetto sia- 
mo entrati alla mappa degli 
investimenti in Europa e nel 
mondo - ha proseguito il pri- 
mo cittadino - pertanto, ab- 
biamo inviato una richiesta 
al ministero dell'Economia e 
dello Sviluppo Sostenibile 
per la donazione di altri 
360.000 metri quadrati di 
terreno nella zona Nemetin 


e attualmente il ministero 
sta facendo le sue valutazio- 
ni. «Mi aspetto che presto sa- 
remo in grado di annunciare 
che questo terreno ci è stato 
donato -ha concluso il sinda- 
co - ma ci aspettiamo anche 
nuovi investimenti, perché 
abbiamo fatto molta strada 
nelle trattative con alcuni al- 
tri investitori. Inoltre, dal bi- 
lancio della città nei prossi- 
mi due anni prevediamo di 


stanziare 1,7 milioni di euro 
perle infrastrutture comuna- 
li nella zona, l'espansione 
delle strade, la costruzione 
di rotatorie, l'illuminazione 
pubblica». Il sindaco Ivan 
Anusit ha sottolineato che 
«senza una città forte come 
Osijek, la sua economia e il 
suo commercio, non esiste- 
rebbe una Slavonia forte nel- 
laCroazia orientale». — 
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IL FENOMENO 


Aurora boreale 
osservata 

in alcune aree 
e città croate 


L'aurora boreale in Croazia 


ZAGABRIA 


Straordinario in Croazia. 
Domenica, secondo le 
spiegazioni di TomaZ 
Zwittr, professore di 
astronomia, astrofisica e 
cosmologia presso la Fa- 
coltà di Matematica e Fisi- 
ca dell'Università di Lu- 
biana, l'aurora boreale 
era visibile in gran parte 
dell'Europa, ad eccezio- 
ne di parte del Mediterra- 
neo e successivamente 
anche in parte degli Usa. 
Come ha affermato nel 
programma radiofonico 
Frequency X, abbiamo 
avuto «uno dei raggi più 
distinti degli ultimi due 
decenni nelle nostre re- 
gioni ». La causa del feno- 
meno è stata una potente 
eruzione del Sole avvenu- 
ta venerdì mattina e che 
hainviato particelle (pro- 
toni e neutroni) verso la 
Terra, ha spiegato . «Han- 
no percorso la distanza 
abbastanza velocemen- 
te, 750 chilometri al se- 
condo, e hanno coperto 
la distanza dalla Terra in 
due giorni e mezzo», ha 
aggiunto. Quindi dome- 
nica sera erano vicini al 
nostro pianeta, spiega l'e- 
sperto. — 

M.MAN. 
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Mano dura di Belgrado negli utlimi giorni. Caccia ai trafficanti di uomini al confine ungherese 


Oltre 3.400 migranti fermati in Serbia 
Vudic: «Siamo pronti a usare l'Esercito» 


Stefano Giantin /BELGRADO 


È tornata a essere uno dei 
punti più caldi della Rotta 
balcanica, collo di bottiglia 
da cui da mesi passano mi- 
gliaia di migranti e profughi 
diretti verso l'Europa più ric- 
ca, aiutati da passeur brutali 
e senza scrupoli, in grado di 
mettere sul mercato, a caro 
prezzo, stratagemmi per pas- 
sareil“muro” magiaro. 

Ma i gravi problemi inter- 
nidiordine pubblicoe le pos- 
sibili rappresaglie della Ue, 
colpita dall'aumento dei flus- 
sivia Balcani, stanno portan- 
do a grandi cambiamenti - 
all'insegna della mano dura. 
Mano dura che negli ultimi 
giorni sta usando in misura 
crescente la Serbia per af- 


frontare la questione migra- 
toria. Belgrado, spinta dalla 
tragedia di Horgos, la spara- 
toria tra gruppi di smuggler 
stranieri che ha portato alla 
morte ditre migrantie al feri- 
mento di uno di essi a fine ot- 
tobre, ha così deciso di non ri- 
manere a guardare. Soprat- 
tutto perché quelli di Horgos 
nonsono fatti isolati, ma fan- 
no parte di un lungo stillici- 
dio di incidenti, più o meno 
sanguinosi, che stanno met- 
tendo sempre più in allarme 
la popolazione, da Sombor, 
nell’estrema parte orientale 
del Paese, fino aSubotica. 
Negli ultimi giorni, sono 
state così centinaia gli agenti 
di polizia e della gendarme- 
riadispiegatisu tutto il confi- 
ne settentrionale del Paese 


aaa n Nar 


Unafila di migranti sulla rotta balcanica inuna foto d'archivio 


balcanico ma anche in altre 
aree interessate da un au- 
mento dei transiti, in partico- 
lare quella di Pirot, nei pressi 
della frontiera con la Bulga- 


ria, la strada ora più traffica- 
ta dai migranti. Il bilancio 
delle operazioni, ancora par- 
ziale, parla di oltre 3.400 mi- 
granti irregolari fermati dal- 


la polizia serba, la stragran- 
de maggioranza «nascosti 
nelle aree confinarie» con 
l'Ungheria, ha specificato il 
governo. Lì, ha spiegato l’ese- 
cutivo, aspettavano che i «ca- 
nali» illegali, leggi gli smug- 
gler, li portassero dall’altra 
parte della recinzione su- 
per-protetta, installata da 
Budapest all’apice della crisi 
migratoria, ma superabile 
con tunnel o con mezzi assai 
più dilettantistici, come lun- 
ghe scale piazzate per oltre- 
passare la barriera. 

Secondo alcune informa- 
zioni, il passaggio costa ora 
svariate migliaia di euro, che 
vanno ad arricchire gruppi 
conflittuali di ‘smuggler’ di 
diverse nazionalità, che spes- 
so si contendono il territorio 
in scontri armati. Non sor- 
prende allora che la polizia 
serba abbia confiscato anco- 
ra una volta fucili, pistole e 
circa 1.500 proiettili, ma an- 
che droga e ben 362 passa- 
porti stranieri. Fra gli arresta- 
ti, a questo giro, anche alcu- 
ni passeur, due albanesi del 
Kosovo, sospettati anche di 
«aver fornito armi aimigran- 


ti», ha spiegato l’esecutivo 
serbo, un’informazione che 
fa sospettare che la ‘giungla’ 
nel nord della Serbia rimar- 
rà a lungo un’area caldissi- 
ma. Ma Belgrado non sem- 
bra voler abbassare la guar- 
dia. 

Anche durante il fine setti- 
mana, infatti, centinaia di po- 
liziotti - e ora anche unità an- 
titerrorismo, con alta proba- 
bilità a causa delle potenzia- 
li minacce create dal caos in 
Medio Oriente - sono state 
schierati nuovamente in 
aree della Serbia settentrio- 
nale, col risultato di intercet- 
tare altri 77 migranti irrego- 
lari. Nel frattempo, Belgra- 
do sta lavorando per aumen- 
tare icontrolli, con oltre 5 mi- 
laveicolifermatiinuna setti- 
mana per verificare se na- 
scondessero migranti al loro 
interno. E nei prossimi gior- 
ni si farà ancora di più. «Raf- 
forzeremo le misure e au- 
menteremo le forze» in cam- 
po, ha dichiarato il governo 
serbo, mentre il presidente 
Vucic ha evocato persino l’u- 
so dell’esercito. — 
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TRASPORTI 


Profitti da record 
per Ryanair 


«Il governo cancelli 


la tassa di sbarco» 


Boom del traffico estivo e incremento dei prezzi dei biglietti 
A Nord Est la compagnia prevede 110 rotte e 680 voli 


Roberta Paolini 


Ryanair torna in quota, met- 
te a segno un profitto record 
e paga la cedola agli azionisti 
per la prima volta nel post 
pandemia. La compagnia 
low cost irlandese nell’ulti- 
ma semestrale conferma l’ul- 
tima riga in nero con un pro- 
fitto netto di 2,2 miliardi di 
euro, in crescita del 59% (l’u- 
tile era stato ritrovato a fine 
esercizio 2022/2023, al 31 
marzo di quest'anno) grazie 
all'effetto combinato del 
boom del traffico aereo esti- 
vo e all’incremento dei prez- 
zi dei biglietti, assorbendo al 
contempo i rincari del costo 
del carburante. Lo si legge in 
una nota, in cui emerge che il 
primo semestre, chiuso a set- 
tembre 2023, è cresciuto a 
8,58 miliardi di euro di fattu- 
rato, in salita del 30 per cen- 
to, conunaumento del traffi- 
co dell'11 per cento a 105,4 
milioni di passeggeri e tariffe 
più alte del 24 per cento. Esi- 
to, spiega la compagnia, di 
una Pasqua vigorosa e a una 
domanda record nell'estate 
del2023. 

A Nord Est la compagnia 
guidata da Michael O’Leary 
prevede perla stagione inver- 
nale un totale di 110 rotte e 
580voli settimanali distribui- 
ti sui quattro scali territoria- 
li. Nello specifico a Treviso so- 
no previste perla stagione 40 


ei giorni scorsi il Fon- 
do monetario inter- 
nazionale ha pubbli- 
cato il rapporto an- 
nuale sull'economia mondia- 
le, titolandolo “frammentazio- 
ne”, per rappresentare questa 
nuova fase, caratterizzata da 
misure protezionistiche che su- 
perano quelle di liberalizzazio- 
ne: nuovi divieti, dazi e tariffe 
segnano il ritorno delle barrie- 
re ai confini, in una tendenza 
comune alivello mondiale. 

Un dato che desta preoccu- 
pazione, considerato che l’Ita- 
lia è il sesto Paese al mondo 
per volumi di esportazioni e 
che buona parte della nostra 
economia si fonda sulla capaci- 
tà di diffusione del made in Ita- 
ly, superando le barriere alle 
frontiere estere. 


rotte e 280 voli settimanali 
(conunastima, l’unica almo- 
mento disponibile di 2,5 mi- 
lioni di passeggeri per l’anno 
fiscale 23/24), alMarco Polo 
di Venezia lerotte sono 19 ei 
voli settimanali 220, a Vero- 
na, 11 rotte per 80 volie infi- 
ne a Ronchi dei Legionarista- 
bilite 8 rotte e 40 voli. 
Tornando ai numeri della 
semestrale, sul dato dei rica- 
vi della compagnia ha inciso 
l'incremento del prezzo me- 
dio praticato per passeggero, 
salito del 17 percento. Rinca- 
ri che avevano portato, si ri- 
corderà, anche allo scontro 
tralacompagniae il Ministro 
Adolfo Urso sulla base di una 
prima versione del dl Asset 
(poi approvato ai primi di ot- 
tobre e che prevede poteri 
istruttori e sanzionatori 
dell'Antitrust sul trasporto 
aereoinambitodi rialzi delle 
tariffe) nato per imporre un 
giro divite alla salita dei prez- 
zi. Tra l’Esecutivo e il vettore 
low cost il clima è tornato a 
scaldarsi a inizio novembre, 
quando il Ryanairha, invece, 
chiesto «al Governo italiano 
di eliminare il disegno di leg- 
ge che consentirebbe ai Co- 
muni italiani di aumentare 
l'addizionale comunale negli 
aeroporti quasi del 50% (3 
euro per passeggero in par- 
tenza) dal 2024». La compa- 
gnia ha puntato il dito su 
quella che giudica una con- 


traddittorietà dell’azione di 
governo, che, mentre sta va- 
lutando proposte per incre- 
mentare la connettività na- 
zionale e abbassare le tariffe, 
con questo progetto, porte- 
rebbe a «tariffe più alte, mi- 
nore connettività». 

Ilcarovoli, tuttavia, è stato 
solo un elemento del boom 
dei ricavi, che si sono avvan- 
taggiati anche da un aumen- 
to più che proporzionale del- 
la domanda, che dalla prima- 
vera a tutta la stagione estiva 
ha conosciuto performance 
formidabili. Assorbendo così 
icosti, cresciuti del24% a 6,2 
miliardi di euro, si legge nel- 
la nota di Ryanair : «princi- 
palmente a causa del carbu- 
rante più caro (+29% a 2,8 
miliardi di euro)», ma anche 
a causa della saliti dei costi 
del personale e del controllo 
deltraffico aereo. 

Ryanair, in scia delle buo- 
ne performance di traffico fi- 
nora registrate, continua a 
puntare a un traffico di circa 
183,5 milioni di passeggeri 
per l’anno, con un aumento 
del 9%. Anche se queste atte- 
se sono condizionate da al- 
meno due fattori e cioè «che 
Boeing rispetti i suoi impe- 
gni di consegna entro la fine 
dell’anno», avverte la compa- 
gniairlandese, ricordando 
che un warning a proposito 
erastato lanciato durante l’e- 
state peri ritardi da parte del 


RYAMAIR 


Gli aerei Ryanair e sotto l'ad della compagnia Michael 0'Leary 


L'ad O'Leary 

«Le aspettative 
ancora dipendenti 
da eventi imprevisti» 


produttore. 

Tuttavia nonostante que- 
sta incertezza , un costo signi- 
ficativamente più alto per il 
carburante (fino a 1,3 miliar- 
di di euro in più rispetto allo 
scorso anno), la visibilità 
molto scarsa sul quarto trime- 
stree il rischio diunindeboli- 
mento delle spese al consu- 
monei prossimi mesila socie- 
tà prevede per l'intero eserci- 
zio finanziario un utile netto 
record compreso tra 1,85 e 
2,05 miliardi, presupponen- 
do «modeste perdite durante 
il periodo invernale della se- 
conda meta» dell'esercizio. E 
chiaramente, ha avvertito 
O'Leary, le aspettative «ri- 
mangono fortemente dipen- 
denti dall'assenza di eventi 
avversi imprevisti (ad esem- 
pio, come in Ucraina o Gaza) 
entro la fine di marzo 
2024».— 
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I NUOVI DAZI CHE MINACCIANO IL MADE IN ITALY 


SARAARMELLA* 


Il crescentenumero di azien- 
de italiane che esporta insie- 
me alle radicali trasformazio- 
niin atto nello scenario econo- 
mico mondiale, rappresenta- 
noitemial centro del primo Fo- 
rum del commercio internazio- 
nale, che si terrà a Milano il 
prossimo 8 novembre, organiz- 
zato da Arcom formazione e 
conil patrocinio della Commis- 
sione europea. Sarà presenta- 
ta la ricerca condotta tra le 
aziende attive negli scambi in- 
ternazionali, con l’obiettivo di 
ottenere una fotografia ogget- 


tiva dell’approccio con- 
creto riguardo i temi 
piùsignificativi delcom- 
mercio con l'estero. 

Lo studio ha rivelato | 
che una quota significa- 
tiva, il 20,9% delle 
aziende esaminate, non 
è a conoscenza delle novità 
che stanno interessando gli 
scambi internazionali, tra cui 
le nuove barriere doganali, le 
normative europee su divieti, 
sanzioni alla Russia, dual use, 
dazi ambientali, plastictax, svi- 
luppi che hanno il potenziale 


di alterare il panorama 
degli affari internazio- 
nali. 

Tra le aziende consa- 
pevoli di queste trasfor- 
mazioni, solo il 71,8% 
ha previsto processi 
aziendali di aggiorna- 
mentodel personale e di imple- 
mentazione delle novità, indi- 
cando che una parte considere- 
vole delle imprese potrebbe 
non essere preparata per af- 
frontare i cambiamenti. Altra 
tendenzariguarda il tramonto 
del sistema multilaterale del 


Wtoe l'affermarsi di uno scena- 
riomultipolare, caratterizzato 
dalcrescente numero di accor- 
didilibero scambio (Fta). 

Il made inItalyha un grande 
potenziale di accesso, senza 
barriere all'ingresso, in ben 74 
Paesi extra europei. UnFta av- 
via una grande prospettiva di 
espansione, potendo aprire un 
canale commerciale, in esen- 
zione da dazi o limitazioni, in 
Paesi che normalmente tassa- 
no le importazioni e prevedo- 
no restrizioni di varia natura, 
ma spesso questi vantaggi so- 


DALL'8 DICEMBRE 
Treno più bus 
Italo lancia 

i collegamenti 
per Cortina 


Un Itabus 


CORTINA 


Dall’8 dicembre sarà possi- 
bile raggiungere Cortina 
d'Ampezzo dalle principa- 
li città italiane, grazie a 6 
viaggi giornalieri (3 di an- 
data e 3 di ritorno), utiliz- 
zandola stazione di Vene- 
zia Mestre come hub inter- 
modale. Italo ha infatti 
inaugurato la nuova sta- 
gione invernale con nuovi 
collegamenti intermodali 
treno più bus. Grazie 
all'acquisizione di Itabus 
la società sta ampliando i 
propriservizi ed estenden- 
dolasua capillarità sul ter- 
ritorio, «garantendo nu- 
merose connessioni ai 
viaggiatori con la comodi- 
tà di un biglietto unico va- 
lido per entrambi i mez- 
zi», afferma il gruppo in 
una nota. Dall’8 dicembre 
saranno collegate con il 
trenoItalole città di Napo- 
li, Roma, Firenze, Bolo- 
gna, Ferrara, Padova, Mi- 
lano, Brescia, Desenzano, 
Veronae Vicenza, perarri- 
vare fino a Venezia Me- 
stre dove ci sarà un Itabus 
dedicato in connessione 
con il treno. Da qui con il 
bussarà possibile raggiun- 
gere Longarone, Tai di Ca- 
dore, Borca di Cadore, 
San Vito di Cadore e Corti- 
nad’Ampezzo.— 
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no difficili da conseguire. Per 
fruire del dazio zero è necessa- 
rio dimostrare che il prodotto 
ha origine preferenziale, ossia 
che possa dirsi integralmente 
realizzato con materiali locali 
oche abbia subito un’ultima la- 
vorazione sostanziale nel Pae- 
se, secondo una serie di regole 
complesse: per questa ragio- 
ne, soltanto una parte delle 
aziende riesce a cogliere tali 
opportunità. Più competenze 
all’interno delle aziende e cre- 
scita della cultura delcommer- 
cio internazionale sono fattori 
fondamentali per beneficiare 
concretamente degli accordi 
dilibero scambio. — 
* Direttore diritto doganale 
e direttore scientifico 
diArcom Formazione 
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A TRIESTE UN PIANO DI ECONOMIA CIRCOLARE 


Area Science Park 
lancia Refiber 

per recuperare 

le barche dismesse 


Ogni anno in Europa si producono 40 mila tonnellate 
di rifiuti in vetroresina, un materiale difficile da smaltire 


Lorenzo Degrassi 


Si stima che in Europa, ogni 
anno, vengano prodotte 
40mila tonnellate di rifiuti 
in vetroresina. Il 90% delle 
barche da diporto ha lo sca- 
forealizzato in questo mate- 
riale e, a fine vita, spesso 
questi relittivengono abban- 
donati in discariche oppure 
ridotti in pezzi più o meno 
grandi. Ad oggi, almeno in 
Italia, non esiste una filiera 
strutturata per la raccolta e 
la gestione delle barche dal- 
la lunghezza compresa tra i 
10ei24metri.A farlo cipen- 
sa la triestina Area Science 
Park, che oggi a Ecomondo 
2023 presenta il progetto 
Refiber, un nuovo sistema 
nazionale per il riciclo di 
queste piccole imbarcazioni 
da diporto giunte a fine vita, 
realizzato in stretta collabo- 
razione con l'azienda Inno- 
vando srl. Ecomondo è un 
evento internazionale di ri- 
ferimento per l'economia 
circolare che si tiene ogni an- 
no in questo periodo a Rimi- 
ni. 

Con il progetto Refiber, 
barche in genere risalenti 
agli anni Sessanta costruite 
in vetroresina, materiale 
composto da plastica e ve- 
tro di difficile trattamento, 
vengono riportate a nuova 
vita. Il progetto nasce dal si- 
stema Argo, frutto di un pro- 
tocollo d’intesa siglato nel 
2018 tra i ministeri dell’i- 
struzione e dello sviluppo 
economico assieme alla Re- 
gione Fvg, con Area Science 
Park quale soggetto coordi- 
natore. «Mettendo in rete 
competenze e infrastruttu- 
re tecnologiche — spiegano 


in Area- Argo è un nuovo si- 
stema industriale basato 
sull'innovazione di processi 
e prodotti in grado di au- 
mentare la produttività». 

Refiber prevede un'ampia 
partecipazione di istituzio- 
ni pubbliche e di operatori 
privati lungo l'intera filiera 
tecnologica della costruzio- 
ne delle barche da diporto. 
Il programma prevede il 
coinvolgimento di produtto- 
ri e distributori di imbarca- 
zioni da diporto, con l’obiet- 
tivo di dare una risposta con- 
creta al problema ambienta- 
le della dismissione di scafi 
peri quali non esiste ancora 
in Italia una raccolta orga- 
nizzata per lo smaltimento. 
Ospitato da Innovando, 
azienda partner che svilup- 
pa soluzioni per la gestione 
post-produzione e post-con- 
sumo dei rifiuti, il team del 
progetto Refiber spiegherà 
come il problema dell’ab- 
bandono della vetroresina 
possa trasformarsi in oppor- 
tunità, attraverso l’attivazio- 
ne di nuove filiere di riciclo, 
accompagnando il settore 
nautico verso una maggiore 
sostenibilità e tutela dell’am- 
biente. 

La vetroresina rappresen- 
tail 60%in peso di un’imbar- 
cazione ed è la frazione più 
abbondante e di più difficile 
trattamento. «Per ricavare 
prodotti dal riciclo delle vec- 
chie barche si stanno analiz- 
zando soluzioni come la tri- 
turazione e la lavorazione a 
freddo - ha spiegato Marcel- 
lo Guaiana, coordinatore 
del progetto - dalle quali ri- 
cavare pianali per l'arredo 
bagnoo perle cucine. Un al- 
tra ipotesi è quella di produr- 


re, attraverso il riciclo, car- 
bonio attivo utilizzabile nei 
filtri industriali fino al com- 
pletamento del ciclo con la 
produzione di fibra di vetro 
originale». Nel corso di Eco- 
mondo, Area Science Park e 
Innovando organizzeranno 
la Tavola Rotonda “Un ma- 
re di vetroresina. Una pro- 
spettiva per una nautica so- 
stenibile”, durante la quale 
esperti del settore discute- 
ranno delle attuali barriere 
e delle soluzioni per una 
nuova gestione della vetro- 
resina delle imbarcazioni a 
finevita. — 
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Oggi la presentazione di Refiber a Ecomondo a Rimini 


La novità nella legge di bilancio 

Clima estremo: le aziende 
dovranno stipulare 

una polizza anti-catastrofi 


ILCASO 


Il clima estremo non porta 
solo morte e distruzione nei 
territori fragili ma sta met- 
tendo rischio il tessuto pro- 
duttivo del Paese danneg- 
giando le imprese che ri- 
schianodi fallire in attesa de- 
gli aiuti per le catastrofi. Per 
questo il governo ha deciso 
di intervenire conla legge di 
bilancio: dall'anno prossi- 
mo le aziende avranno l'ob- 
bligo di stipulare una poliz- 
za assicurativa contro le ca- 
tastrofi naturali, pena l'e- 


sclusione da qualunque aiu- 
to statale. E le assicurazioni 
non potrannorifiutarsi di ga- 
rantire contro le catastrofi, 
altrimenti saranno costrette 
pagare multe dai 200mila al 
milione di euro. Mailrischio 
di dover pagare risarcimenti 
miliardari non se lo assume- 
ranno da sole: a loro volta 
potranno riassicurarsi pres- 
so Sace, cedendo al veicolo 
statale il 50% di quel rischio 
a fronte del pagamento di 
unpremio. 

Nonostante le proteste 
delle associazioni delle im- 
prese, che non vogliono nuo- 


vi oneri, il governo è andato 
avanti e ha mantenuto l'ob- 
bligo di assicurazione nel te- 
sto della legge di bilancio de- 
positato al Senato. La nor- 
ma parte da un presuppo- 
sto: «I rischi catastrofali rap- 
presentano uno dei fattori 
che sta assumendo sempre 
più rilevanza ai fini delle 
analisie delle stime sulle pro- 
spettive di crescita e sosteni- 
bilità della spesa pubblica», 
perché «l'Italia risulta parti- 
colarmente esposta a tali ri- 
schi» che producono «costi 
ingenti ed imprevisti per lo 
Stato». Dunque le imprese 
dovranno assicurare terre- 
ni, fabbricati e macchinari, 
entro il 31 dicembre 2024, 
per coprirsi dai danni causa- 
ti da sismi, alluvioni, frane, 
inondazioni ed esondazio- 
ni. Se non lo faranno saran- 
no escluse da contributi, sov- 
venzioni o agevolazioni pub- 
bliche, anche quelle previste 
in occasione di eventi cala- 


mitosi. Sono esentate le 
aziende agricole, che possie- 
dono già una copertura mu- 
tualistica di base contro i 
danni alle produzioni (Agri- 
cat). Sempre per mitigare 
gli effetti del clima estremo, 
la legge di bilancio proroga 
anche nel 2024 la norma 
che esclude dal computo del 
patrimonio immobiliare gli 
immobili e i fabbricati di- 
strutti o non agibili a causa 
di calamità naturali. Inoltre, 
le zone terremotate dell'A- 
quila e del Centro Italia po- 
tranno utilizzare contro il 
dissesto idrogeologico le ri- 
sorse già disponibili per l'as- 
sistenza tecnica del Piano na- 
zionale per gli investimenti 
complementari (il Pnc, che 
integra il Pnrr con risorse na- 
zionali). Infine, Sace potrà 
erogare nuove garanzie alle 
imprese per gli investimenti 
che mitigano gli effetti del 
clima o rafforzano l'adatta- 
mento al meteo estremo. 


Un vecchio macello a Gorizia trasformato in laboratorio alimentare 
L'azienda ha 16 milioni di fatturato e una novantina di addetti 


I prodotti vegani della Biolab 
anche nei negozi Billa in Austria 


Franco Vergnano 


Trasformare unvecchio macel- 
loinunlaboratorio per produr- 
re gastronomia vegana. E quel- 
lo che è riuscito a realizzare il 
goriziano Massimo Santinelli 
della Biolab che oggi riesce a 
collocare i suoi prodotti, tra 
cui anche il carpaccio e gli af- 
fettati vegetali in mezzo mon- 
do, dall'Australia al Sud Ameri- 


ca, da Israele (essendo certifi- 
cato kosher) alla più vicina ca- 
tenaaustriaca Billa. 

Biolab viene fondata nel 
1991 da Massimo Santinelli, 
l’attuale titolare ed ammini- 
stratore delegato della socie- 
tà. Inizialmente si tratta di un 
piccolo laboratorio artigiana- 
le dedicato a tofu e seitan che, 
nel 1993, dàilvia a una stretta 
collaborazione con Ecor, distri- 


butore biologico proprietario 
dei punti vendita NaturaSì e 
CuoreBio, dove i prodotti Bio- 
lab sono tutt'oggi presenti. Da 
quel momento l’azienda si è 
sviluppata in modo rapido e co- 
stante ed attualmente l’indot- 
to conta circa 90 dipendenti 
con 16 milioni di fatturato di- 
stribuiti tra grande distribuzio- 
ne in Italia e all’estero, a cate- 
ne specializzate bio e di- 


Massimo Santinelli 


scount. Santinelli ha acquisito 
l'ex macello di Gorizia che, do- 
po unaimportante ristruttura- 
zione, viene completamente ri- 
convertito in una nuova realtà 
dedicata solamente a referen- 
ze vegetali. Di recente Biolab 
in Austria è presente in circa 


150 punti vendita Billa con il 
seitan (affettato vegetale gu- 
sto carpaccio) e con con un af- 
fettato vegetale gusto pastra- 
mi (marchiato Liveg). «La no- 
stra strategia - racconta Santi- 
nelli - privilegia materie prime 
a chilometro zero di produtto- 
ri locali, con i quali negli anni 
abbiamo instaurato un rappor- 
todi fiducia». 

Oggi Biolab ha 70 addetti e 
opera su tre siti dove si lavora 
«senza contaminazione degli 
alimenti». Del progetto Biolab 
fa parte integrante anche l’A- 
zienda agricola Santinelli: 23 
ettari di terreni - gran parte già 
in conversione biologica - do- 
ve viene coltivato il radicchio 
stagionale e di nicchia Rosa di 
Gorizia, e che forniscono mate- 
rie prime. — 
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IN BREVE 


Quotazione 
Sbe-Varvitin Borsa 
il14 novembre 


Sbe-Varvit, società conun’im- 
portante stabilimento a Mon- 
falcone attiva nei componen- 
ti di fissaggio, rende noto di 
aver presentato a BorsalItalia- 
na la domanda di ammissio- 
ne alle negoziazioni su Euro- 
next Growth Milan. Il prezzo 
di offerta delle azioni è stato 
fissato in 8,33 euro per azio- 
ne, per una valorizzazione 
della società di 975 milioni di 
euro. Il rilascio, da parte di 
Borsa Italiana, dell'avviso di 
ammissione alle negoziazio- 
ni il 10 novembre 2023. De- 
buttoil14novembre 2023. 
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Tim, Pira di Vivendi 
spaventa la Borsa 

Il titolo cede il 3% 
poi il sì di Moody's 


Giorgetti: «<I francesi hanno diritto, ma il progetto è quello» 
Critico Landini: «E stato un errore di politica industriale» 


Sara Bonifazio / MILANO 


Vivendi ha già messo allavoro 
isuoi avvocati e non aspetterà 
i 90 giorni di legge per impu- 
gnare la decisione del cda di 
Tim di vendere la rete a Kkr 
senza il voto a favore dei soci, 
la Borsa si spaventa e il titolo 
crolla del 3,3% a 0,25 euro 
maa mercati chiusi arriva il so- 
stegno di Moody's che valuta 
dialzare il rating. «Se la cessio- 
ne di NetCo sarà completata 
come previsto, l’attesa ridu- 
zione di 14 miliardi di euro 
del debito netto porterà a un 
significativo miglioramento 
del profilo finanziario della so- 
cietà, che compenserà in mo- 
do consistente il deteriora- 
mento del suo profilo di busi- 


ness» spiega Ernesto Bisagno, 
l'analista di Moody's per Tim, 
preannunciando come «se la 
transazione sarà completata 
come previsto, potremmo mi- 
gliorare la società di uno o 
due notch», vale a dire di uno 
odue gradini. 


BARRA DRITTA 


Il presidente Salvatore Rossi, 
tiene la barra dritta: «Noi an- 
diamo avanti con la certezza 
di aver fatto il nostro dovere e 
tutto quello che era nel nostro 
potere per fare il bene di tutti: 
l'azienda, i lavoratori e gli 
azionisti». «Le chance di bloc- 
care l'operazione a questo 
punto sono limitate», giudica- 
no gli analisti di Equita men- 
tre quelli di Oddo osservano 


Un punto vendita Tim ANSA 


che «gli azionisti hanno già 
avuto il tempo di esprimere la 
loro opinione; la valutazione 
è convincente, genera valore 
e ha il potenziale per norma- 
lizzare il bilancio di Tim dopo 
decenni di debito eccessivo». 
«Non direi che il progetto ri- 
schia di impantanarsi — com- 
menta Rossi — Gli azionisti 
hanno i loro diritti e possono 


L'andamento in borsa 


0,35 


== TIM 


GRUPPO TIM 


6/11 0,251 
2023 -3,35% 
0,20 
Gen Feb ie fee nas Giu Lug a e st i 
4025 
ANSA 
esercitarli». sempre un riassetto. «Ventimi- 
la dipendenti passeranno (da 
IL MEMORANDUM 


Il ministro dell'Economia, 
Giorgetti, se lo aspetta: «Vi- 
vendi hai suoidiritti e li eserci- 
terà» ma il Mef ha firmato un 
memorandum e quando Kkr 
avrà chiuso l’acquisto di Net- 
co ne rileverà il 20%: «il pro- 
getto è quello», come dire non 
si cambia strada, e mette un 
punto fermo rispondendo ai 
giornalisti che, a margine di 
un convegno a Varese gli chie- 
devano un commento. Per 
l’opposizione l’ok del cda alla 
vendita della rete è l’occasio- 
ne per dar fuoco alle polveri, i 
sindacati invece alzano la vo- 
ce preoccupati per i possibili 
esuberi che accompagnano 


Tim a Netco, ndr). Per quello 
che stain me, posso rassicura- 
re che non sono previsti né ta- 
gli né ricorso alla cassa inte- 
grazione in seguito a questa 
operazione», dice il presiden- 
te di Timeidettagli dell’opera- 
zione saranno presentati an- 
che a Slc Cgil, Fistel Cisl e Uil- 
comUilin un incontro con l’a- 
zienda il 14 novembre. Non 
sonoin gioco «le sorti della re- 
te fissa, perché nessuno ritie- 
ne che questa operazione se- 
gnerà un freno al suo sviluppo 
— dice l’ad Labriola — né qual- 
cuno può pensare che l’ingres- 
so di un fondo d’investimento 
possa rendere meno italiana 
questa infrastruttura». — 


SOSTENIBILITÀ 
Eni-Saipem 
accordo 

per costruire 
bioraffinerie 


ROMA 


Eni e Saipem hanno firma- 
to un accordo per lo svilup- 
po della bioraffinazione. 
L'agreement, sottoscritto ie- 
ri dal dg Energy Evolution 
di Eni, Giuseppe Ricci, e 
dall'amministratore delega- 
to di Saipem, Alessandro 
Puliti, «supporta il percor- 
so di trasformazione delle 
raffinerie tradizionali e lo 
sviluppo di nuove bioraffi- 
nerie Eni». Lo rende noto 
un comunicato congiunto 
incui si spiega che «l'intesa, 
in linea con gli obiettivi di 
decarbonizzazione di Eni e 
Saipem, punta in particola- 
reallo studio e alla eventua- 
le realizzazione di impianti 
per la produzione di biojet, 
carburante sostenibile per 
l'aviazione, e del biocarbu- 
rante Hvo diesel, prodotti 
al 100% da materie prime 
rinnovabili». Eni è stata la 
prima compagnia al mon- 
do a convertire, a Venezia 
Porto Marghera e a Gela, 
due raffinerie tradizionali 
in bioraffinerie per la lavo- 
razione di materie prime di 
scarto, come oli esausti da 
cucina, grassi animali, resi- 
dui dell'industria agroali- 
mentare e olivegetali. — 
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TRIESTE TEATRO STABILE SLOVENO 


info: Civica Accademia d'Arte Drammatica Nico Pepe 
accademiateatraleanicopepe.it; tel 04321276971 


9 NOVEMBRE 2023 - ORE 20.30 
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Barcola devastata: 
sarà corsa contro il tempo 
per salvare l’estate 2024 


L'assessore regionale alla Protezione civile Riccardi e il sindaco Dipiazza 
alla testa della delegazione che ieri ha visitato il lungomare distrutto 


Gianpaolo Sarti 


Nonc'è certezza che la prossi- 
ma estate Barcola aprirà ai 
bagnanti. Ma il sindaco Ro- 
berto Dipiazza si impegnerà 
a fare di tutto per concludere 
i lavori in tempo. Del sopral- 
luogo di ieri sul lungomare 
disastrato dalle mareggiate 
di questi giorni, cui ha preso 
parte anche l’assessore regio- 
nale con delega alla Protezio- 
ne civile Riccardo Riccardi, 
resta soprattutto la promes- 
sa (diimpegno, appunto) del 
sindaco. «L'obiettivo è mag- 
gio». Dipiazza e Riccardiera- 
no accompagnati dagli asses- 
sori comunali alle Politiche 
del territorio Michele Babu- 
der e ai Lavori pubblici Elisa 


Lodi, insieme a una serie di 
esponenti di Fratelli d’Italia: 
la deputata Nicole Matteoni, 
ilcapogruppo in Consiglio re- 
gionale Claudio Giacomelli e 
il consigliere comunale Cor- 
rado Tremul. Diversi livelli 
di amministrazione ora gui- 
dati dal centrodestra, insom- 
ma, a dimostrazione che il 
problema assume una dimen- 
sione non solo locale. E stato 
proprio l’assessore Riccardi, 
incalzato dai giornalisti do- 
po aver constatato personal- 
mente i pesanti danni del 
maltempo, sia di Barcola che 
diMuggia, a portare il discor- 
so in quei termini: «Il primo 
passo da fare — ha spiegato — 
sarà quello della conta dei 
danni. Sarà necessario capi- 


Il primo cittadino 
scalpita: «Il mio 
obiettivo è restituire 
questa parte della 
città ai triestini entro 
maggio prossimo» 


Il componente della 
giunta Fvg: «Vanno 
individuati danni, 
lavori, competenze, 
poteri e disponibilità 
finanziarie» 


re diche dannisi tratta, che ti- 
pologia diintervento è neces- 
sario eseguire per rimediar- 
vi, quali le competenze e qua- 
lii poteri. E quali le disponibi- 
lità finanziarie. La conta dei 
danni sarà portata all’eviden- 
zadel Dipartimento naziona- 
le di Protezione civile per 
una eventuale dichiarazione 
di Stato dicalamità». 

A ciò potrebbe fare seguito 
anche un commissariamen- 
to, forse in capo alla Regio- 
ne, proprio per rendere gliin- 
terventi più rapidi e snelli ri- 
spetto alla burocrazia. «La 
forza delle acque ha compro- 
messo parte del lungomare 
con erosioni importanti nel- 
la parte della passeggiata», 
ha rilevato ancora l’assesso- 


re regionale: «Evidente che 
non potremo intervenire con 
l’ordinario per rimediare a 
questo tipo di danno, partico- 
larmente ingente». 

Un aspetto, questo, che sta 
a cuore a Dipiazza: la veloci- 
tà di manovra con gli stru- 
menti — evidentemente quel- 
li del commissariamento —- 
perché, ha ripetuto, «il mio 
obiettivo è restituire Barcola 
ai triestini, affinché la prossi- 
ma estate possano venire al 
mare qui». 

Fissato il traguardo, va ora 
stabilita la portata delle pro- 
blematiche: quindi chiarez- 
za sulla tipologia dei danni e 
sulle opere da mettere in 
campo elaloro quantificazio- 
ne, ma anche una suddivisio- 
ne tra ciò spetta al patrimo- 
nio pubblico e a quello priva- 
to. «Il riconoscimento dell’e- 
mergenza nazionale—ha pre- 
cisato ancora Riccardi — giu- 
stifica anche eventuali ristori 
ai privati». Il discorso è quin- 
diesteso ai gestori degli stabi- 
limenti colpiti. 

Il lungomare di Barcola 
ora appare come un grande 
colabrodo. O come un terre- 
no minato. I sampietrini del- 
la Pineta si sono staccati in va- 
ri punti. Le ipotesi per siste- 
mare tutto sono varie, come 
ha anticipato l'assessore co- 
munale Babuder: il porfido 
potrebbe essere ripristinato, 
o anche tolto completamen- 
te e sostituito con una nuova 
pavimentazione in cemento, 
anchealquarzo, magari simi- 


IL SOPRALLUOGO TRA LE MACERIE 
NEL FOTOSERVIZIO 
DI ANDREA LASORTE 


Si punta al ricorso 

alla procedura del 
commissariamento 
per rendere l'iter 

più snello rispetto ai 
tempi della burocrazia 


LE PREVISIONI 


Ancora due giornate 
tendenzialmente tranquille 
Peggioramento da giovedì 


Sopra Trieste sono attese fra 0g- 
gi e domani due giornate tenden- 
zialmente tranquille dal punto di 
vista meteorologico. L'unico pun- 
to interrogativo, stando alle previ- 
sioni Osmer-Arpa, riguarda la se- 
rata di oggi, quando non si esclu- 
dela possibilità che si verifichino 
delle precipitazioni. Quadro più 
stabile domani, con cielo sereno 
o poco nuvoloso: un trend desti- 
nato a spezzarsi verso giovedì se- 
ra, con possibili piogge e venti 
dai quadranti meridionali che do- 
vrebbero ripetersi venerdì. 
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Il Comune ricorda che oggi par- 
te la seconda fase del Censi- 
mento permanente. Info: www. 
istat.it/it/censimenti/popola- 
zione-e-abitazioni. 


In settimana autovelox fra via 
Marchesetti, strada del Friuli, via 
San Pasquale, via Carnaro, Sr14, 
Costiera, via Nazionale, strada 
per Vienna, strada per Basovizza. 


Circa 150 tatuatori dal mondo nel 
weekend all'International Tattoo 
Expo al Tcc, aperto sabato 11 dal- 
le 11 alle 21 e domenica 12 dalle 
10alle 20.30. Ingresso 10 euro. 


le a quella del “Boa Beach” di 
Muggia. O, ancora, con un 
conglomerato con delle poro- 
sità che lasciano passare l’ac- 
qua. Non ci sono risposte, al 
momento. 

La forza delle onde ha di- 
velto anche parte dei muri di 
contenimento: in Pineta, nel 
tratto tra il Cedas e “Il Pane 
Quotidiano” e pure oltre. La 
mareggiata ha bersagliato 
pure i Topolini, in particola- 
re il secondo, distruggendo 
le ringhiere, le rampe di ac- 
cesso al mare e intere porzio- 
nidibanchinain cemento. 

Dopoil Bivio, tra l'Hotel Mi- 
ramare e Sticco (anche que- 
st'ultimo è stato pesantemen- 
te danneggiato, così come 
più indietro gli spazi della So- 
cietà Velica di Barcola e Gri- 
gnano, gli stabilimenti del 
Cral, del Ferroviario e del 
“Bunker”), è franato il muro 
di contenimento. Le onde 
hannoeroso il sedimento sot- 
tostante alla carreggiata. 

Babuder ha sottolineato la 
necessità di un intervento da 
parte della Protezione civile 
per quel tratto di strada, che 
è a rischio. «Auspico il coin- 
volgimento delle diverse 
aree competenti della Regio- 
ne-ha affermato — per il rin- 
forzo delle scogliere frangi- 
flutti, indispensabili per ga- 
rantire la solidità di tutti gli 
ulteriori interventi struttura- 
li, tanto sulla passeggiata del 
lungomare quanto sulle aree 
interne alla Pineta». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'accesso dal Bivio è impraticabile: pullman deviati a Grignano 


La strada, la ringhiera, ilmuraglione, il molo 
L'ora della conta dei danni pure a Miramare 


on solo Barcola e 

gli stabilimenti che 

punteggiano la co- 

sta: anche Mirama- 
re paga il prezzo del maltem- 
po. La conta dei danni è già 
cominciata: gli addetti han- 
no compiuto vari sopralluo- 
ghi in questi giorni per con- 
statare gli effetti della ma- 
reggiata sui muri di conteni- 
mento e sui porticcioli, in 
particolare. Manon c’è anco- 
ra una stima esatta, come 
precisa la direttrice Andrei- 
na Contessa. I danni, ad 
ogni modo, non sono pochi. 
Nell’area del parcheggio dei 
pullman è stata spazzata via 
la ringhiera metallica. Ci so- 
no anche punti compromes- 
si dall’erosione dell’acqua in 
cui è crollato l'asfalto per al- 
meno una quindicina di me- 
tri. Colpito pure il muraglio- 
ne a mare di fronte alle scu- 
derie, che di fatto regge la 
strada: anche lì si è verifica- 


Lastrada per Miramare a pezzi, in alto a destra i danni in zona Riserva 


ta un’erosione. «Dovremo fa- 
re verifiche molto accurate 
rileva la direttrice Contessa 
—anche perché un po’ di tem- 
po fa era stato accertato che 
la struttura era solidissima. 
Ma adesso bisogna capire 
meglio: a me sembra che il 
muraglione abbia subìto un 
danno significativo in un 
punto, ma non so se si tratti 
di un’erosione puramente 
esternao se è più profonda». 

Danni anche alla “porta 
della bora”, vala a dire l’arca- 
ta bianca che immette lungo 
il viale dei lecci: il parapetto 
è costruito con la pietra; al- 
cune sono state rimosse dal- 
la forza delle onde. Come si 
può immaginare non è stata 
risparmiata nemmeno la 
parte del porticciolo e quella 
del molo sotto il castello. Al- 
cune pavimentazioni in are- 
naria sisono rotte. 

«Anche noi quindi abbia- 
mo subìto problemi di una 
certa rilevanza, le verifiche 
sono in corso. Ad esempio 
un’intera squadra di giardi- 


nieri ha lavorato soltanto 
nel parterre del parco, quel- 
lo dell’ultimo tratto a mare, 
perpulirlo dai detriti e perri- 
pristinarela ghiaia. E in que- 
sti giorni a un certo punto 
avevamo anche dovuto chiu- 
dere gli accessi perché c’era- 
no delle onde altissime», 
spiega la direttrice». 
Ipullmandi turisti dovran- 
no inoltre utilizzare un altro 
ingresso del castello, visto 
che la strada, dal Bivio in 
poi, è interdetta al passag- 
gio dei mezzi pesanti, dopo 
il crollo del muro di conteni- 
mento nella parte compresa 
tra l'Hotel Miramare e Stic- 
co. Le corriere entreranno 
dal lato sovrastante, quello 
di Grignano. «Se necessario 
— afferma l'assessore comu- 
nale alle Politiche delterrito- 
rio Michele Babuder — dare- 
moil nostro supporto alla di- 
rettrice Contessa per aprire 
anche l’ingresso tra le due 
gallerie».— 
G.S. 
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L'ondata di maltempo 


L'assessore Riccardi durante l'incontro sul posto con il sindaco Polidori 
«In attesa di rilievi e dati, va considerato il tema "protezioni a mare"» 


«Intervento d'emergenza 
per riaprire a Muggia 
strada per Lazzaretto» 


ILSOPRALLUOGO 


Luigi Putignano 


eri giornata soleggiata 
lungo la costa muggesa- 
na, condizione ideale per 
fare i conti con quanto ac- 
caduto sul litorale, soprattut- 
to da punta Sottile in poi, ver- 
so Lazzaretto e la base logisti- 
ca. Unazona sferzata nei gior- 
ni scorsi da mareggiate di li- 
beccio che hanno compro- 
messo la stabilità del sedime 
stradale, oltre ad aver distrut- 
to altre parti del muro che se- 
paralacarreggiata dal mare. 

L’acqua, e questo è estrema- 
mente evidente all’altezza 
del Bagno Gabriele, si è fatta 
largo, senza trovare grandi 
impedimenti, sotto la strada 
e in alcuni punti veniva fuori 
a mo' di geyser dall’asfalto. E 
ieri sono giunti a Muggia per 
un sopralluogo gli assessori 
regionali Sergio Emidio Bini, 
che ha la delega al Turismo, e 
Riccardo Riccardi, con dele- 
ga alla Protezione civile. Bini, 
intardamattinata, si è rappor- 
tato con il sindaco di Muggia 
Paolo Polidori affrontando il 
tema legato alle prospettive 
turistiche delcomune mugge- 
sano: «Ho voluto subito ren- 
dermi conto di persona — così 
Bini - della compromissione 
diinfrastrutture e strutture ri- 
levanti per il turismo estivo, 
che vede in Muggia una locali- 
tàincrescita». 

Nel pomeriggio è stata la 
volta di Riccardi, giunto diret- 
tamente sul posto: «Si tratta 
anzitutto di quantificare i dan- 
ni- ha evidenziato — e quindi 
di effettuare una stima gene- 
rale sugli interventi per capi- 
re se è sufficiente operare un 


L'ARTERIA CHIUSA 
E IN ALTO IDANNI IN STRADA 
PERLAZZARETTO. FOTO LASORTE 


E il collega Bini ha 
voluto verificare 

la portata 
dell'impatto 

«sulle infrastrutture 
turistiche» 


Il primo cittadino: 

«E fondamentale 
che le prossime opere 
tengano conto 

del futuro sviluppo 
dell'intera area» 


ripristino oppure se si deve te- 
nere conto della mutata di- 
mensione e frequenza dei fe- 
nomeni avversi, per tarare le 
risorse e definire le competen- 
ze tra Regione e Stato, e azio- 
nare le conseguenti modalità 
operative più appropriate ed 
efficaci». 

Siè parlato anche del possi- 
bile ruolo di commissario da 
parte del governatore Massi- 
miliano Fedriga. «Per Lazza- 
retto — ha aggiunto l’assesso- 
re — in attesa di rilievi tecnici 
puntuali, va certamente con- 
siderato il tema delle prote- 


zioni a mare, visto che le on- 
de, in alcunitratti, hanno por- 
tato a un vero e proprio sradi- 
camento del manto strada- 
le». 

Eancheieri, nonostante fos- 
sero in azione dei bobcat per 
la pulitura dell’arteria inter- 
detta a veicoli, ciclisti e pedo- 
ni — con la Polizia locale di 
Muggia che ha sanzionato 
persone a piedi e in bici, che 
hanno comunque attraversa- 
tol’area, nonostante lelimita- 
zioniindicate e l'ordinanza in 
vigore—, erano ancora ben evi- 
denti i segni del disastro. Ric- 
cardi ha anche evidenziato 
che verrà effettuato «uninter- 
ventodi ripristino in emergen- 
za per riaprire la strada, cui 
deve seguire una riflessione 
più profonda per dare una ri- 
sposta complessiva agli acca- 
dimenti che hanno investito 
la costa della nostra regione». 
Sulle opere da realizzare così 
Polidori: «Va bene mettere in 
sicurezza l’area ma è fonda- 
mentale valutare interventi 
che tengano conto della pro- 
gettualità prevista per la stes- 
sa, ossia l'allargamento della 
carreggiata e della linea di co- 
sta, in maniera da renderla 
fruibile a cittadinie turisti. Ri- 
sistemare la viabilità per qual- 
che centinaio di metri tra pun- 
ta Sottile e Lazzaretto, posi- 
zionando in più delle scoglie- 
re a ridosso dell’attuale linea 
dicostanonè certamente una 
soluzione a lungo termine». Il 
sindaco di Muggia ha anche 
specificato che la messa in si- 
curezza della costa e il suo svi- 
luppo armonico propedeuti- 
co alla fruibilità sono «in que- 
sto momento la priorità nu- 
mero uno, prima anche del 
raddoppio della galleria». — 
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Gabrovec ha scritto alla Regione chiedendo l'inserimento tra i centri 
aventi diritto ai contributi. Il ruolo decisivo di associazioni e residenti 


«Calamità naturale 
anche a Duino Aurisina» 
Volontari gia in campo 


L’ISTANZA 


Ugo Salvini 


1 Comune di Duino Aurisi- 
naha chiesto a sua volta al- 
la Regione di essere inseri- 
to nel novero dei centri 
delFvg colpiti da “calamità na- 
turale”. E stato questo, ieri, il 
primo atto firmato dal sinda- 
colgorGabrovecdopole deva- 
stazioni causate dal maltem- 
po e dalle mareggiate degli ul- 
timi giorni. L'obiettivo è ap- 
punto quello di riuscire a otte- 
nere quei contributi che si au- 
spica potranno essere erogati 
dall’amministrazione regiona- 
le per favorire la ricostruzione 
ditutto ciò che è stato abbattu- 
to dalla violenza delle onde e 
il ripristino di un litorale che 
oggi si presenta martoriato. 
«Una potente mareggiata 
accompagnata da un intenso 
fenomeno di acqua alta con 
forti venti dai quadranti meri- 
dionali — ha scritto Gabrovec 
nella sua istanza indirizzata al- 
la Regione—ha colpito la zona 
costiera del Comune di Duino 
Aurisina, arrecando notevoli 
danni ai beni pubblici e ai beni 
mobili e immobili privati. In 
particolare sono state colpite 
le frazioni del Villaggio del Pe- 
scatore, Duino, Sistiana e Ma- 
rina di Aurisina, con esonda- 
zioni, allagamenti, danneggia- 
menti alle strutture dei porti 
minori e di numerose società 
nautiche, alle imbarcazioni 
da diporto, nonché agli im- 
pianti delle attività di pesca 
professionale e mitilicoltura 
nel golfo. Immediatamente so- 
no state avviate le operazioni 
di soccorso, per il ritorno alla 
normalità nelle frazioni colpi- 
te. Sisonoverificatiinvarie zo- 


BARCHE AFFONDATE E DETRITI 
SUL LUNGOMARE 
DI DUINO AURISINA 


Nel documento 
si stima intanto 
in 100 mila euro 
ilcosto di una 
prima rimozione 
dei detriti 


Domani sera 

il primo cittadino 
vedrà i presidenti 
dei circoli nautici 
per fare il punto 
dei danni 


ne gravi fenomeni di erosione 
della costa e degli arenili e so- 
nostate inoltre trasportate dal- 
la mareggiata grandi quantità 
di tronchi alla deriva e mate- 
riali vari, che hanno invaso 
molte strade delle zone riviera- 
sche del territorio comunale». 

L’unicacifra precisata da Ga- 
brovec nel documento, pari a 
100 mila euro, è quella che 
comportano la rimozione dei 
materiali spiaggiati e il ripristi- 
no delle condizioni di accessi- 
bilità ai porti minori, con esclu- 
sione degli oneri necessari per 
ilripristino dei pontili danneg- 


giati e altri danni, che saranno 
accertati successivamente, in 
base alle ricognizioni eseguite 
e alle segnalazioni pervenute 
anche dai privati. A questo pro- 
posito, soprattutto per quanto 
riguardale spiagge libere, a co- 
minciare da quella che dalle 
Sorgenti di Aurisina arriva fi- 
no a Portopiccolo, nonché le 
altre che rientrano nella zona 
di competenza dell’ammini- 
strazione comunale, Gabro- 
vec ha chiesto la collaborazio- 
ne delle associazioni locali e 
dei volontari «che hanno a cuo- 
re lo stato del litorale e che 
hanno già dimostrato grande 
buona volontà, portando via 
notevoli quantitativi di legna- 
me scaraventato sulle coste 
dalle onde». Ieri intanto, pri- 
ma giornata di calma dopo 
una settimana difficilissima, 
soci di società nautiche, volon- 
tari e residenti sisono adopera- 
ti per cominciare lo sgombero 
delle zone invase dai detriti. «I 
piazzali e le rive della baia di 
Sistiana sono già sostanzial- 
mente liberi», ha riferito in se- 
rata Gabrovec: «Contiamo, 
non appena avremo i preventi- 
vi delle aziende specializzate, 
di cominciare con la sistema- 
zione delle spiagge, per cui sa- 
rà necessario l’utilizzo di chiat- 
te». Notizie parzialmente con- 
fortanti arrivano da Portopic- 
colo, la cui struttura amare, es- 
sendostata realizzata all’inter- 
norispetto alla linea del litora- 
le, non ha subito particolari 
danni, fatta eccezione per la 
spiaggia, la più esposta, sotto- 
postaovviamente anch'essa al- 
la furia delle onde. Domanise- 
ra è stato invece fissato un in- 
contro fra Gabrovec e i presi- 
denti delle società nautiche, 
perfareilpunto deidanni.— 
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CREATIVITÀ > STAMPE, GRAFICHE E RIFERIMENTI RETRÒ, MA ANCHE LUNGHI CAPPOTTI AVVOLGENTI, CONTRADDISTINGUONO LE TENDENZE AUTUNNALI DELL'UNIVERSO MASCHILE 


Per gli uomini tornano in voga gli anni ‘7/0 


e fashion week hanno mo- 

strato a tutto il mondo le nuo- 

ve tendenze da uomo per la 
e Î stagione autunnale 2023: ne 
emerge l'abbandono dello streetwear 
per far spazio ad un ritorno all’ele- 
ganza con qualche contaminazione 
contemporanea e prime file interes- 
santi giocate su volumi esagerati. Si 
ricerca, allora, l'alta sartorialità dalle 
linee minimaliste; allo stesso tem- 
po, tornano in voga gli anni Settan- 
ta, soprattutto per quanto riguarda 
stampe, grafiche e riferimenti retrò. 
A suggellare il grande ritorno della 
formalità maschile si piazza il cap- 
potto lungo, dalle tonalità più scure 
a quelle tenui prettamente autunnali, 
avvolgente fino ai piedi e di lana. AI 
di sotto di esso, trova spazio un nuovo 
modello di tailoring maschile, basato 
su un ripensamento delle forme in 
chiave moderna, morbida e fluida: 
questo grande classico viene rivisi- 
tato con l'utilizzo di pantaloni ampi 
e grandi giacche destrutturate con 
spalle cadenti. Questa nuova giacca 
si sdoppia, si allunga e viene abbinata 
ad un dolcevita, altro must autunnale 
per lui. 


IN SMOKING 

Con il ritorno all'eleganza, la giacca 
da smoking riprende il suo posto sul- 
la passerella, in abbinamento anche a 
felpe o pantaloni casual. Sebbene lo 
streetwear abbia abbandonato la sce- 
na, il comfort resta la parola d'ordine 
anche per questa stagione autunnale 
2023; al via allora al cocooning: i nuo- 
vi abiti avvolgono e proteggono, gra- 


È \\ 


zie ai materiali caldi e morbidi, tra ca- 
chemire, lana ed effetto peluche. Re- 
sta in auge il tocco scozzese, tra tar- 
tan e fantasia a quadri; sdoganata an- 
che la gonna maschile, o sarebbe me- 
glio dire il kilt, sempre omaggio dal- 
la Scozia. Anche il maglione si ripren- 
de il suo spazio durante il tempo au- 
tunnale, rivisitato in base alle nuove 
esigenze e tendenze: dai maglioncini 
ai cardigan, la parola d’ordine è over- 
size; prediletti anche i tessuti cuciti a 
mano. Must-have anche per l’autun- 
no 2023 lo stile grunge, con i ripped 
jeans da uomo, le t-shirt con stam- 
pe, le camicie in flanella e i pantaloni 


cargo, arricchiti con maxi tasche. In- 
tramontabile anche la giacca a taglio 
bomber abbinata spesso al beanie, il 
cappellino di lana che amplia stili e 
usi. Tra i colori maschili dell'autunno 
si piazza anche il blu-azzurro in tona- 
lità cinerea, in total look o spezzato in 
singoli capi. 


>) SCELTE GREEN 


Ecco come compiere 
scelte ecosostenibili 


Il tema della sostenibilità ambientale 
ha invaso anche il settore moda. 
Ogni consumatore può fare la sua 
parte, a partire dall'acquisto di abiti 
prodotti con materiali di origine 
esclusivamente naturale o riciclata; 
in alternativa, si possono acquistare 
abiti di seconda mano, lontani dalla 
fast fashion. 


NUOVA APERTURA 


ERRE [RE 


TEMPORARY QUTLET 


"30% -50% -70% 


Via San Spiridione, 10/b - Trieste 
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L'EX CANDIDATO 


Per la spallata 


Francesco Russo era il candi- 
dato sindaco del centrosini- 
stra alle comunali del 2021. 
Ora pensa che, di fronte a un 
centrodestra in difficoltà, l'op- 
posizione debba puntare alla 
spallata: «Ormai il sindaco è 
Massimiliano Fedriga, che si 
occupa del campo del Rocco, 
ditrovare i fondi peri due pon- 
tisul canale e via dicendo. Pri- 
ma che commissari del tutto 
il Comune, il centrosinistra 
deve fare il possibile perché 
sivoti prima del2027». 


L'EX PRIMO CITTADINO 


La trasversalità 


Roberto Cosolini è l'ultimo 
sindaco di centrosinistra di 
Trieste, l'unico del nuovo mil- 
lennio. Nelle sue considera- 
zioni sulle prossime comuna- 
li tiene in conto del buon risul- 
tato di Francesco Russo alle 
ultime consultazioni, al con- 
tempo invita a pensare un 
forte progetto civico: «L'in- 
soddisfazione perla giunta è 
diffusa e trasversale, molte 
persone possono riconoscer- 
visi». 


L'EX MINISTRO 


Il nome giusto 


Il senatore ed ex ministro Ste- 
fano Patuanelli, in un'intervi- 
sta pubblicata su queste co- 
lonne, ha osservato che il cen- 
trosinistra alle prossime ele- 
zioni dovrà trovare una perso- 
na adatta: «Con Dipiazza la 
città ha scelto ogni volta la per- 
sona più che le forze politiche. 
Allora il percorso che bisogna 
fare subito è individuare una 
persona giusta». Quanto a lui, 
il limite di mandato glielo im- 
pedisce, ma «il mestiere di 
sindaco mi affascina». 


Pd e Adesso Trieste sul tema aperto dalle dichiarazioni del senatore pentastellato Patuanelli 
Russo: «Maggioranza poco coesa». Cosolini: «Città contendibile». Laterza: «C'è fermento» 


Il centrosinistra scalpita: 
«Costruiamo l'alternativa 
per votare prima del 27 


ILDIBATTITO 


Giovanni Tomasin 


isarà un pizzico diwi- 
shful thinking, ma 
nell’opposizione cit- 
tadina più di qualcu- 
no inizia a pensare che la mag- 
gioranza guidata da Roberto 
Dipiazza possa nonarrivare al- 
lanaturale scadenza del 2027. 
Sia quando sia, su queste co- 
lonne il senatore pentastellato 
Stefano Patuanelli ha aperto il 
dibattito sulle prossime elezio- 
ni comunali, e pure nelle altre 
forze si guarda —con la dovuta 
calma — al prossimo appunta- 
mentoelettorale. 

Chi morde il freno, scalpita 
e accelera — è un suo tratto - è 
l’ex candidato sindaco del cen- 
trosinistra Francesco Russo, 
che invita i suoi colleghi a fare 
altrettanto: «Ormai il sindaco 
è Massimiliano Fedriga, che si 
occupa del campo del Rocco, 
di trovare i fondi peri due pon- 
ti sul canale e via dicendo. Pri- 
ma che commissari del tutto il 
Comune, il centrosinistra de- 
ve fare il possibile perché si vo- 
ti prima del 2027». Comesi fa? 
«Il centrodestra continua amo- 
strare poca coesione, vediamo 
gli scontri aperti fra assessori. 
Da unlato il nostro lavoro sarà 
portarne alla luce l'incapacità, 
basti pensare a trame terapeu- 
tica, e al contempo riuscire a 
proporre quel modello alterna- 
tivo di città già emerso nella 
scorsa campagna elettorale». 
Il tempo passato da allora im- 
pone riflessioni nuove, dice: 
«Gli eventi recenti ci costringo- 
no a un ripensamento com- 
plessivo della città, quindi non 
soltanto Barcola ma tutta Trie- 
ste va ripensata alla luce dei 
cambiamenti climatici. A tal 
proposito, penso a cosa sareb- 
be successo con queste piogge 
nelbosco Bovedo ridotto a fan- 
go dall’ovovia». Ma Russo 
quindi si vede in corsa anche a 
questo giro? «C'è tempo. Sia- 
mo in gara per proporre un’al- 
ternativa alla città». 

Male ultime elezioni comu- 
nali furono unlaboratorio par- 
ticolarmente interessante an- 
che per il risultato ottenuto da 
una forza civica nuova, la lista 
Adesso Trieste. Se il senatore 
Patuanelli parlava dell’impor- 
tanza di scegliere la persona 
giusta, il capogruppo di At Ric- 
cardo Laterza indica il ribolli- 
re in città di iniziative sponta- 
nee e comitati, auspicando 
«un percorso collettivo»: «E l’u- 
nico modo per uscire dal di- 
piazzismo, al di là della singo- 
la figura che correrà a sindaco. 
Prima ancora di ragionare di 
coalizioni e candidati servirà 


n 


L, 
TTI 


IL MUNICIPIO 
ILPALAZZO DI PIAZZA UNITÀ 
NELLA FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


L'ex sfidante 

di Dipiazza nel 2021: 
«Ormai il sindaco è 
Fedriga che si occupa 
di stadio, ponti sul 
canale e altro ancora» 


Il capogruppo in aula 
di Adesso Trieste: 
«Fioccano i comitati 
da Cattinara fino 

a San Giacomo 

Ci danno una spinta» 


discutere di che programma 
proporre agli elettori, in gene- 
rale di che idea di città voglia- 
mo dopo un ventennio che va 
concludendosi». Il consigliere 
aggiorna il dibattito osservan- 
do quanto avvenuto in questi 
anni: «Va registrato quel che 
succede in città. C'è un fermen- 
to di partecipazione, lo prova- 
no i comitati nati da Cattinara 
ad Altura, fino a San Giacomo, 
alcomitato peri consultori o a 
quello No Ovovia. Danno una 
spinta utile anche alle opposi- 
zioni dentro alle istituzioni, in 
aula ci troviamo a condividere 
battaglie anche perché c’è la 
città che ci spinge a farlo». 
Quanto a possibili alleanze, La- 
terza registra che diverse pro- 
poste di At sono diventate pa- 
trimonio comune come «de li- 
nee di tram moderne, l’educa- 
tivadistrada, attività economi- 
che avanzate in Porto vec- 
chio»: «E questo ci va bene, 
non siamo gelosi delle buone 
idee, su altri temi ci sono anco- 
ra passi in avanti da fare. Quan- 
to avvenuto purtroppo a Bar- 
cola mi auguro cancellerà le 


idee che qualcuno aveva per 
quell’area (il progetto di Barco- 
la-beach diRussondr)». 

Tornando al Partito demo- 
cratico, l'ex sindaco Roberto 
Cosolini fa queste considera- 
zioni sul tema del candidato: 
«Le figure impegnate sul cam- 
po e con notorietà sufficiente 
per strappare la città al centro- 
destra ci sono già. Va ricordato 
che nel 2021 Dipiazza havinto 
per un soffio, e a dire il vero 
non ha stravinto nemmeno 
nel 2016, anche se io me ne 
chiamo fuori (ride ndr). In 
ogni caso bisognerà scegliere 
la persona che meglio può 
competere per vincere e poi 
meglio governare». Cosolini 
guarda poi alle ultime regiona- 
li: «In quella tornata un presi- 
dente uscente e triestino corre- 
vacontro uno sfidante autono- 
mista friulano. Eppure lo scar- 
to è stato minore a Trieste che 
altrove in regione. Ciò perché 
lacittà è contendibile, lo è sem- 
prestata: alprimo turno havin- 
to soltanto Illy». In quel prece- 
dente come nel suo caso, osser- 
va Cosolini, il centrosinistra si 
era presentato con una forte 
componente civica: «Serve un 
progetto forte, allargare il cam- 
po rispetto alle regionali. L’in- 
soddisfazione per la giunta è 
diffusa e trasversale, molte 
persone possono riconoscervi- 
si». La forza di Dipiazza, con- 
clude ragionando l’ex sinda- 
co, fu nei primi mandati quella 
delle opere pubbliche: «Ma 
conlo stato attuale delle opere 
pubbliche difficile parlare di 
“sindaco del fare”, e non basta- 
noibarpienia giustificare l’en- 
tusiasmo per il “momento ma- 
gico”». 

Ealcentro-centro che succe- 
de? I calendiani di Azione 
guardano con interesse all’ap- 
puntamento: «Ma siamo poi si- 
curi che sarà nel 2027? - si 
chiede la segretaria Daniela 
Rossetti — Ci metterei un gros- 
so punto di domanda, perché 
tanti fattoriindicano una debo- 
lezza strutturale della maggio- 
ranza». Un primo test per l’op- 
posizione, riflette Rossetti, sa- 
ranno le europee: «Sono con- 
sultazioni diverse ma vedre- 
mo nuovamente quali sono le 
forze in campo. Poi sappiamo 
che alle amministrative sono 
le persone a contare, bisogne- 
rà capire allora quali saranno 
gli attori in campo». Di certo, 
però, c'è che noncisarà Dipiaz- 
za a guidare il centrodestra: 
«Ma siamo sicuri anche di que- 
sto? - conclude Rossetti — Ma- 
gariviene fuori il terzo manda- 
to. Spererei di no, non ce l'ho 
con Dipiazza, ma nessuno do- 
vrebbe ricoprire quel ruolo 
per25 anni». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ESPONENTE CIVICO 


Le alleanze 


sii 


Le elezioni amministrative 
del2021 sono state ricche di 
sorprese, non ultima l'ex- 
ploit della lista civica Adesso 
Trieste. Ora, dopo il passag- 
gio dell'alleanza con il Patto 
alle ultime regionali, il capo- 
gruppo Riccardo Laterza 
guarda alle prossime comu- 
nali e auspica un processo 
«collettivo»: «Il fermento di 
partecipazione nato in città 
in questi anni spinge anche 
le opposizioni istituzionali a 
collaborare». 


LA SEGRETARIA DI AZIONE 


L'interrogativo 


La segretaria provinciale di 
Azione Daniela Rossetti non 
è certa che il 2027 sia la data 
di scadenza effettiva 
dell'amministrazione: «Ci 
metterei un grosso punto di 
domanda, perché tanti fatto- 
ri indicano una debolezza 
strutturale della maggioran- 
za». Un primo banco di pro- 
va, dice, saranno le europee: 
«Consultazioni diverse ma 
utili a misurare le forze in 
campo». 


I SUCCESSI 


Da Illy al 2011 


L'elezione del sindaco Ric- 
cardo Illy negli anni Novanta 
è ricordata nel centrosini- 
stra come una vittoria sfolgo- 
rante in una città tradizional- 
mente conservatrice. Come 
rammenta oggi il "collega" 
Roberto Cosolini, la vittoria 
di Illy come la sua contro Ro- 
berto Antonione provano 
che «la città è contendibile e 
lo è sempre stata, lo riprova 
ilfatto che quasi nessunorie- 
sce a vincere al primo tur- 
no». 


TRIESTE 25 


Casa Giardino invia de Marchesetti: iltermine per le offerte è stato fissato al27 novembre prossimo. Foto di Massimo Silvano 


— it 


Parte il secondo tentativo 
per rifare casa Giardino 


Il primo esperimento per alloggi destinati ad anziani autosufficienti andò deserto 


Ora lunedì 27 novembre è il nuovo termine per le offerte: appalto da 2,4 milioni 


Massimo Greco 


Ripensare la vecchia “casa 
Giardino” in via de Marche- 
setti al civico 8 per renderla 
unedificio in grado diospita- 
re anziani autosufficienti: il 
Comune, dopo che il primo 
esperimento di gara è anda- 
to deserto, ritenta lasorte. 

Si accinge a invitare trami- 
te il dirigente Riccardo Vat- 
ta, nel contesto di una proce- 
dura negoziata senza bando, 
una decina di operatori, che, 
se interessati, dovranno pre- 
sentare le loro offerte entro 
le ore 12.30 di lunedì 27 no- 
vembre, con apertura delle 
proposte fissata al giorno do- 
po e con successiva nomina 
di una commissione esamina- 
trice. 

Appalto appartenente al 
nuovo genere “integrato” in 
quanto prevede progetto e 
cantiere, per un totale gene- 


rale (Iva compresa) pari a 2 
milioni 460.000 euro. L’ese- 
cuzione dei lavori richiederà 
un anno di tempo, trattando- 
si di un’opera finanziata dal 
Pnrr (1,8 milioni) deve co- 
munque concludersi entro il 
2026. Intervento interdisci- 
plinare che intreccia compe- 
tenze legate all’Edilizia pub- 
blica e al Welfare, come di- 
mostra la compresenza di 
due responsabili del procedi- 
mento quali le civiche diri- 
genti Barbara Gentilini e Am- 
bra de Candido. 

La ristrutturazione di “ca- 
sa Giardino” può contare già 
suun primoelaborato di fatti- 
bilità tecnico-economica re- 
datto dall'ingegner Erman- 
no Simonati dello studio 
Mads. La mancata risposta 
delle aziende al bando estivo 
era da addebitarsi alla richie- 
sta di un progetto “definiti- 
vo” da inserire nell’offerta: le 


imprese hanno contestato 
questo approccio, che, indi- 
pendentemente  dall’esito 
della candidatura, avrebberi- 
chiesto le spese per l’ingag- 
gio di professionisti, senza 
contare che trovare esperti 
durante l’estate non era scon- 
tato.Il rinnovo della gara, in- 
vece, si limita al suggerimen- 
to di elementi migliorativi in 
luogo del “definitivo”: si spe- 
racosì di convincere le impre- 
se a farsi coinvolgere. 

Cosa dovrebbe comporta- 
re il recupero di “casa Giardi- 
no”? Innanzitutto— spiegano 
la Gentilini e la de Candido — 
l’edificio sorge in via de Mar- 
chesetti non lontano dal Cen- 
tro per l’anziano formato da 
“casa Serena” e da “casa Bar- 
toli” (in tutto 200 posti), per 
cui ne integra i servizi in una 
chiave parzialmente innova- 
tiva. 

L’idea è quella di ottenere 


BARBARA GENTILINI 
DIRIGENTE COMUNALE 
DELL'EDILIZIA PUBBLICA 


Invitata una decina 

di imprese 

che non dovranno più 
affrontare le spese 
per un progetto 
definitivo 


dallo stabile 6 alloggi al pian- 
terreno, uno singolo e cin- 
que doppi, così da accogliere 
una decina di anziani con un 
certo grado di autosufficien- 
za, ma che faticano a cucina- 
re, a fare le pulizie, a gestire 
da soli un’abitazione. Gli ap- 
partamenti saranno dotati di 
apparecchiature elettroni- 
che per facilitare la vita degli 
ospiti, dalle aperture agli al- 
larmielettronici. 

In realtà — puntualizza la 
de Candido - il progetto è 
pensato per garantire la rota- 
zione degli utenti: il periodo 
feriale della famiglia o l’atte- 
sadi una collocazione defini- 
tiva presso una casa di riposo 
possono rappresentare un 
paio di motivi che consiglia- 
noilricorso a unlivello inter- 
medio di accoglienza come 
quello prospettato da “casa 
Giardino”.Il direttore dell’A- 
rea sociale accenna a un cen- 
tinaio di anziani coinvolgibi- 
le nell’operazione. 

Il Welfare comunale triesti- 
noha quattro progetti che be- 
neficiano di risorse Pnrr. L’e- 
spletamento delle pratiche ri- 
chiede personale specialista 
amministrativo-contabile, 
per cui sono stati richiesti rin- 
forzialPersonale: almomen- 
to è previsto un funzionario 
“D” a tempo pieno e determi- 
nato perun periododi 12 me- 
si. — 
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IL TALK DI BAT 


«Intelligenza 
artificiale: 
l’uso etico 
è la sfida» 


Francesco Codagnone 


L’intelligenza artificiale 
(Ai) ci ruberà il lavoro? In 
aziende sempre più auto- 
matizzate, i diritti sindacali 
deilavoratori sono davvero 
al sicuro? Il futuro è disse- 
minato di incognite, ma la 
Digital Boutique di Bat-la- 
boratorio di innovazione 
annesso alla multinaziona- 
le con sede a Bagnoli - si 
spreme le meningi con il 
quarto appuntamento del 
format “It's time to grow di- 
gital”, talk sulla disamina 
del legame sempre più for- 
te tra il digitale e il processo 
decisionale democratico. 

«L’Ai può portare molti 
benefici, in tutti i campi: 
malavera sfida, inmancan- 
za di una regolamentazio- 
ne, è utilizzare l'algoritmo 
inmodoetico»,harammen- 
tato Andrea Di Paolo, presi- 
dente di Bat Trieste, intro- 
ducendo il talk ieri sera al 
Savoia. «La missione è ren- 
dere l'Ai più sostenibile e 
più umanistica», ricorda 
Francesca Romana Saule, 
Growth Hub Lead di Bat: 
«Perallenare questi algorit- 
mi, oggi si consumano e si 
producono tonnellate di 
carbonio. L'impatto am- 
bientale e sociale è enor- 
me: bisogna trovare meto- 
di e modelli più sostenibili» 
e«individuarela giusta nor- 
mativa per tutelare i consu- 
matori». Il futuro si gioche- 
rà sulla relazione di tutti gli 
stakeholder: una «triango- 
lazione necessaria», ha pre- 
cisato Saule, tra le imprese 
marTech, «che hanno i gros- 
si investimenti per poter 
scalare modelli di Ai», il 
mondo della ricerca «anco- 
ra troppo poco incentrato 
su tematiche di innovazio- 
ne di largo consumo», e le 
istituzioni. «Lo sfruttamen- 
to degli strumenti di Ai rap- 
presenta una grande oppor- 
tunità, che però non è esen- 
te da rischi», ha osservato 
infine l'assessore regionale 
alle Autonomie locali, Pier- 
paolo Roberti. — 


CON CONTRIBUTO DEL PNRR 


Via le barriere al Revoltella 
Investimento da 500 mila euro 


Migliorare l’accessibilità al 
più prestigioso museotriesti- 
no, la galleria di arte moder- 
na “Revoltella”, cercando di 
rendere più facili le visite ai 
disabili: la proposta di rimo- 
zione delle barriere fisiche e 
cognitive all’interno dell’edi- 
ficio è uscita dalla prima fase 
cartacea e sta carburando 
l'ingresso nel capitolo realiz- 
zativo. 

Il Comune ha in program- 
ma un investimento di 


500.000 euro, dove il contri- 
buto Pnrr ammonta a 
370.000 euro e la dazione 
municipale a 130.000. L’Edi- 
lizia pubblica, diretta da Bar- 
bara Gentilini, ha pubblicato 
all’albo pretorio il verbale re- 
lativo alla conferenza dei ser- 
vizi, che ha espresso parere 
favorevole al progetto defini- 
tivo, che era stato redatto 
dall’architetto Andrea Bene- 
detti. Sì dall'Azienda sanita- 
ria, dai Vigili del fuoco, dalla 


Soprintendenza Fvg e da 
quella speciale peril Pnrr. 

Adesso - ha precisato la 
Gentilini - sono necessari al- 
tri due passaggi, ovvero il 
progetto esecutivo, a cura 
dello stesso Benedetti, e la 
messa in gara dei lavori: im- 
portante che entrambe le in- 
combenzevengano svolte en- 
tro la fine dell’anno, perché 
larisorsa Pnrresige il comple- 
tamento dell’opera entro il 
2026. 


Visitatori nelle sale delmuseo Revoltella 


L’architetto Gentilini si sof- 
ferma infine su alcuni inter- 
venti previsti per ’ammoder- 
namento del museo: le mon- 
tapersone da un piano all’al- 
tro, l’agibilità dei servizi, la 
passerella removibile al pian- 
terreno, la rampa sulla terraz- 
za, una parte vetrata al posto 
delparapetto sempre in zona 
terrazza. 

Il museo nacque nel 1872 
per volontà del barone Pa- 
squale Revoltella che nel suo 
testamentolasciò alla città di 
Trieste il suo palazzo, la sua 
collezione d’arte e una rendi- 
ta. Negli anni’60 il museo si è 
ampliato ulteriormente ac- 
quisendo il vicino palazzo 
Brunner, interessato a unari- 
strutturazione su progetto di 
Carlo Scarpa. — 

MAGR 
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L'EX MEDICO DEL 118 CONDANNATO PER AVER UCCISO NOVE ANZIANI. A PRESENTARE RICORSO NON È SOLO LA DIFESA 


Lasentenza Campanile impugnata 
da Procura e Azienda sanitaria 


I pm contestano l'attenuante dei motivi «morali». L'Asugi ritiene dinon avere alcuna responsabilità 


Piero Tallandini 


Lacondotta dell’imputato «ap- 
pare non quale atto di pietà 0 
empatia perporre fine a una si- 
tuazione di intollerabile soffe- 
renza, ma quale razionale scel- 
ta di evitare cure che, secondo 
ilsuo apprezzamento persona- 
le, era inutile porre in essere 
perle poche chancesdi succes- 
so o per la presumibile scarsa 
qualità di vita che avrebbe atte- 
soipazientiin caso di sopravvi- 
venza. E deve escludersi che ta- 
le motivazione sia risponden- 
tea valori morali o sociali con- 
divisi dalla collettività». 

E il passaggio chiave del ri- 
corso (direttamente in Cassa- 
zione) presentato dai pubblici 
ministeri Cristina Bacere Chia- 
ra De Grassi per chiedere l’an- 
nullamento con rinvio della 
sentenza di condanna a 15 an- 
nie 7 mesi pronunciata il 3 feb- 
braio dalla Corte d'Assise di 
Trieste per Vincenzo Campani- 


le, l’ex medico del 118 accusa- 
to di aver ucciso nove anziani 
con iniezioni di sedativi, tra 
cui il Propofol, durante inter- 
venti di soccorso domiciliare. 
Nelle motivazioni si afferma- 
va che li aveva uccisi per «por- 
re fine alle loro sofferenze»: la 
Corte aveva riconosciuto l’atte- 
nuante prevista dall’articolo 
62 numero 1 del Codice pena- 
le: «l'aver agito per motivi di 
particolare valore morale o so- 
ciale». E l’impugnazione ri- 
guarda proprio il riconosci- 
mentodell’attenuante. 

Nel ricorso i pm sottolinea- 
no che «se potrebbe essere 
umanamente compresa e so- 
cialmente condivisa la motiva- 
zione della condotta omicidia- 
ria di un prossimo congiunto o 
di un soggetto legato da rela- 
zione affettiva con la vittima, 
mossa dall’incapacità di assi- 
stere alla sofferenza del pro- 
prio caro o di farsi portatore 
delle volontà espresse in vita 


Vincenzo Campanile, l'ex anestesista condannato a 15 anni e 7 mesi 


dalla vittima rispetto alla con- 
trarietà di cure intensive in pre- 
senza di patologie gravi, irre- 
versibili e portatrici di soffe- 
renze invalidanti, di certo non 
può trovare riconoscimento 


morale o sociale la condotta di 
Campanile». Nella veste di 
medico del 118 «era infatti 
chiamato a operare le prime 
cure rispetto a pazienti di cui 
nulla sapeva, che presentava- 


no una sintomatologia in fase 
acuta che doveva essere tratta- 
ta, se delcaso, anche con ospe- 
dalizzazione e che necessitava 
di ulteriori esami strumentali 
e di consulenze specialistiche 
per una corretta diagnosi». 
Per i pm «a fronte di una dia- 
gnosi sommaria operata neces- 
sariamente solo sulla base dei 
parametririlevati e dalle even- 
tuali e comunque scarne infor- 
mazioni mediche ricevute dai 
familiari, rispetto a un pazien- 
te mai visto prima, non era pos- 
sibile valutare né la irreversibi- 
lità e gravità della condizione 
in cui versava il paziente né la 
gravità dei sintomi». 
«L’imputato—si evidenzia in- 
fine nel ricorso — aveva agito 
ignorando non solo le reali 
condizioni sanitarie dei pa- 
zienti poi uccisi, ma anche qua- 
le fosse la volontà da loro even- 
tualmente espressa in merito 
alle cure palliative, in quanto 
ai familiari, quand’anche pre- 


senti, nulla veniva chiesto. Per 
lo più, ammesso che l’intento 
fosse quello di evitare una sof- 
ferenza attuale, la sommini- 
strazione di Propofol appare 
anche priva di utilità in tutti i 
non pochi casi in cui la vittima 
era già priva di coscienza». 

Intanto, contro la sentenza 
sono state depositate altre due 
impugnazioni. Oltre all’atto 
d’appello notificato dagli avvo- 
cati difensori di Campanile, Al- 
berto Fenos e Manlio Conten- 
to, la sentenza è stata impu- 
gnata anche dall'avvocato Gio- 
vanni Borgna, difensore dell’A- 
sugi, nella parte in cui l’imputa- 
toè stato condannato in solido 
conl’Azienda sanitaria al risar- 
cimento dei danni causati alle 
parti civili. In sintesi, secondo 
il ricorso l’Asugi non può esse- 
re ritenuta responsabile di al- 
cuna carenza né di omesso con- 
trollo perché la condotta di 
Campanile era del tutto ano- 
mala: «Ragionevolmente e sta- 
tisticamente un medico pone 
ilproprio sapere a servizio del- 
lacomunità per curare pazien- 
ti, non certo per ammazzarli — 
si afferma nell’atto —. E le cau- 
tele tipiche dell’Azienda sono 
tese, eventualmente, a evitare 
reati colposi o delitti contro la 
pubblica amministrazione, 
non certo l'omicidio volonta- 
rio (cosa che comporterebbe 
un inesigibile rigido controllo 
su quasi ogni farmaco o stru- 
mento medico, a partire daibi- 
sturi)». — 
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IL SECONDO CASO DOPO LA RECENTE DERATTIZZAZIONE 


Il riscaldamento è rotto: 
nuovo trasloco peribimbi 
dell’asilo di via dei Mille 


Micol Brusaferro 


Bambini “sfrattati”. nuova- 
mente dalla scuola dell’infan- 
zia comunale Mille Bimbi di 
via dei Mille. Dopo il recente 
rinvenimento di un grosso to- 
po negli spazi utilizzati dai 
bimbi stessi e la conseguente 
dovuta derattizzazione, che 
aveva determinato il trasferi- 
mento momentaneo dei picco- 
liin altri istituti, stavolta il tra- 
sloco forzato è determinato 
da una perdita nel sistema di 
riscaldamento e, dunque, dal- 
la necessità di riparare il gua- 
sto. 

A partire da oggi gli iscritti 
dell’asilo di via dei Mille saran- 
nocosìdirottati in cinque ples- 
si in diverse zone della città. 
La comunicazione è arrivata 
ieri mattina alle famiglie, che 
anticipano la possibile richie- 
sta al Comune dell’istituzione 
di un servizio di scuolabus se 
il disagio dovesse perdurare a 
lungo. L'assessore comunale 
alle Politiche dell’educazione 
Maurizio De Blasio, intanto, 
spiega che sono attese pro- 
prio per oggi, dopo gli ultimi 
sopralluogo previsti, le indica- 
zioni sul tempo necessario al 
ripristino dell’impianto e alla 
suariattivazione. 

Ieri mattina, come detto, i 
genitori dei bambini hannori- 
cevuto un avviso - una nota a 


L'esterno dell'asilo Mille Bimbi 


firma di Manuela Salvadei, di- 
rettore del Servizio Scuola, 
Educazione e Biblioteche del 
Comune - dove si legge che «ci 
troviamo purtroppo nuova- 
mente a fare appello alla vo- 
stra pazienza e a confidare nel- 
la vostra collaborazione», in 
quanto la perdita accusata 
dall’impianto di riscaldamen- 
to «necessita di un complesso 
e non prevedibile intervento 
di ripristino non compatibile 
con la presenza dei bambini. 
In questo momento non sia- 


moin grado di darvi indicazio- 
ni sul rientro a scuola — prose- 
gue il testo—e di questo ci scu- 
siamo infinitamente. Vi terre- 
mo informati passo dopo pas- 
so sull'andamento dei lavori e 
restiamo come sempre a vo- 
stra completa disposizione». 
Il guasto è emerso nel corso 
delle giornate di festa legate 
al ponte di Ognissanti e San 
Giusto, come segnala ancora 
la nota del Comune. Al rien- 
tro dalle vacanze l'amara sor- 
presa. A quel puntole classi so- 


no state dirottate appunto in 
altri siti - come già successo a 
ottobre durante l’intervento 
straordinario di pulizia segui- 
to al ritrovamento del rodito- 
re - dove è disponibile una se- 
rie di posti per accogliere i 
bimbi della materna Mille 
Bimbi e le loro insegnanti. Da 
oggi, così, la sezione dei Rossi 
trova posto alla Kamillo Kro- 
mo di strada Vecchia dell’T- 
stria, quella dei Rosa sarà ac- 
colta dalla scuola Sorelle 
Agazzi di vicolo San Fortuna- 
to, quella dei Verdi si sposta in- 
vece alla Borgo Felice in via 
del Pane. E, ancora, la sezione 
degli Arancioni è destinata al- 
la Scuola del sole di via Fosco- 
lo e quella degli Azzurri alla 
Stuparichdi strada di Rozzol. 

Il tragitto da fare, per alcu- 
ni, sarà lungo rispetto alla se- 
de originale di San Luigi: alcu- 
ni genitori anticipano quindi 
che, se i lavori dureranno a 
lungo, chiederanno al Comu- 
ne di poter prevedere un servi- 
zio di collegamento, uno scuo- 
labusinsomma, che possa age- 
volare i percorsi quotidiani 
dei bambini e l'impegno ri- 
chiesto alle loro famiglie. 

L’assessore De Blasio riferi- 
sce a sua volta che le verifiche 
tecniche sono già iniziate non 
appena la rottura è stata indi- 
viduata e che tali controlli si 
concluderanno domani: «A 
quel punto sapremo le tempi- 
stiche esatte del ripristino 
dell'impianto. Si tratta di una 
perdita che non ha causato 
danni agli spazi della scuola, 
se non appunto il mancato 
funzionamento del riscalda- 
mento della struttura, che 
quindi non è possibile rende- 
re agibile. Da qui la decisione 
del trasferimento dei bambi- 
ni, che speriamo sia di breve 
durata».— 
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IL SOPRALLUOGO DEL DEPUTATO M5S COLUCCI 
«Silos e piazza Libertà, 
miseria inaccettabile» 


Francesco Codagnone 


Iforti temporali chehanno fe- 
rito le marine nei giorni pas- 
sati non hanno avuto alcuna 
pietà neanche per chi è co- 
stretto all’addiaccio. La piog- 
gia accompagnata dal vento 
si è fatta strada dentro il Silos 
trairipari dei migranti: i loro 
pochi effetti personali, le co- 
perte e i vestiti si sono inzup- 
pati. Le baracche, le tende e i 
sacchi a pelo sono stati spaz- 
zativia. Nonrimane che qual- 
che pozza di fango fra escre- 
menti e topi. «E una miseria, 
sotto ogni limite minimo di 
dignità e accettabilità uma- 
na: uno scandalo», testimo- 
nia Alfonso Colucci, deputa- 
to M5S. In visita in regione, 
dopoaver costatato coni pro- 
pri occhi la «miseria» appun- 
to in cui sono lasciati a vivere 
in centro città tanti migranti 
in arrivo dalla rotta balcani- 
ca, ieri sera il pentastellato 
ha invitato la stampa sotto i 
lampioni di piazza Libertà, 
dove anche stanotte dormi- 
rannocentinaia di ragazzi af- 
ghani e pakistani. «Ho visto 
troppe facce di giovani dispe- 
rati: non è accettabile per la 
società civile e per la nostra 
Costituzione», denuncia an- 
corail deputato: al fianco del- 
le compagne di movimento — 
la consigliera regionale Rosa- 
ria Capozzi, le coordinatrici 
provinciali di Trieste e Gori- 
zia Elena Danielis e Ilaria Dal 
Zovo — la richiesta è dunque 
di «accordi sui rimpatri tra i 


Colucci ieriin città. M. Silvano 


singoli Paesi dell'Ue» e «una 
revisione del trattato di Du- 
blino». Ma mentre l’autunno 
rende difficile la vita dei mi- 
granti, alla frontiera stradale 
siingrossanole file di camion 
con targa straniera. E se al 
confine si cercano «possibili 
infiltrazioni terroristiche» 
traipasseurche calcano l’ulti- 
mo tratto della rotta balcani- 
ca, «le persone che ho incon- 
trato oggi — continua Colucci 
— non sono terroristi: ma ra- 
gazzi, giovanissimi, dispera- 
ti». La sospensione di Schen- 
gen-prorogata fino al 19 no- 
vembre ma, è probabile, i 
controlli alla frontiera po- 
trebbero durare tutto l’inver- 
no-peril pentastellato è allo- 
ra «una misura propagandi- 
stica del governo Meloni, per 
mascherare il fallimento sul- 
le politiche migratorie: falli- 
mentotestimoniato dalla mi- 
seria del Cpr di Gradisca, del 
Silos, dipiazza Libertà».— 
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IspiecoLO 


TRIESTE 27 


In Consiglio comunale il conferimento della Civica Benemerenza 
ai Caduti del novembre '58 a 70 anni esatti dal loro martirio 


«Coslil sacrificio 


dei sei patrioti triestini 
rese possibile il ritorno 
della città all'Italia» 


LA CERIMONIA 


Lorenzo Degrassi 


n segno di gratitu- 

dine, per aver so- 
<< stenuto con convin- 

zione e coraggio, fi- 
noalsacrificio dellavita, l’idea- 
le di Trieste italiana, fornendo 
con il proprio martirio la spin- 
ta necessaria alla risoluzione 
dell’annosa questione del terri- 
torio di Trieste». Siè aperta co- 
sì, ieri mattina, nella sala del 
Consiglio comunale, con la 
motivazione letta dal sindaco 
Roberto Dipiazza, la cerimo- 
nia ufficiale di conferimento 
della Civica Benemerenza del 
Comune alla memoria dei Ca- 
duti per l'italianità della città, 
in riferimento alle manifesta- 
zioni finite nel sangue fra il 4e 
il 6 novembre di 70 anni fa. 


«L'uccisione dei sei patrioti 
triestini, le medaglie d’oro al 
merito civile Pietro Addobba- 
ti, Erminio Bassa, Leonardo 
Manzi, Saverio Montano, 
FrancescoPaglia e Antonio Za- 
vadil, all’epoca creò una pro- 
fonda commozione e l’indigna- 
zione fu grande intuttaItalia», 
le parole del sindaco durante 
la cerimonia di ieri: «Quei sei 
caduti del 5 e 6 novembre ’53, 
come ricorda bene la Lega Na- 
zionale, mossero le coscienze 
delle grandi potenze occiden- 
tali, le quali compresero che 
occorreva dare una soluzione 
alproblema del Territorio libe- 
ro di Trieste. In meno di un an- 
no, infatti, sarebbe stato firma- 
to il Memorandum di Londra, 
che permise il ritorno dell’am- 
ministrazione italiana in cit- 
tà». 

Nella sala del Consiglio era- 
no presenti alcuni dei familiari 


dei sei caduti: il fratello di 
Francesco Paglia, Giovanni, 
quello di Pietro Addobbati, 
Vincenzo, e il nipote di Leonar- 
do Manzi, Roberto Nardi. Col- 
legata da remoto, infine, la fi- 
glia di Saverio Montano, che 
oggi vive in Sicilia. Il conferi- 
mento della Civica Beneme- 
renza è stato preceduto da un 
incontro fra il presidente della 
Lega Nazionale Paolo Sardos 
Albertini e Dipiazza e si è con- 
cluso con la dedica apposta sul 
libro d’oro del Comune da par- 
te dello stesso avvocato Sar- 
dos Albertini. «Ai Caduti del 
novembre 1953: il loro sacrifi- 
cio, ultimi testimoni dell’irre- 
dentismo giuliano, rese possi- 
bilela seconda redenzione del- 
la città di San Giusto, il 26 otto- 
bre 1954, definitivamente ri- 
congiunta alla madrepatria 
Italia». Subito dopo un Dipiaz- 
za visibilmente commosso ha 


consegnato la pergamena e la 
medaglia della Civica Beneme- 
renza al presidente della Lega 
Nazionale. Emozionato, a sua 
volta, il presidente dell’assem- 
blea Francesco Di Paola Pante- 
ca, che ha ricordato come «il 
Consiglio comunale rappre- 
senta la casa di tutti i triestini. 
Unluogo che è stato è che sarà 
per sempre anche la casa dei 
martiri del 1953, che hanno 
dato la vita perla nostra città e 
che con questa benemerenza 
vogliamo ricordare per sem- 
pre». Presente all’evento di ie- 
ri mattina anche una delega- 
zione dello stesso Consiglio co- 
munale: Vincenzo Rescigno, 
Alberto Polacco, Corrado Tre- 
mul, Marcelo Medau e Loren- 
zo Giorgi per il centrodestra e 
Francesco Russo inrappresen- 
tanza dell'opposizione, oltre 
agli assessori Caterina de Ga- 
vardo e Maurizio De Blasio e al- 
la parlamentare Nicole Mat- 
teoni. 

«L’atto di oggi —ha dichiara- 
to Sardos Albertini — è la testi- 
monianza di come, dopo che 
lo Stato ha detto grazie a que- 
sti Caduti, sia ora il Comune di 
Trieste a ringraziarli, a nome 
di tutti noi, per il sacrificio di 
quelli che da un certo punto di 
vista erano gli ultimi martiri 
del Risorgimento. Per questa 
Benemerenza, al Comune di 
Trieste va tutta la mia gratitu- 
dine, perché è la premessa per 
continuare a lavorare insieme 
guardando sempre al futuro». 
A questo proposito il presiden- 
te della Lega Nazionale ha ri- 
volto un invito al Comune af- 
finché si possa «apporre anche 
alla Foiba di Basovizza un cip- 
po che ricordi la martire istria- 
na Norma Cossetto». 

I fatti ricordati ieri mattina 


UN RICORDO CHE SI RAVVIVA 

LA CERIMONIA (SILVANO) E LA MESSA 
(LASORTE). SOPRA IL LIBRO DEL COMUNE, 
L'INCONTRO "I0 C'ERO" E | MOTI DEL ''53 


Il riconoscimento 
consegnato da 
Dipiazza al presidente 
della Lega Nazionale 
Sardos Albertini 
Presenti i fratelli 

di Paglia e Addobbati, 
il nipote di Manzi e, 
daremoto dalla Sicilia, 
la figlia di Montano 


LA CELEBRAZIONE 


La giornata chiusa 
dalla Messa 
a Sant'Antonio 


Aconclusione della giornata dedi- 
cata al settantennale del martirio 
dei sei patrioti giuliani (dopo la 
conversazione storico-culturale 
"Testimonianze" al Gopcevich 
nell'ambito del progetto "lo c'ero! 
- Memorie triestine del '53") nel 
tardo pomeriggio di ieri, nella chie- 
sa di Sant'Antonio Nuovo, è stata 
celebrata l'annuale Santa Messa 
in memoria proprio dei sei Caduti 
del novembre '53, a cura della 
stessa Lega Nazionale e con la 
collaborazione del Comune. Alla 
Messa è seguita la deposizione di 
una corona di alloro davanti alla 
targa sotto il pronao della chiesa. 
La Messa è stata celebrata dal 
parroco Roberto Rosa. (lo.de.) 


in Consiglio comunaleriporta- 
no dunque le lancette della 
Storia indietro di 70 anni esat- 
ti.Il13 novembre 1953, inocca- 
sione dell’anniversario dell’an- 
nessione della città all’allora 
Regno d'Italia nel 1918, il sin- 
daco Gianni Bartoli espose la 
bandiera tricolore dal penno- 
ne del Municipio, ma subito gli 
ufficiali inglesi intervennero 
per rimuoverla e requisirla, in 
quanto contravveniva al divie- 
to prescritto dal generale Win- 
terton, che all’epoca ammini- 
strava la Zona Adel TIt. Il gior- 
no dopo i manifestanti di ritor- 
no dal Sacrario di Redipuglia 
improvvisarono una manife- 
stazione per l'italianità di Trie- 
ste, repressa duramente dalla 
Polizia civile, ifamigerati “ceri- 
ni”. Il giorno dopo ancora, il 5 
novembre, di fronte alla chie- 
sa di Sant'Antonio, seguirono 
altri scontri, altermine dei qua- 
li rimasero a terra sotto i colpi 
d’arma da fuoco Piero Addob- 
batie Antonio Zavadil, mentre 
decine di altri ragazzi vennero 
feriti. Il 6 novembre tafferugli 
si spostarono in piazza Unità, 
dove i manifestanti tentarono 
diassaltare il palazzo della Pre- 
fettura, allora sede della Poli- 
zia civile: gli agenti reagirono 
sparando sulla folla, ferendo 
diverse persone e uccidendo 
Francesco Paglia, Leonardo 
Manzi, Saverio Montano ed Er- 
minio Bassa. Questi episodi 
avrebbero costretto alla fine le 
diplomazie a trovare una solu- 
zione per Trieste: 11 mesi do- 
po, nell'ottobre del 1954, con 
il Memorandum di Londra, il 
Tlt venne spartito fra Zona A, 
assegnata all’amministrazio- 
ne civile italiana, e Zona B, ce- 
duta allaJugoslavia.— 
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PESCA SPORTIVA LA FOTO DEL GIORNO 


“Le cucitrici inammollo” 


% 


“Amo d'oro” a Parenzo, vince Giulio Vizzaccaro del Cral portuale 


Si è disputata nella Baia di Ze- | 
lenaLaguna la tradizionale ga- 
ra di pesca sportiva "Amo d'o- 
ro" giunta alla sua 42.ma edi- 
zione e da sempre organizza- 
ta dal Gruppo pesca del Cral 
Autorità portuale di Trieste. La 
competizione, inizialmente 
programmata con le imbarca- 
zioni, ha avuto luogo da terra, 
a causa del maltempo. Ha vin- 
to con punti 1.880 Giulio Viz- 
zaccaro, portacolori del Cral 
Porto di Trieste. 

Al secondo posto Edoardo Oc- 
celli del Porto di Venezia, terza 
Alberta Lombardi 

Nella categoria '' promoziona- 
le" ha vinto Graziano De Rossi 
di Venezia, seguito alsecondo 
posto da Wilma Legovich di 
Trieste; terza Marisa Frare, 
sempredi Trieste. 

Nella foto i protagonisti "'eli- 
te" nella Baia di Zelena Lagu- 
na prima dell'inizio della gior- 


"Le cucitrici in ammollo" titola la sua fotografia illettore An- 
drea Garbin. Inviate le vostre immagini migliori (con nome e 
telefono, che non sarà pubblicato) per la rubrica La foto del 
giorno a segnalazioni@ilpiccolo.it con un titolo e un breve 


nata sportiva. 


LE LETTERE 


Cabinovia / 1 
Quei dati giusti 
Bilancio in rosso 


Il signor Persoglia, nella sua 
segnalazione pubblicata il 3 
novembre, ha fatto un ecce- 
zionale resoconto esatto di 
cosa è successo fino aoggi ba- 
sandosi su stime certificate 
che prevedono ilcosto del tra- 
sporto in cabinovia eguale a 
quello di un biglietto del bus 
cittadino. Ma mancala conse- 
guenza pratica di tale assun- 
to, che venne proposto 
dall'assessore Bertoli quan- 
do si cominciava a discutere 
sulle cose concrete relative a 
questo folleimpianto. 

Cioè non si è mai calcolato 
quante migliaia di euro servo- 
no ogni mese per coprire i co- 
sti di gestione, manutenzio- 
ne e il personale dell’impian- 
to. E evidente che ci sarebbe 
costantemente un deficit che 
sbancherebbe le casse comu- 
nali. Basandomi su questo co- 
sto delbiglietto, una volta fe- 
cidei calcoli stimati che dava- 
no in almeno 3.000 utenze 
giornaliere per andare a pa- 
reggio, senza calcolare che 
da allora ad oggi il presunto 
costo è già raddoppiato! 
Quindi questo fantomatico 
impianto sarà, se mai venisse 


alla luce, sempre in profon- 
do rosso e saremo noi con le 
nostre tasse a coprire tale de- 
ficit? Come scherzo di carne- 
vale mi pare decisamente or- 
ribile. 

Sergio Lorenzutti 


Cabinovia /2 
Assurdo chiamarla 
ovovia 


Non riesco a capire perché 
ancora tanti si ostinano a 
chiamare una cabinovia con 
ilnome “ovovia”. Non risulta 
che le uova siano quadrate. 
Se così fosse, allora povere 
galline! 

Claudio Bertrandi 


Cabinovia /3 
Ibus nonsarebbero 
depotenziati 


Trovo sinceramente imba- 
razzantecommentare l'enne- 
simo richiamo della signora 
Declich riguardo il suo no al- 
la cabinovia. Vorrei sbagliar- 
mi, ma temo che la sua lette- 
ra del 1 novembre scorso si 
possa più che altro ben sinte- 
tizzare nelle ultime tre righe. 
La gentile signora ci ricorda 
a riguardo, che le case che 
sorgono lungo il tracciato 


della futuribile opera, “non 
sono state comprate grazie a 
unavincita alla lotteria”. Pre- 
occupazione forse legittima 
mache ritengo non condivisi- 
bile, legata a timori infondati 
di una svalutazione del bene 
in oggetto (acquistato grazie 
allavoro, dunque, enonrega- 
lato) ma che cerca conforto 
in tutta una serie di opinabi- 
li, ancorché autorevoli moti- 
vazioni. E ben vero infatti, 
che verrebbe disboscata una 
certa area di Bosco Bovedo, 
ma il Carso si compone di 
qualche milione di alberi e di 
una folta vegetazione, là do- 
vevivono e prosperano biodi- 
versità ancora più numero- 
se, simili o uguali a quelle più 
volte menzionate. Da notare 
poi, che eventuali studi geo- 
logici abbisognano anche di 
carotaggi di terreno in loco e 
non già di soli studi sulla car- 
tariguardanti presunte “pro- 
babilità”, positive o negati- 
ve. Con l'avvento della cabi- 
novia, viene inoltre immoti- 
vatamente paventato da par- 
te del noto Comitato per il 
“no”, un futuro ridimensiona- 
mento delle linee di collega- 
mento autobuse quant'altro: 
ma non è dato sapere da cosa 
tragga lo spunto una simile, 
maliziosa quanto stupefacen- 
te ipotesi. Mentre risulta ben 
evidente che negli ultimi an- 
ni l'attenzione al trasporto 
pubblico sia stata al centro di 
molteplici interventi (attiva- 


zione della linea n. 64 su tut- 
ti). Attenzione che dovrà 
senz'altro essere ampliata, in 
centro città come sul Carso, 
adottando mezzi sempre più 
ecologici: e ciò anche in riferi- 
mento ai giorni di preventiva- 
to “fermo impianto” della ca- 
binovia, causa bora o altro. 
Quanto alla tranvia, essa rap- 
presenterà in continuità un 
valido supporto, specialmen- 
te perquanti risiedono lungo 
quel tracciato: ma anche logi- 
stico/turistico, in grado di ap- 
portare sempre maggiore svi- 
luppo e un arricchimento cul- 
turale ed economico su tutto 
ilterritorio. 
È non stupisca ricordare che 
già il tram, e Trieste Traspor- 
ti, godono di un cospicuo fi- 
nanziamento pubblico da 
parte dal Comune, così come 
accadrebbe doverosamente 
per la cabinovia. Ma in ogni 
caso, si tratterà a mio avviso 
di confermare una volta in 
più il prestigio della città tut- 
ta. Agitare ansie e paure, a 
volte egoistiche, squalifica 
quanti se ne servono a danno 
della collettività. 

Vladimiro Marella 


Ospedale di Cattinara 
Tralucie ombre 
prevalgono le prime 


Sono una persona molto an- 


commento. 


ziana e sono stata recente- 
mente ricoverata al Pronto 
soccorso dell'Ospedale di 
Cattinara e successivamente 
trasferita in Clinica medica. I 
medici mi hanno regalato 
qualche giorno, qualche setti- 
mana o qualche mese di vita 
perché hanno capito che la 
considero tuttora un dono 
prezioso. 
Devoringraziareilbravo dot- 
tor Nicola Altamura che con 
la sua terapia mi ha fatto mi- 
gliorare. Sono grata anche a 
quel giovane che prima di tor- 
nare a casa, non essendoci 
più ambulanze disponibili e 
pernon farmi rimanere anco- 
ra una notte in ospedale, pur 
essendo solo in reparto, mi 
ha rivestita adeguatamente 
sapendo che fortunatamen- 
te mio figlio sarebbe venuto 
aprendermi poco dopo. 
Devo ringraziare tutto il per- 
sonale sanitario che, in quan- 
to oberato di lavoro, non era 
in grado di accontentare tut- 
ti i pazienti. Comunque ne 
ho apprezzato la bravura nel 
prestare attenzione a quelli 
che avevano più bisogno. 

In occasione del ricovero ho 
incontrato Amina, del Sud 
Africa, che con tanta gentilez- 
za miha accudita come pote- 
va ed è anche venuta a salu- 
tarmi prima diintraprendere 
un percorso di specializzazio- 
ne. 

Concludendo, devo dire che 
Cattinara con le luci e nono- 


stante alcune ombre è un cen- 
tro validissimo per la nostra 
città. 

Gigliola Cesari Priore 


Teatro Verdi 
Una Manon Lescaut 
troppo rimaneggiata 


Teatro Verdi, Manon Le- 
scaut di Puccini, trasformata 
in La vendetta spietata di Ge- 
ronte, di Guy Montavon e so- 
ci, colonna sonora - a contra- 
sto - di Giacomo Puccini. Evi- 
dente imitazione de L’Aran- 
cia meccanica di Stanley Ku- 
brik, colonna sonora - anche 
lì a contrasto — tratta da La 
gazza ladra e dal Guglielmo 
Telldi Rossini. 
Se questo è stato fatto per at- 
tirare i giovani verso il teatro 
lirico, devo riconoscere che i 
giovani presenti in sala han- 
no reagito positivamente, 
coni soliti consensi rumorosi 
da stadio. Io non credo che 
questo modo di operare sia 
giusto, né per i giovani, né 
per l’opera lirica bistrattata 
che, nel caso specifico, perde 
molto dal punto di vista di 
sentimenti ed emozioni affet- 
tive. Di cuii giovani avrebbe- 
ro tanta necessità. Di cattive- 
riaediviolenza, invece, sono 
circondati abbondantemen- 
te daogniparte. 

Edoarda Grego 


SPORT 


Dipiazza incontra i giovani della Sezione judo della Ginnastca Triestina che gareggeranno in azzurro 


Ieri nel Salotto azzurro del Pa- 
lazzo comunale il sindaco Ro- 
berto Dipiazza, alla presenza 
dell'assessore alle Politiche 
del patrimonio immobiliare e 
dello Sport Elisa Lodi, ha in- 
contrato quattro atleti della 
Sezione judo della Società 
Ginnastica triestina che nei 
prossimi mesi avranno l'ono- 
re di indossare la maglia az- 
zurra, essendo stati convoca- 
ti nelle squadre nazionali che 
parteciperanno alle prossime 
manifestazioni ufficiali inter- 
nazionali per l'Italia accompa- 
gnati dal presidente della Gin- 
nastica triestina Massimo Var- 
recchia e dall’istruttore della 


Sezione judo della “Ginnasti- 
ca” e tecnico della Nazionale 
italiana judo Raffaele Tonio- 
lo, che ha illustrato i traguar- 
diraggiuntidagliatleti. 

Veronica Toniolo (-57 kg, 
attualmente in forza al Gs 
Esercito), oltre a proseguire il 
percorso di qualificazione 
olimpica conla squadra senio- 
res, rappresenterà l'Italia ai 
prossimi Campionati d'Euro- 
pa e Campionati del Mondo 
juniores (U21). 

Conlei ai Campionati d'Eu- 
ropa ci sarà Emma Stoppari 
(-57 kg) convocata per il Mi- 
xed team event dopo l'ottima 
prestazione di Slovenj Gra- 


dec. 

Alessio De Luca (-66 kg), 
con un finale di stagione stre- 
pitoso, ha staccato il pass per 
il Campionato del Mondo 
U21 mentre Giulia Italia De 
Luca, con i risultati in Euro- 
pean e Continental Cup di 
questa stagione, si è guada- 
gnata il posto in categoria -52 
kg perl'Europeo U23. 

Il sindaco, congratulandosi 
peririsultati finora consegui- 
ti e per tenere alto il nome di 
Trieste nelmondo, ha augura- 
toloroimigliori successi futu- 
rie consegnato ai quattro atle- 
ti un gagliardetto con l'Ala- 
barda. 
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Liceo Oberdan, riunita la V E dopo 57 anni 


Si sono riuniti in un ristorante a Mossa (Go) i compagni di classe della V E del Liceo Oberdan di Trieste 
per festeggiare i 57 anni dalla maturità. Da sinistra: Novella Portionè, Fabia Bernes, Giusto Trevisan, 
Marina Giovannini, Kitty Ratto, Sonia Schumann, Fiorella Russi, Guerino (Jerry) Bernardis, Mario Mica- 
li, Renzo Sagues, Ezio Fonda, Delio Micor, Lucio Petronio, Andrea Degobbis, Rita Torre, Giorgio Iscra, 
Franco Todero; assenti giustificati Anita Mantini, Franco Melle, Franco Cervani. 


veva usare altri metodi, me- 


Medio Oriente no cruenti. Dopo la strage in- 

: discriminata dei terroristi di 
Una strategia Hamassui civili israeliani del 
sbagliata 7 ottobre, non avrebbe dovu- 


to mostrare i muscoli senza 
badare alla popolazione civi- 
le palestinese ma contenere 
la reazione militare: così sa- 
rebbe passato nella parte del- 
la ragione e probabilmente 
Hamas sarebbe stato ridi- 
mensionato e forse anche eli- 
minato. Invece il suo bellico- 
so comportamentolo ha por- 
tato a una indiscriminata 
guerra anche contro i palesti- 
nesiincolpevoli come bambi- 
nie donneintesta, e il perico- 
lo di coinvolgimento di altri 
Paesi della regine è reale. 
Credo che Netanyahu paghe- 
rà questi suoi comportamen- 
ti, purtroppo però tardiva- 
mente. Se Rabin non fosse 
stato ucciso da un estremista 
ebreo molti anni fa, probabil- 
mente la storia ora sarebbe 
un’altra e i due Stati sarebbe- 
ro una bella realtà mediorien- 
tale. 


L’ossessione e l'odio di un 
sempre più nervoso Netanya- 
hu, primo ministro israelia- 
no, sono da sempre puntati 
su Hamas e i palestinesi. Per 
Hamas sono d’accordo, co- 
me credo sia d’accordo quasi 
tutto il mondo tranne alcuni 
Stati, specialmente islamici, 
dove l’estremismo e la man- 
canza di libertà la fanno da 
padrone, mentre per ipalesti- 
nesi quest’odio e certi tratta- 
menti, che sono solo forieri 
di proteste, ingiustizie, di- 
sgrazie e altre violenze non 
vanno bene. 

Lo hanno detto in tanti che 
per fermare questa escala- 
tion ci vuole un cessate il fuo- 
co e una discussione costrut- 
tiva per creare finalmente i 
due Stati, soluzione appog- 
giata tra gli altri anche dall'O- 
nu. Netanyahu non ha capito 
bene - o non vuole capire - 
cheipalestinesi non sono Ha- 
masedi errorineha commes- 
si. Ora, con questo suo com- 
portamento nella striscia di 


Pino Podgornik 


Parco di Miramare 


Gaza, i criminili sta commet- x 
tendo lui; non bisogna di- Ingressi . . 
menticare però che iprimief- ' Ma le indicati 


ferati crimini sono stati com- 
messi dai terroristi di Hamas 
in Israele. Voleva e vuole di- 
struggere Hamas? Allora do- 


Il Parco del Castello di Mira- 
mare è da sempre uno dei luo- 
ghi di attrazione della regio- 


ne. Negli ultimi anni, grazie 
all’azione meritoria della sua 
direttrice, ha anche ripreso 
una vegetazione lussureg- 
giante e un aspetto meravi- 
glioso. Rimane il problema 
dell’accesso da parte dei turi- 
sti. 
Molti scendono dal Delfino 
Verde o dal bus, ma non tro- 
vano l’entrata al parco per- 
ché nascosta da vetture in so- 
sta. Con poca spesa e minima 
manodopera forse si potreb- 
be mettere un cartello che la 
indichi senza fare arrivare i 
turisti in testa almolo per cer- 
care l'oscuro oggetto del desi- 
derio. Anche posizionare un 
cartello turistico prima 
dell’entrata della galleria ver- 
so Trieste per indicare il per- 
corso pedonale potrebbe ri- 
sultare utile per evitare la cac- 
cia al tesoro da parte dei visi- 
tatori o la loro discesa utiliz- 
zandola strada carrabile traf- 
ficata e pericolosa. 

Fulvio Zonta 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 
devono essere firmati inmodo 


comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti innoportuni. 


ILCALENDARIO 


Il santo Prosdocimo di Padova 
Il giorno è il 311°, nerestano 54 
Ilsole sorge alle 6.51 tramonta alle 16.45 
Laluna = sorgealle0.21calaalle14.36 

Il proverbio Una mela al giorno toglie il 
medico di torno. Basta avere una buona 
mira (Churchill) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S.Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti, 1040 635264; via Dante 
Alighieri 7, 040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero, 
040421040; via Giulia 14, 040 572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040365840; via Guido 
Brunner14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040 772148; via Mazzini 
1/A- Muggia 040 271124; Prosecco 161 
- Prosecco (solo su chiamata telefonica 
conricetta medica urgente) 040 
225141. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Piazza della Borsa 12, 040 
367967 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polverisottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8ore) di Ozono (03) (ug/Nm) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in yg/Nms 
4 novembre 9 97 
5 novembre 9 62 
6 novembre 13 46 
7 novembre 15 54 
8 novembre 19 50 
9novembre ID 6l 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze —1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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L'INTERVENTO 


Manovra 2024: 
continui cambi di rotta 
ma in sostanza le pensioni 
saranno più tardive e leggere 


DANIELE DAMELE* EANTONIO PESANTE** 


1 governo Meloni, e in particolare la Lega, aveva pro- 

messo in campagna elettorale il superamento della 

Legge Fornero (nella foto l’ex ministro). Le proposte ri- 

guardavano la difesa delle pensioni, attuali e future, e 
“quota41” pertutti senza tagli. 

In generale, la difesa delle pensioni, attualie future, ave- 
vano certamente colpito gli elettori che si sono orientati 
nell’esprimere il voto a favore del centrodestra e della Le- 
ga in particolare. Siamo alla seconda manovra di questo 
governo e mancano risposte per giovani, donne, lavorato- 
ri prossimi alla quiescenza e pensionati. Per tutti si sposta 
il traguardo della pensione e si continua a “far cassa” sulla 
previdenza. 

La quota 103 del 2024, peggiorativa rispetto al 2023, 
prevede il ricalcolo contributivo, finestre di uscita che au- 
mentano di quattro mesi per i privati e tre per i pubblici e 
un tetto massimo di pensione di circa 2.392 € lorde. 

Per l’Ape sociale si innalza il requisito età di 5 mesi: da 
63 anni a 63 e cinque mesi. Per Opzione Donna aumenta il 
requisito di un anno, dopo l’azzeramento previsto dal Go- 
verno nella scorsa legge di bilancio. Serviranno 35 anni di 
contribuzione e 61 anni 
di età per le casistiche di 
caregiver, invalidità dal 
74%, licenziate, ecc. 

Per coloro che hanno 
iniziato a lavorare dopo 
a il 01.01.1996 si innalza 


ita l'importo soglia, per la 


pensione anticipata a 64 


anni e 20 anni contributi- 
vi, a 3,0 volte l'assegno 
sociale (1.600 € lordi cir- 
ca), 2,8 volte per le don- 
ne con un figlio, 2,6 per 
almeno due. A 67 anni 
1,5 volte l'assegno socia- 
le si abbasserà a 1 volta 
(533 eurolordi circa). 

Vengono introdotte finestre di uscita trimestrali e un tet- 
to massimo pari a 5 volte il trattamento minino (2.990 € 
lordicirca). 

Nessun intervento viene previsto sulla piena indicizza- 
zione delle pensioni e viene confermato il taglio del 2023 
per le pensioni oltre 4 volte il minimo (oltre ai 2.272 € lor- 
de circa) con un incremento di taglio per quelle oltre 10 
volte il minimo. Eppure perequazione, detassazione sulla 
previdenza complementare, separazione dei conti Inps 
tra previdenza e assistenza erano e sono richieste avanza- 
teda Federmanagere Cida, e ditutte le altre organizzazio- 
ni sindacali. 

Il taglio sulle pensioni dei pubblici è paradossale, in 
quanto vengono riviste dal 01.01.2024le aliquote di rendi- 
mento per la quota di pensione retributiva. Giustamente 
Cimo, Cida e altre associazioni hanno espressola loro tota- 
le contrarietà. 

Sulcontrasto all’evasione fiscale nonsiintravvede, inve- 
ce, nulla di sostanziale eppure 18 milioni di italiani, paria 
oltre il 44% dei contribuenti, versano solo il 2% scarso 
dell'Irpef. Tutti poveri? Mah...! 

Oltre a ciò bisognerebbe avere più coraggio nel chiedere 
un maggiore contributo fiscale ai percettori di elevati patri- 
moni. 

*presidente Federmanager Fvg 
**resp. Comitato pensionati FedermanagerFvg 


LE REGOLE GLIAUGURI 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia 


erecapito telefonico del mittente. 
Itesti non devono superare le 12 
parole e devono arrivare almeno 5 
giorni prima della pubblicazione. 


PAOLO 

60 anni! Tanti, tanti auguri da 
Daniela, Santina, Manuela, 
Maurizio, Marina, Marco, Lisa, 
Matteo 


DAADOTTARE 


tl 
i nni 


Attende da tempo una nuova 
famiglia Dumbo, 5 anni, taglia 
medio-grande, buono, super 
coccolone, educato (info: 
Astad040-211292). 


Dai nuova vita 


alla tua pelliccia 
larenderemo moderna 
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Volcic,ilragazzo che attraversò cinque regimi 
per raccontare la Storia oltre la cortina di ferro 


Esce per Sellerio il memoir ‘A cavallo del muro. | miei giorni nell'Europa dell'Est" dello storico corrispondente Rai 


Marta Herzbruch 


Ea 


siti giorni nell'Europ dell 


ra il 1956, quando fu 
assunto dalla Rai di 
Trieste, ed il 1993 or- 
mai in veste di corri- 
spondente estero, in particola- 
re d’inviato in Unione Sovieti- 
ca, il volto di Demetrio Volcic 
è stato per anni una presenza 
familiare sui teleschermi italia- 
ni. Voce tenorile, stile da gen- 
tleman, un modo di porgere le 
notizie caratterizzato da 
un’ombra d’ironico “understa- 
tement”, Volcic ci ha racconta- 
to per quarant'anni cosa acca- 
devaoltre la cortina di ferro, fi- 
no a spiegare la “perestrojka”, 
la caduta del muro di Berlino e 
la dissoluzione dell’impero so- 
vietico. Dimitrij VolCiî era na- 
to a Lubiana, il 22 novembre 
del 1931 ed è morto a Gorizia 
il 5 dicembre 2021, dove si era 
ritirato dopo esser passato alla 
direzione del TG1 nel 1993 e 
dopo aver insegnato Dottrine 
politiche e Politica internazio- 
nale all’Università di Trieste. 

L’inconfondibile voce di De- 
metrio Volcic seguita a risuo- 
nare ora nel bel libro dimemo- 
rie “A cavallo del muro. I miei 
giorni nell’Europa dell'Est” 
curato da Paolo Possamai e 
da Livio Semolié per Sellerio 
Editore (pagg. 184, euro 
18).Illibrosiapre conla prefa- 
zione di Jas Gawronski e si 
chiude conle note di due com- 
pagni del Volcic uomo politi- 
co: RomanoProdie Walter Vel- 
troni. Nelle liste del PD Volcic 
fu infatti Senatore della Re- 
pubblica e membro del Parla- 
mento europeo. Questo’ me- 
moir'è il risultato di un adatta- 
mento dei testi che Volcic pub- 
blicò nel 2020 in sloveno peri 
tipi dell’Editoriale Stampa 
Triestina, e ripercorrono le fa- 
si salienti della sua carriera 
giornalistica. 

Con l’humor che lo contrad- 
distingue, il libro s'apre con la 
lista di una serie di scoop man- 
cati, spesso relativi a colpi di 
mano organizzati in piena 
estate, attorno a ferragosto, o 
ancora meglio durante un fine 
settimana. “Il segreto dei miei 
buchi — confessa Volcic — è che 
tuttelevolteche vado in vacan- 
za, immancabilmente succede 
qualcosa. Il 18 agosto 1968 la- 
sciai Praga, quarantott’ore pri- 
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Demetrio Volcic (1931-2021). Sellerio pubblica ''l miei giorni nell'Europa dell'Est curato da Paolo Possamai e da Livio Semolit Foto Archivio Agf 


Curatori 


Paolo Possamai e Livio 
Semolié hanno adattato 
i testi pubbicati nel 2020 
in sloveno da Editoriale 
Stampa Triestina 


ma che arrivassero gli invasori 
sovietici.” In realtà la lista de- 
gli scoop mancati è molto bre- 
ve e il giornalista passa a rac- 
contare le grandi pagine della 
storia del XX° Secolo di cui è 
stato testimone oculare. A par- 
tire dai suoi ricordi dell’inva- 
sione sovietica dell'Ungheria 
del 1956. Per ricostruire i fatti 
della sollevazione armata, di 
spirito antisovietico, divampa- 
ta nell’allora Ungheria sociali- 
sta il 23 ottobre e soffocata 
l11 novembre 1956, Volcic ri- 
corre ad un espediente lettera- 
rio, ovvero ai racconti di 
Laszl6Rajk, il “figlioccio” di Ja- 
nos Kadar, fiumano, presiden- 
te dell'Ungheria dal 1956 al 
1988. 

Il secondo capitolo è dedica- 


o 


I° 


to agli anni che precedettero e 
seguirono la Primavera di Pra- 
ga del 1968. Qui brilla la pen- 
na del grande scrittore, capace 
di evocare luoghi e atmosfere 
lontane: “C'era un odore diffu- 
so di benzina scadente, dicavo- 
lo, un odore di miseria. I tetti 
crollavano e cedevano i soffit- 
ti.Imuri maestri dei palazzi re- 
stavano in piedi grazie alle 
stampelle di legno. Più che nel 
socialismo reale si abitava in 
un neorealismo abbastanza 
straccione. Si scivolava su pon- 
ti provvisori di legno verso il 
destino che secondo i giornali 
locali non poteva che esser glo- 
rioso. Nelle vetrine erano espo- 
ste parole d’ordine al posto del- 
le merci, ma attraverso la spor- 
cizia non si vedeva granché. ” 


Note 


Apre la prefazione di Jas 
Gawronski e chiudono 

i due compagni di 
cammino politico, 
Prodi e Veltroni 


Il quella Praga “poeticamente 
sciatta” si consumano negli an- 
niuna serie diingerenze sovie- 
tiche che culminano con la re- 
pressione dei moti del’68. 
Volcic descrive con pathos 
ed empatia le disgrazie di Ale- 
xander Dubéek, fino alla sua 
misteriosa morte (una tra le 
tante) avvenuta nel 1992 a se- 
guito di un non mai chiarito in- 
cidente stradale. Volcic scrive 
poidi Michail Gorbatév, di Bo- 
ris Nikolaevié El’cin e di Vladi- 
mir Vladimiroviè Putin, ma 
poiché su quest’ultimo le anali- 
si si fermano al 2020 lo sforzo 
di guardare lontano si traduce 
in una certa miopia sugli svi- 
luppi attuali della politica este- 
ra russa. Un tono decisamente 
piùintimista è quello che risuo- 


Paolo Possamai 


na nel terzo capitolo di que- 
sto’appassionante libro, che 
Volcicha intitolato “Tra Lubia- 
na e Trieste, ragazzo di due 
mondi” e in cui racconta la sua 
giovinezza passata attraverso 
“cinque regimi” nell’arco di so- 
li cinque anni, un record. 
“Cambiava tutto — ricorda Vol- 
cic—così come nella casa in cui 
abitavo che cambiava indiriz- 
zo, Stato e lingua e gli abitanti 
erano sempre gli stessi. Prima 
si mandava la posta in via 
Dvotak, Jugoslavia, poi in via 
Puccini, Italia, poi ancora in 
via Puccini, ma per non sba- 
gliare si aggiungeva Deu- 
tschland”. Dimitrij Voltié era 
natoda famiglia triestina dilin- 
gua slovena, che sotto il fasci- 
smo non trovandosi bene né a 


SCOOp 
Pochi i “buchi” presi. 
“Tutte le volte che 
vado in vacanza, 
immancabilmente 
succede qualcosa” 


Trieste né a Gorizia s’era trasfe- 
rita a Lubiana dove c’era alme- 
no la possibilità di parlare la 
lingua che sivoleva. 

A guerra finita la famiglia 
tornò a Trieste, dove Mitja 
completò gli studi e iniziò a la- 
vorare come giornalista per la 
Rai, madi quel mondo che ave- 
va ancora il sapore della Mitte- 
leuropa austroungarica a De- 
metrio Volcic, restò per sem- 
pre la nostalgia, tanto che 
quando potè si trasferì a Vien- 
na. “La nostalgia annota Vol- 
cic—non è un tentativo regres- 
sivo, ma un atteggiamento nor- 
male, con cui un individuo si 
volge verso frammenti di pas- 
sato; provandola si esercita la 
pietà nei confronti della pro- 
priavita”.— 
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L'INTERVISTA 


Schwartz: «Ero un avvocato 
e ho lasciato tutto per Pasolini» 


Oggi alla Lovat di Trieste David Barth Schwartz presenta la nuova edizione 
della sua Monumentale biografia del poeta, un viaggio nella storia d'Italia 


Mary Barbara Tolusso 


“Pasolini Requiem”, del ca- 
liforniano David Barth Sch- 
wartz, è indubbiamente tra 
le più monumentali biogra- 
fie dedicate all’autore friula- 
no. Dopo una prima edizione 
nel 1995, è stato rieditato da 
La Nave di Teseo (pagg. 
836 euro 28). Più di 800 pa- 
gine che ricostruiscono la ma- 
cro e la micro storia italiana, 
dalle più alte sfere politiche e 
culturali fino a quella della fa- 
miglia Bravi, i gestori della 
trattoria più frequentata da 
Pasolini, gli ultimi a vederlo 
quella notte del 1° novem- 
bre. Il libro sarà presentato 
dall'autore in dialogo con 
Alessandro Mezzena Lona 
oggi alla Libreria Lovat (ore 
18). 

Schwartz, come nasce la 
sua passione per Pasolini? 

«Ero un giovane avvocato 
di San Francesco non soddi- 
sfatto del suo lavoro, in real- 
tà volevo essere uno scritto- 
re. Però era necessario un 
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Lo scrittore David Barth Schwartz 


soggetto, talmente grande 
da giustificare un cambia- 
mento di lavoro e di vita così 
drastico. Quindi scelsi Pasoli- 
ni, che conoscevo solo come 
regista. Ho studiato lui e il 
contesto storico in cui ha vis- 
suto». 

Infatti lei attraversa non 
solo Pasolini ma anche la 
storiad’Italia. 

«Era un soggetto ideale da 
questo punto di vista dal mo- 
mento che ha vissuto dall’ar- 
rivo del fascismo al 1975, an- 
norecord delle votazioni rag- 
giunte dal PC. Quindi ha dav- 
vero abitato la storia dell’Ita- 
lia, tanto più che la sua vena 
era “didattica”, è sempre ri- 
masto quel maestro che era a 
20 anni, quando ancora vive- 
vain Friuli e ciò è testimonia- 
to dai suoi ultimi articoli per 
il Corriere della Sera». 


E come ha fatto con l’ita- 


liano? 


«Andai da Moravia che mi 


consigliò Bertolucci che a 
sua volta mi suggerì di parla- 
re con lo sceneggiatore Ro- 


berto Sonego. Da Sonego fui 
indirizzato a Mario Soldati e 
cosìvia, anche se molti pensa- 
vano che uno che viene 
dall'America non sarebbe sta- 
to in grado di comprendere 
lacultura italiana». 

Siè molto focalizzato sul- 
lamorte irrisolta del poeta, 
però molto fa pensare che 
sia stato un crimine politi- 
co. Leiche ne pensa? 

«Io penso che “loro” non 
sanno e che io non so. Dobbia- 
mo convivere con questo mi- 
stero, ci sono dei delitti che 
non vengono mai chiariti. In 
diversi, guardando a “Petro- 
lio”, hanno costruito delle 
ipotesi politiche, l’associazio- 
ne con il delitto Mattei per 
esempio. Ma sonoteorie, for- 
sesono vere forse no». 


«Ho inserito 

lo sviluppo dei processi 
a Pelosi. Mentiva in 
continuazione» 


Questo saggio è costrui- 
to comeunasorta di roman- 
zo corale con centinaia di 
personaggi. Chi ha contato 
di più perla vita e per l’ope- 
radi Pasolini? 

«Per la vita sicuramente la 
madre, una grande idealista. 
Nel lavoro indubbiamente 
ha subito l’influenza del neo- 
realismo, ma di fatto ci sono 
state mille etichette associa- 
tealla sua opera. Larealtà pe- 
rò è che luiera davvero origi- 
nale, unico. Lo dimostra an- 
che il fatto che, a differenza 
di molti altri autori, non c’è 


una sua “scuola” dopo dilui, 
ma solo epigoni minori, in- 
somma nessuno ha scritto 
“Le ceneri di Gramsci”, nep- 
pure ilcugino Nico Naldini». 

Cosa c’è di nuovo rispet- 
to la vecchia edizione del 
1995? 

«Gli ultimi capitoli, in cui 
ho inserito un aggiornamen- 
to dello sviluppo dei processi 
con Giuseppe Pelosi, soprat- 
tutto quando andava in tv 
conFrancaLeosini, facendo- 
si profumatamente pagare. 
Interviste fantascientifiche, 
anche perché sappiamo che 
Pelosi mentiva in continua- 
zione». 

Non trova che Pasolini 
sia un mito sostenuto dal 
contraddittorio? 

«Pasolini godeva nel parla- 
re della contraddizione, è un 
elemento caratteristico della 
sua vita e dell’opera. Era un 
marxista che guidava una 
macchina di lusso, era un 
ateo che però ha girato “Il 
vangelo secondo Matteo”. 
Erailsuo pane, viveva fino in 
fondo gli stati contraddittori 
epernoi americani è stupefa- 
cente, provenendo da una 
cultura moralmente rigida, 
mal’Italiahauna storia che si 
basa sulla contraddizione, in 
questo modo è riuscita ad an- 
dare avanti e sopravvivere». 

Qual è l’opera che ha più 
amato? 

«Amo “piccoli film” meno 
famosi come “La Terra vista 
dalla luna” e “Cosa sono le 
nuvole?”, gioielli interpreta- 
tida geni come Totò e la Man- 
gano. E poi ho molto amato 
“La ricotta”, film poetici, 
amari e ironici». — 


LA PRESENTAZIONE 


Dauna guerra a un’altra, lo sguardo 
del piccolo Moncalvi sugli orrori 


TRIESTE 


Barcellona, luglio 1936. Da lì 
parte la storia di Alessandro 
Rivali, autore de “Il mio no- 
menelvento” (Mondadori, 
pag. 264, euro 18,50) che 
sarà a Trieste sabato alla Li- 
breria Minerva (ore 17.30). 
L'incipit va dritto alla guerra 
civile spagnola, ma non si fer- 
malì.Inmezzo alle stragie ai 
disordini c'è un bambino che 
conla famiglia riuscirà a sali- 
re a bordo della Principessa 
Maria, la nave che andò in 
soccorso degli italiani resi- 
denti in 
Spagna. 
Quel 
bambi- 
no è Au- 
gusto 
Moncal- 
ALESSANDRO _ vi, DOD: 
IL Mio WomE ché il pa- 
NEL vento dre 

_- sd dell’auto- 
re che at- 
traversolasua infanzia ci rac- 
conta un pezzo di storia italia- 
na. 

I Moncalvi scappano da 
una guerra per incrociarne 
subito un’altra. Da Genova si 
sposteranno a Rovereto, nel- 
la villa di famiglia, una sorta 
di torre di vedetta che regi- 
stra i massacri liguri durante 
la seconda guerra mondiale. 
A farlo è il piccolo Augusto, 
l’ultimo dei fratelli Moncalvi 
e perciò soggetto a un’osser- 
vazione dove la crudeltà e la 


Alessandro Rivali 


“Il mio nome nel 
vento” di Alessandro 
Rivali sabato 

alla Libreria Minerva 


violenza si accostano a un 
profilo più immaginifico, di 
paure e intensità emotive. 
Rivali traccia una mappa 
geografica dei luoghi del 
massacro ligure: Voltaggio, 
Gavi, Masone. Con un accu- 
ratissimo lavoro di ricerca, 
scopriamo i covi partigiani, 
le fucilazioni, letorture, l’illu- 
sione di una guerra finita per 
poi precipitare in nuovi orro- 
ri. Eppure non è solo un ro- 
manzo storico, a parlarci c'è 
Augusto che insieme a quella 


geografica traccia anche una 
mappa sentimentale e via via 
esistenziale. Non lo fa solo. 
C'è un diario che circola, 
quello di Giulia, la sorella più 
importante, sarà lei a pren- 
dersi l'onere di mandare 
avanti la famiglia quando i 
fratelli rimarranno orfani. E 
c'è zio Lodovico, uno dei per- 
sonaggi più riusciti, un origi- 
nale profilo eccentrico e uma- 
nissimo. 
Diumanitàilromanzoèin- 
triso, senza alcun collasso re- 
torico o ideologico, riuscen- 
do a profilare ogni iniquità. 
C'è di mezzo indubbiamente 
la matrice poetica dello scrit- 
tore, nato come autore in ver- 
si appunto, già edito da Lo 
Specchio Mondadori. Per cui 
ci troviamo di fronte a una 
scrittura lineare ma classica, 
colta senza alcuna pomposi- 
tà, una scrittura calibratissi- 
ma che sostiene ogni senti- 
mento del protagonista bam- 
bino e dell’Augusto adulto. 
Perché “Il mio nome nel ven- 
to” è anche un romanzo di 
formazione che ci narra le di- 
verse prospettive sull'amore, 
la felicità, il dolore e la spe- 
ranza fino agli ultimi capito- 
li, dove l'intensità di una bio- 
grafia si sposa con un magni- 
fico epilogo, lì dove l’amore 
per la vita e la rassegnazione 
del distacco convergono in 
quella contraddizione che è 
l’esistenza, coronata da gioia 
eafflizione. — 
M.B.T. 


MUSICA 


Amore e speranza a ritmo di jazz 
ad Hangar Teatri con le Freekind 


Sabato in collaborazione 

con il Centro di Cultura Urbana 
Kino Siska di Lubiana 

il duo con Sara Ester Gredelj 

e Nina Korosak-Sertit 


TRIESTE 


Sabato alle 20.30 Hangar 
Teatri ospita il concerto dei 
Freekind, in collaborazione 
conil Centro di Cultura Urba- 
na Kino Siska di Lubiana. 
Freekind è un duo composto 
dalla tastierista e cantante 
croata Sara Ester Gredelj e 
dalla batterista slovena Nina 
Korosak-Sercic. 

Le loro canzonisono porta- 
trici di un forte messaggio di 
amore e speranza, supporta- 
to da ritmi R&B e jazz. Attive 
sulla scena musicale dal 
2020, hanno iniziato esiben- 
dosi a festival e conferenze 
quali Ment Lubiana e Waves 
Vienna, per poi continuare a 
suonare live ad eventi come 
il Lubiana Jazz Festival e in 
importanti rassegne euro- 
pee, dal Reeperbahn Festival 
di Amburgo all'iconico festi- 
val Eurosonic Noorderslag 
nei Paesi Bassi al francese Eu- 
ropavox. 

Il loro primo album com- 
pleto "Since Always And Fore- 
ver", pubblicato sotto l'eti- 
chetta Butter92 e distribuito 
daLégère Recordings, contie- 
ne 12 canzoni, tra cui singoli 
come “‘Visualize”, “Happi- 
ness”, “Good Vibrations”, 


Il duo Freekind, sabato ad Hangar Teatri 


“Bright Light” e “Carry You”. 
Questi singoli sono diventati 
ospiti regolari di stazioni ra- 
diofoniche internazionali co- 
me FM4 in Austria, Radio 
Einse Flux FMa Berlino. L'al- 
bum ripropone l'essenza 
dell'epoca d'oro dell'hip-hop, 
main modofresco e innovati- 
vo, incorporando elementi di 
pop, neo-soulejazz. Il risulta- 
to è un suono distintivo che 
rende omaggio alle sue radi- 
ci e allo stesso tempo si spin- 
ge oltre i confini e crea il pro- 
prio percorso. E una testimo- 
nianza della capacità delle 
Freekind di fondere i generi e 
di creare un suono che è allo 


stesso tempo nostalgico e pro- 
gressivo. 

"Le canzoni parlano del no- 
stro viaggio e probabilmente 
anche del vostro. Parlano di 
crescita, di accettazione, di 
dolore, di piacere, di gioia, di 
tristezza e, a volte, dimomen- 
ti bellissimi. Abbiamo pian- 
to, ballato, riso e ci siamo ab- 
bracciati. E abbiamo cattura- 
to tutto questo nell'album", 
scrive la band sul sito ufficia- 
le. 

È consigliatala prenotazio- 
neabiglietteria@hangartea- 
tri.ito al n. 3883980768. Bi- 
glietti acquistabili in preven- 
dita suvivaticket.com — 


APPUNTAMENTI 


Alle 18.30 
Il video "'Spagna" 
di Marco Arnez 


Oggi, alle 18.30, al Circolo fo- 
tografico triestino in via Zo- 
venzoni 4, il socio Marco Ar- 
nez presenta il suo video 
“Spagna”. Un audiovisivo a 
colori, in due parti su una ter- 
rache l’autore ha visitato per 
ben25 volte. Le immagini de- 
scrivonovari percorsi che, co- 
me un puzzle, costituiscono 
quel tassello che, di volta in 
volta, ha contributo, neltem- 
po, a formare un disegno più 
completo e profondo nella co- 
noscenza di questa splendi- 
da terra. Le prime fotografie 
risalgono al 2011; le ultime 
al 2023, con l'inserimento di 
un unico scatto datato 1980. 
Ingressolibero. 


Alle 20.30 
Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord siriuniranno questa se- 
rain conviviale, assieme a fa- 
miliari e ospiti, alle 20.30 al 
Caffè degli Specchi. Sarà rela- 
tore il prefetto di Trieste Pie- 
tro Signoriello. Richiesta la 
prenotazione insede. 


Alle 18.15 

Poesia 

e solidarietà 

Oggi, alle 18.15, alll'Associa- 
zione Microcosmo (via Bec- 
caria 6, III piano) avrà luogo 
l'incontro settimanale di poe- 
sia dell'associazione Poesia e 
solidarietà. 


Tempolibero 
Linz, Steyre Admont 
sulla ferrovia storica 


L'associazione Ferstoria pro- 
muove per il weekend 8-10 
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dicembre una escursione a 
Linz, Steyre Admontcon par- 
tecipazione al treno storico a 
scartamento ridotto della 
Steyrtalbahn, il più antico 
d'Austria ancora in funzione. 
Il programma prevede due 
pernottamenti e Steyr, visite 
aLinza Steyr, aimercatinina- 
talizi, alla Abbazia di Ad- 
monte gitainbattello sul Da- 
nubio, oltre al viaggio sul tre- 
no a vapore. Visite con guida 
e cene organizzate. Viaggio 
in pullman riservato da Trie- 
ste. Rientro inserata di dome- 
nica 10. Info e adesioni da 
Mittelnet (via San Giorgio 7 
a, 040 / 9896112 e 338 / 
7062067). 


Mostre 
“Mici & Amici" 
alla Hammerle 


Prorogata fino al 24 novem- 
bre la mostra "Mici & Amici" 
alla Saletta della Hammerle 
Editori (via della Maiolica 
15/a). Espongonosediciarti- 
sti triestini contemporanei, 
diversi tra loro per stile e tec- 
nica pittorica, chehannorea- 
lizzato opere legate al mon- 
do degli animali domestici e 
non. Tra gatti, cani, leoni, pe- 
sci e galline, si tratta di una 
mostra bestiale! In mostra: 
Andrea Allegranti, Sandro 
Apa, Michela Biasini, Mirta 
Cok, Bruna Daus, Elena D'A- 
gostini, Boris Fernetich, Erna 
Fossati, Elsa Gant, Claudio Iu- 
rin, Valeria Kasyanova, Ne- 
via Monaco, Novella Perich, 
Claudia Raza, Rossana Ro- 
mano, Giorgio Velia. Presen- 
tazione a cura di Febo della 
Torre di Valsassina. Ingresso 
libero. La mostra è visitabile 
fino al 24 novembre 2023 
con il seguente orario: da lu- 
nedì a venerdì 10-12.30 e 
15-18; sabato 10-12.30; do- 
menica e festivi chiuso. 


Ludovica Borsatti nella Sala Tartini 


Oggi, alle 20.30, nella Sala Tartini del Conservatorio, si terrà il 
recital della fisarmonicista Ludovica Borsatti. In programma 
musiche di Jean-Philippe Rameau, Péètr Il'ié Cajkovskij, Hans 
Brehme, Alessandro Solbiati, Francois Couperin ed Ettore Poz- 
zoli. Ingresso libero. Prenotazioni allo 0406724911. 


TRIESTE - ALLE 18.30 ALLA SALA BARTOLI 


Lezione-spettacolo su “I moti del 53” 


Settantant'anni dopo." moti del'53", questo il titolo diuna lezio- 
ne-spettacolo tenuta dagli storici Giuseppe Parlato e Davide Ros- 
si alla Sala Bartoli del Politeama Rossetti di Triestremartedì 7 no- 
vembre alle 18.30. L'iniziativa è a cura del direttore Paolo Valerio. 
"I moti del'53" ripercorre su drammaturgia e attraverso le spiega- 
zioni dei due importanti studiosi le vicende dei moti che a Trieste, 
fra il 5 e il 6 novembre di 70 anni fa, portarono alla morte di sette 
persone che manifestavano per il ritorno di Trieste all'Italia. La le- 
zione spettacolo intersecherà le riflessioni di Giuseppe Parlato e 
Davide Rossi a contributi video storici e a passi recitati dagli attori 
del Teatro Stabile Maria Ariis e Giacomo Faroldi e da Edoardo Pa- 
hor, allievo della Scuola StarTs Lab. Nel Foyer Vittorio Gassman 
del Politeama Rossetti sarà allestita una mostra fotografica dedi- 
cata a "’l moti del '53", che rappresenta il primo momento in un 
percorso di iniziative di approfondimento e riflessione che il Tea- 
tro Stabile regionale organizzerà in attesa del 26 ottobre 2024, 
settantesimo anniversario del ritorno di Trieste all'Italia. La preno- 
tazione all'evento - data la limitata disponibilità di posti della Sala 
Bartoli - è richiesta alnumero di telefono 3485166126. 


TRIESTE - LUNEDÌ AL ROSSETTI 


“Amor Fabulas. Preludio” di Max Gazzè 


Lunedì il nuovo tour teatrale di Max Gazzè, amato cantautore ro- 
mano, fa tappa a Trieste, al Politeama Rossetti, alle 21 (data or- 
ganizzata in collaborazione con Good Vibrations Entertain- 
ment). "Amor Fabulas. Preludio", la nuova tournée prodotta e or- 
ganizzata da Otr Live, è partita con una speciale data zero il 28 
ottobre. Il tour prosegue anovembre nei più importanti teatri d'1- 
taliaconuno spettacolo completamente inedito, con sonorità di- 
verse e una scaletta che si muove tra passato e futuro. Il pubbli- 
co avrà infatti la possibilità di ascoltare, oltre ad alcuni degli irri- 
nunciabili successi, brani storicimai suonati prima dal vivo e an- 
che quattro inediti che saranno contenuti nel nuovo album, tra 
cui "Che c'è di male". Alla band storica, composta da Cristiano 
Micalizzi batteria - Daniele Fiaschi chitarra - Clemente Ferrarita- 
stiere - Max Dedofiati, siaggiungono due nuove importanti figu- 
re: Greta Zuccoli ai cori e Nicola Molino al vibrafono, entrambi po- 
listrumentisti. Il loro apporto sarà fondamentale per creare le at- 
mosfere avvolgenti e oniriche di cui questo spettacolo ha biso- 
gno. Biglietti alla biglietteria del Teatro Rossetti, da Ticket Point 
di Corso Italia e su Ticketpoint. 


MARTEDÌ 7 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


TEATRO 


“Così vicino” 
inscenaai Fabbri 
Lara Komar 

e il suo bel canto 


Da domani in scena il monologo bilingue 
scritto per l’attrice triestina da Luca Quaia 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Prima assoluta, domani, al- 
le 20.30 al Teatro dei Fab- 


bri, per il monologo “Così 


Vicino. Commedia in un At- 
to con 11 scene perLara Ko- 
mareilsuo bel canto”, scrit- 


to e diretto da Luca Quaia e 
prodotto da La Contrada e 


il Teatro Stabile Sloveno. 
Scritto per l'attrice Lara Ko- 
mar in doppia lingua, sarà 
in cartellone nella rassegna 
AiFabbri2 sino a sabato 11 
novembre, nella sua versio- 
ne italiana. Indaga le paure 
di ciò che non conosciamo e 
non abbiamo intenzione di 
incontrare e conoscere. 
Una giovane donna deci- 


de ditraslocare, in una casa 
con tutti i confort. Al primo 
ingresso incontra il suo vici- 
no, che è un extracomunita- 
rio. E terrorizzata da 
quell'incontro la protagoni- 
sta trasforma lo stress della 
sua vita quotidiana in pau- 
ra del diverso. Barricandosi 
in casa usa tutta la tecnolo- 
gia che può per cercare di 
scoprire quante più cose 
possibili sul suo dirimpetta- 
io. Ma ottiene soltanto di 
scontrarsi con le proprie 
paure e le proprie incapaci- 
tà di avvicinarsi a ciò che 
non conosce. Finché qualco- 
sa la porterà a riaprire quel- 
la porta verso chi vive ac- 
canto a lei. «Lara Komar - 


(ont 
CINEMA 
RIESTEI L'ultima volta che siamo stati bambini 
18.30 
AMBASCIATORI Don Chisciotte 20.15 


Www. triestecinema. it 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Comandante 17.45,20.00 
Con Pierfrancesco Favino, dal Festival di Venezia. 


FELLINI D'ESSAI 
www.triestecinema.it. 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Il libro delle soluzioni 17.00,19.00,21.00 
Divertentissimo dal Festival di Cannes. 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Comandante 16.30,18.45, 21.30 
Con Pierfrancesco Favino, dal Festival di Venezia. 


in diretta dalla Royal Ballet di Londra. Solo oggi. 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


C'è ancora domani 16.00,18.00,19.40, 2145 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi! 


Five nights at Freddy's 
16.30, 20.00, 21.00, 22.00 


Killers of the Flower Moon 
16.00,17.30,21.00(21.00inoriginale const.) 
Di M. Scorsese con. DiCaprio, R. De Niro. 


Callas a Parigi 1958 16.15, 20.00 


Me controte il film - Vacanze in Tran- 
silvania 16.15 


Anatomia di una caduta 16.15, 18.45,21.30 E Lil 
Palma d'Oro miglior film a Cannes 2028. lo, noi e Gaber 16.15, 18.30, 2115 
lo capitano 1615 Lagrandemontagnaalcinema:Jurek 
Di Matteo Garrone, candidato agli Oscar 2024. 18.30, 20.00, 21.30 


The Marvels 16.00, 17.45,19.45,2145 MONIF:VEGO]\ 
da domani 
MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.t info: 0481-712020 
THESPACE CINEMA Pizza, bibita e cinema a 10,90€ 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it Comandante 17.40,21.00 
Don Chisciotte 2015 lonoi e Gaber 17.00 
In diretta dalla Royal Opera House di Londra Joika- Aunpasso dalsogno 19.20 
Five nights at Freddy's Five nights at Freddy's 18.15,21.20 
16.30,19.15,20.45,2200 C'è ancoradomani 17.20,20.45 
Comandante 1715,2115.Killersoftheflower moon 17.00 
C'è ancora domani 1545,18,00,2130 IlgrandeLebowsky(Ovsott.ita) 2040 
Negramaro back home ora so resta-  KafkaaTeheran 17.00, 20.30 
re 18.30,2100 = Kinemaxd'autore ingresso unico 5£ 
Callas - Parigi 1958 16.45 
GORIZIA 
lo, noi e Gaber 19.00 
Posso entrare? An ode to Naples KINEMAX 
1845 Comandante 17.40, 20.45 
SawX 16.15,2145 C'è ancoradomani 17.20, 20.30 
Killersofthe flower moon 1700 IlgrandeLebowski(0vsott.ita) 20.20 
Me controte ilfilm-VacanzeinTran-  KafkaaTeheran 17.00, 19.00 


silvania 16.00 


Kinemax d'autore ingresso unico 5€ 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 

INFO: www.teatroverdì-trieste.com 

numero verde 800-898 868. 

Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00 e 
17.00-18.00 

OPEREIN UNATTO 

IL FLAUTO MAGICO (Fantasia in un atto da Die 
Zauberflite). Sala Victor de Sabata- Ridotto del 
Teatro Verdi. Oggi martedì 7 novembre ore 11.00 e 
ore 18.00. Orchestra e Tecnici della Fondazione Tea- 
tro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. Biglietto intero 
10 euro, ridotto under 18 e scuole 5 euro. 

STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24 
MANON LESCAUT di Giacomo Puccini. Mercoledì 8 
novembre ore 20.00 (A), venerdì 10 novembre ore 
20.00 (C), sabato 11 novembre ore 19.00 (B), dome- 
nica 12 novembre ore 16.00 (E) Orchestra, Coro e 
Tecnici della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Ver- 
di di Trieste 


lezione-spettacolo I moti del "53 di Davide Ros- 
si e Giuseppe Parlato; a cura di Paolo Valerio; con 
Maria Arîis e Giacomo Faroldi e con Edoardo Pahor; 
produzione Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia in 
collaborazione con Lega Nazionale di Trieste; con il 
contributo della Regione Friuli Venezia Giulia e la 
coorganizzazione del Comune di Trieste; 1h 20°. In- 
gresso gratuito, prenotazione obbligatoria chiaman- 
do il numero 3485166126. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 20.30 Di- 
zionario Balasso scritto ed interpretato da 
Natalino Balasso; 1h 40". 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO DEI FABBRI 

Da domani all'11l novembre, alle 20.30, "Così Vi- 


cino"' di Luca Quaia, che ne cura anche la regia, 
con Lara Komar. 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


tel.040-948471 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 18.30 


Dal 9 al 12 novembre "Tenente Colombo. 
Analisi di un omicidio", di Richard Levin- 
son e William Link con Gianluca Ramazzotti, Pietro 
Bontempo, Samuela Sardo, Sara Ricci e la partecipa- 
zione straordinaria di Nini Salerno. 
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LARA KOMAR 
L'ATTRICE TRIESTINA TORNA A 
TEATRO CON UN MONOLOGO 


spiega il regista - inuna sce- 
naspoglia usa degli scatolo- 
ni da trasloco per portarci 
in tanti posti diversi, ricor- 
di, fantasie, paure, nostal- 
gie, per capire un po’ me- 
glio cosa ci spinge a chiu- 
derci di fronte alla diversi- 
tà». 

“Così vicino/Takoblizji”, 
che debutterà nella versio- 
ne in lingua slovena al Tea- 
tro Stabile Sloveno a Gori- 
zia il 25 marzo, vede il ritor- 
no al teatro dell'attrice trie- 
stina Lara Komar, impegna- 
ta da anni in televisione. 
Nella nota soap italiana “Il 
Paradiso delle Signore” è 
Gloria Moreau, personag- 
gio amatissimo dal pubbli- 
co, e anche la sua interpre- 
tazione nella fiction slove- 
na “Il fiume dell'amore” le 
ha portato grande notorie- 
tà. E stata anche la giurata 
al “Tale e Quale Show" slo- 
veno e guest star a “Ballan- 
do conle Stelle”. «Sono feli- 
ce di tornare a teatro — rac- 
conta Komar - e lavoro as- 
sieme alla piccola squadra 
di grandisognatori, conani- 
ma corpo e cuore, speran- 
do di poter condividere que- 
sto spazio con chi come me 
continua a credere nella 
magia del palcoscenico. 
Amerò rileggere e capire 


"Così vicino" anche attra- 
verso gli occhi e le emozio- 
ni del pubblico e la sensibili- 
tà di ciascuno. Mette in lu- 
ce un tema che tutti affron- 
tiamo ogni giorno, quello 
dell’incontro con l’altro. In 
un mondo in cui filtri e 
schermi padroneggiano su 
tutto, bloccando il contatto 
diretto trale persone, la do- 
manda non è soltanto chi 
sia l’altro, ma anche chi sia- 
monoi, riflettendo sulle no- 
stre responsabilità, anche 
verso noi stessi». 

Per Luca Quaia lo spetta- 
colo è una via per affronta- 
re una delle cose che più lo 
spaventano nella società, 
laviolenza, soprattutto ver- 
so i migranti. «Ha mille for- 
me e sfumature - sottolinea 
l'autore e regista— che trop- 
po spesso passano inosser- 
vate o diventano abitudine 
e normalità. Io non sono 
mai dovuto scappare da un 
paese in guerra, dalla mise- 
ria, dalla fame, e non mi 
sento in grado di parlare di 
quelle storie. Quindi ho de- 
ciso di scriverne una che 
per una volta parlasse di 
noi, che ci crediamo così ci- 
vili, educati e migliori di al- 
tri. Ma ascoltare è uno dei 
gesti più creativi da compie- 
re e che ci costringe a vede- 
re e immaginare un mondo 
che non è solamente il no- 
Stro». 

Info: contrada@contra- 
da.ito040947481.— 
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TRIESTE - ALLE 20 AL TEATRO SLOVENO 


” 


Il saggio della Nico Pepe su “Alamut 


"Alamut", il saggio-spettacolo degli allievi, della Civica Accademia 
d'arte drammatica Nico Pepe di Udine, sarà replicato oggia Trieste, 
alle 20, alTeatro Stabile Sloveno (via Petronio 4) e giovedì al Teatro 
comunale di Cormons (alle 20.30). Sotto la guida di Claudio de Ma- 
glio il ricco cast di allievi attori (in scena se ne conteranno ben 31) si 
confronta con la messinscena teatrale liberamente ispirata al bellis- 
simo e avvincente romanzo "Alamut'" dello scrittore triestino Vladi- 
mir Bartol in cui si raccontano le vicende del persiano Hasan Sab- 
bah fondatore di una setta di derivazione dall'ismailismo sciita nota 
con il nome di "Assassini" e conosciuta in occidente grazie ai rac- 
conti di Marco Polo e Odorico da Pordenone. In scena gli allievi Enri- 
co Brusi, Sofia Longhini, Francesca Maurino, Lorenzo Prestipino, 
Agata Alma Sala, Alessio Sallustio, Filippo Stella, Michelangelo Ba- 
radel, Marcello Ciani, Diletta Cofler, Luca Galardini, Vincenzo Giorda- 
no, Leonardo Rigato, Simone Sbordi, Martina Spartà, Raffaella Va- 
lente, Susanna Zoccali, Giulio Bianchi, Silvia Cerchier, lacopo Cesa- 
ria, Alvise Colledan, Erika Maria Cordisco, Massimo Filoso, Federica 
Garbarini, Santi Macarrone, Gregorio Maconi, Andrea Monteverdi, Si- 
ro Pedrozzi, Sara Volpi, Sara Wegher. Infowww.nicopepe.it. 


TRIESTE - AL TEATRO MIELA 


Patagonia al Cinema Latino americano 


Storie di donne e ritratti di adolescenti, tormenti dell'anima, incon- 
tri inquietanti e tanta musica al XXXVIII Festival del Cinema Ibe- 
ro-Latino Americano di Trieste. Nella Sala Grande del Teatro Miela 
(piazza Duca degli Abruzzi), alle 18.00, per Contemporanea Malvi- 
nas, sarà proiettato "Tormenta de fuego, incendios en la Patago- 
nia" di Luciano Nacci e Axel Emilien: le vittime del più grande incen- 
dio periurbano mai scoppiato in America Latina, il 9 marzo 2021 
nellazona di Chubut, in Argentina. Altermine, l'incontro con il regi- 
sta Luciano Nacci. Alle ore 19.45, dal Cile, "El arte de perder di Se- 
bastian Saam", in Contemporanea Concorso, presenterà il ritrat- 
to di Andrés Godoy, chitarrista che non ha mai mollato. La sezione 
Allende: 50 anni dopo chiuderà la serata della Sala Grande alle ore 
21.45 con il film “Morir un poco" (nella foto), nell'ambito della Re- 
trospettiva di Alvaro Covacevich; è uno dei film più significativi del- 
la carriera del regista cileno e ritrae la vita comune di un uomo co- 
mune, destinato a uscire in strada ''a morire un po', invece di usci- 
rea vivere". Altre proiezioni in Sala Birri. Le informazioni aggiorna- 
tesul Festival e sul suo programma giornaliero suwww.cinelatino- 
trieste.org. 
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TRIESTE - ALLE 19 
Lacollettiva Ngela Keneh 
in mostra alla Sala Xenia 

a cura di Enea Chersicola 


Francesca Schillaci 


Una mostra corale mette 
in luce la risonanza tra 
pensiero e emozione. E la 
collettiva 'Ngela Keneh cu- 
rata da Enea Chersicola di 
Tivarnella Art che inaugu- 
ra oggi alla Sala Xenia di 
Riva III novembre, visita- 
bile fino al 16 novembre 
(tutti i giorni 11-13 e 
16-20). Diciannove artisti 
tra professionisti e amato- 
riali raccontano attraver- 
so le loro opere pittoriche 
il percorso fatto all'inter- 
no dellaboratorio di pittu- 
ra che Tivernella Art cura 
per fare emergere sempre 
di più i talenti ancora ine- 
spressi. Grazie al lavoro 
svolto durante le lezioni, 
sarà possibile osservare le 
opere dei pittoriseleziona- 
ti, i quali hanno recente- 
mente esposto anche a 
NewYorkein alcune espo- 
sizioni internazionali. 
«L'obiettivo di questi labo- 
ratori è stato quello di 
creare undialogo tra gli ar- 
tisti- dichiara Enea Cheri- 
cola - e gettare le basi per 
delle esposizioni future, 
anche all'estero». 
Saranno presenti le ope- 
re di Marco Barbato, Bar- 
bara Battistella, Saman- 
tha Benedetti, Elisabetta 
Bolaffio, Mara Corner, Va- 
lentino De Lorenzi, Rosel- 
la Gallicchio, Delfo Giuffri- 
da, Francesca Maddaloni, 
Luciana Majer, Alejandra 
Oliva Oliveros, Samanta 
Pagano, Luisa Puspan, Pa- 


La collettiva 'Ngela Keneh alla Sala Xenìa 


trizia Rispoli, Rosalba Ru- 
della, Giulio Schizzi, Barba- 
raTedesco, Alessandra Tar- 
lao e Cristina Trivellato. 

Il titolo dell'esposizione - 
'Ngela Keneh - deriva dalla 
lingua balinese. Intraduci- 
bileletteralmente, si avvici- 
na alconcetto più ampio di 
"risonanza", la relazione 
chela coscienza attuain ar- 
monia con qualcosa di di- 
verso da sé, attraverso l'os- 
servazione, l'ascolto e l'a- 
pertura emotiva. Esempio 
dell’opera di Marco Barba- 
to è la tecnica gouache e 
carboncino su carta dove il 
tema della ricerca è l’inte- 
riorità corporea come ana- 
lisi dell’interiorità emoti- 
va. Cristina Trivellato, 
all'opposto prese ta un'ope- 
ra parte del ciclo "Strano- 
storie" contecnica mista su 
carta, dove partendo da un 
gesto pittorico prendono 
formaisoggetti delle narra- 
zioni. 

«L’idea nasce dal concet- 
to riportato nel titolo che è 
cardine nella filosofia del 
Tivarnella Art, ovvero quel- 
lo di risonanza - sostiene 
Enea Chersicola - Parte in- 
tegrante dell’esperienza di 
laboratorio è quella di con- 
dividere le opere, dunque 
anche con il pubblico, e dal 
momento che l’esperienza 
dilaboratorio è stata in que- 
sti anni molto produttiva, 
si è deciso di realizzare que- 
sta mostra per continuare 
a mettere in evidenza la po- 
tenza dell'arte e tutto ciò 
che può esprimere». — 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


MUSICA - 22 GIUGNO 


Calcutta fa tappa a Lignano 


nel Relax Tour Estivo 2024 


Venerdì 10 novembre alle 20.45 PAGANINIANA / 
GIUSEPPE GIBBONI, VIOLINO - CARLOTTA DALIA, 
CHITARRA. 


Sabato 11 novembre alle 18.00 INGRESSO A 2£ TA- 
LENTI IN SCENA - LUCA CHIANDOTTO in collabora- 
zione con Conservatorio "G. Tartini" di Trieste. 


Martedì 14 e mercoledì 15 novembre alle 20.45 
UNA VOLTA NELLA VITA (ONCE) - COMPAGNIA DEL- 
LARANCIA. 


Martedì 21 e mercoledì 22 novembre alle 20.45 GE- 
RICO INNOCENZA ROSA - CON VALERIA SOLARINO 
- SCRITTO E DIRETTO DA LUANA RONDINELLI. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


ospitato negli ultimi anni Va- 
sco Rossi, Cesare Cremonini, 
Maneskin, Tiziano Ferro e Ul- 
timo, lo Stadio Teghil di Li- 
gnano Sabbiadoro ospiterà 
anche l’artista italiano più at- 
teso dell’anno. Un altro im- 
portante tour nazionale che 
partirà quindi dal Friuli-Ve- 
nezia Giulia: Calcutta con il 
suo nuovo disco “Relax” 
(uscito il 20 ottobre 2023 do- 
po un’attesa lunga cinque an- 
ni) siè preso la prima posizio- 
ne in classifica Fimi dei dischi 
più venduti in Italia nella set- 


TRIESTE 


Dopo l’uscita del suo nuovo 
album e con il tour nei pala- 
sport in partenza a dicembre 
tutto sold-out, Calcutta an- 
nuncia il Relax Tour Estivo 
2024 che partirà sabato 22 
giugno dal Friuli-Venezia 
Giulia, allo Stadio Teghil di Li- 
gnano Sabbiadoro, dando ai 
fan l'opportunità di immer- 
gersi nella sua musica coin- 
volgente e intensa che ha spa- 
rigliato generi, appartenen- 
ze e definizioni. Dopo aver 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 


FISIOTERAPIA 
ORTOPEDICA E SPORTIVA 


Via Silvio Pellico 8 TRIESTE 
info: 370 530 


www.istitutofisioterapicomagri.it 


Calcutta Foto Angelica Schiatti 


timana d’uscita, davanti ai 
Rolling StoneseiBlink-182.I 
biglietti saranno in vendita 
dalle 11 di giovedì 9 novem- 
bre su ticketone.it, ticketma- 
ster.it, vivaticket.com. 
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L'ORO DEL 


GIOIELLERIA - ARGENTERIA - OROLOGERIA 


Piazzale Sartori, 6 Trieste - Tel. 040 824038 


BASKET SERIE A2 


Brooks, dal South Carolina eroe per una sera 
con una giocata da ‘'mulo"' da ricreatorio 


La tripla di tabella che ha deciso il derby contro Udine verrà ricordata a lungo. «Contento, ma l'importante era vincere» 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


Tripla di tabella. «Come un 
mulo de “Ricre”», sorrideva 
qualche tifoso l’altra sera al 
PalaTrieste. Ma il soggetto 
in questione - quello del tiro 
all'ultimo secondo tabella, 
rocco e ciuff - arriva dalla 
Carolina del Sud ed è un po” 
più cresciutello della media 
dei ragazzi dei ricreatori 
triestini. 

Eli Brooks, comunque, ha 
risolto così il derby con Udi- 
ne e in quanto match-win- 
ner della sfida più sentita 
della stagione si guadagna 
eterna riconoscenza e un 
posto nell’album dei ricor- 
di. In fondo Derell Washing- 
ton uno spicchio nella me- 
moria degli sportivi triesti- 
ni lo conserva da 22 anni 
grazieauna bomba di tabel- 
la che schiantò Treviso. 

Brooks è stato voluto da 
coach Christian che l’aveva 
apprezzato già quando era 
all’high schoole avrebbe vo- 
luto portarlo nell’Universi- 
tà che allenava ma Eli prefe- 
rì Michigan. Faccia da ra- 
gazzo ma considerato ai 
tempi del college più matu- 
ro della sua età (preferiva 
studiare il buddismo piutto- 
sto che giocare alla playsta- 
tion e veniva chiamato “Il 
Professore”) ha marchiato 
il derby con giocate che non 
sono il suo marchio di fab- 
brica. 


Da tre punti infatti 
Brooks tira conil 33%, tren- 
tunesimo nella classifica di 
specialità del girone rosso, 
peggio di ArielFilloy, Reyes 
e Campogrande, appena 
un po’ meglio di Candussi. 
Per dire, iprimi due in classi- 
fica sono i suoi pariruolo 
udinesi Caroti e Monaldi, 
55,6% e 54% rispettiva- 
mente. Eppure... 

Domanda del dopogara: 
è andata come avresti im- 
maginato? «Anche di più», 
con un sorriso grande così. 
«Sono contento natural- 
mente ma lo sarei stato an- 


Non è uno specialista, 
solo trentunesimo 
nella classifica 

Primi due friulani 


che se quel tiro lo avesse ef- 
fettuato un mio compagno 
di squadra, alla fine la cosa 
più importante era vince- 
re». 

AI suo fianco il general 
manager Michael Arcieri 
gongola: «Eli ha dovuto abi- 
tuarsi a un gioco diverso, 
nonera mai stato in un cam- 
pionato europeo. Cerca di 
mettersi al servizio della 
squadra, dando una mano 
arimbalzo, si rende utile in 
tante cose e ha voglia di im- 
parare. Non ha problemi a 


Eli Brooks al tiro davantia Da Ros Foto Bruni. A destra festeggiato da Deangeli e Rolli Foto Pallacanestro Trieste 


chiedere consigli o farsi 
spiegare ciò che non capi- 
sce delbasketitaliano». 
Meglio di uno slalom tra 
gli avversari il modo in cui 
dribbla la domanda sul ruo- 
lo. Play, guardia o...? Ecco, 
soprattutto “o”, che si legge 
combo-guard, un po’ que- 


stoeun po’ quello. E in effet- 
ti Brooks è meno play rispet- 
to a Ruzzier del quale non 
ha il senso tattico e la lettu- 
ra del gioco. L’ex Michigan 
tende a palleggiare spen- 
dendo secondi prima di de- 
cidere e ha una vocazione 
più individualista rispetto 


alregista triestino. Da guar- 
dia invece è meno realizza- 
tore rispetto a Filloy che, 
quando è in serata come a 
Piacenza, può diventare un 
micidiale tiratore di stri- 
scia. 

«Da play sto cercando di 
migliorare insieme a Ruz- 


zier, stiamo trovando il rit- 
mo giusto, bisogna impara- 
re» aggiunge Brooks. In at- 
tesa diimparare ben venga- 
no anche inumeri estempo- 
ranei. Una tripla di tabella, 
ignorantissima, ma impor- 
tantissima. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A COLPI DI “MARTELLO” 


ALBERTO MARTELOSSI 


All'ambiente e al pubblico il voto più alto 


ocus sulle due gare 
svolte in regione,che 
sono poi le stesse che 
hanno raggiunto un 
pathos assoluto pari all'intera 
giornata di A2. In entrambe le 
contese emerge una sinistra si- 
militudine perle squadre ospi- 
ti, chehanno saldamente tenu- 
to in mano le redini di gara 
conspuntidi gioco più apprez- 
zabili, vedendo però svanire 
l'obbiettivo sul filo dilana. 

DERBY TS-UD VOTI...A 
RENDERE Gara non godibile 
per gli esteti, ma dura fisica, 
di temperamento, una di quel- 
le che piacciono ad addetti ai 
lavori perché avvicinano ad 
un clima play-off ancor lonta- 
no. 

Voto 10 Pubblico/ambien- 
te. Una splendida cornice, cli- 
ma meraviglioso di sana ed or- 
mai classica rivalità, che fa 
onore ad entrambe lle tifoserie 


e diventa spot per il torneo di 
A2.Sicreala situazione perfet- 
ta per esaltare l'animus pu- 
gnandi di ogni singolo, non ne- 
cessariamente della squadra 
di casa, e credo che ciò si siari- 
specchiatoincampo. 
9Aunivocità di scelta difen- 
siva da parte di entrambe le 
squadre (Aiuto+recupero su 
P/Roll centrale), la velocità 
nel muovere la palla e di coin- 
volgere vari attori da parte di 
Apu Oww è stata sublime,an- 
che se in questo caso non sup- 
portata dalle percentuali. 

8 Per la serie "saper fare un 
qualcosa è importante, ma far- 
lo nei momenti clou ancor di 
più....", la chiusura dell'area e 
la presenza fisica della Pall 
Trieste è stata la vera buona 
novella, soprattutto nell'ulti- 
modecisivo quarto. 

7 Udine ha scelto sul piano 
tattico di togliere ritmo e cor- 


saai portatori di palla, ma Pall 
Tsè stata ancor più brava a sor- 
prendere con glisprinte il mo- 
vimento senza palla dei lun- 
ghi (includendo Reyes in que- 
sto settore,ricordo che anche 
unrimbalzo è movimento sen- 
zapalla). 

6 Adoggi il pacchetto italia- 
no di Apu Owvw risulta essere 
nel complesso maggiormente 
in fiducia: un buon viatico per 
loro,un argomento di riflessio- 
ne e ricerca soluzioni per i pa- 
droni di casa che hanno visto 
accorciate le rotazioni. 

5 Capacità ancora latente 
da parte di entrambi di dare 
continuità ai momenti positivi 
proposti in gara: ecco perché 
si è arrivati ad un finale dove 
gli episodi più del solito l'han- 
no fatta da padrone. 

MvpFilloy stavolta si è fatto 
riconoscere non per numero 
dibombe,ma perla sagacia tat- 


tica con cui è stato in campo 
(pur visibilmente fiaccato da 
una attenta marcatura) e per 
qualità di passaggio, renden- 
do semplice ogni scelta. 

CIVIDALE-RIMINI Di un 
match visto da dietro le pan- 
chine, balza all'occhio come la 
tranquillità e la serenità di coa- 
ch Pilla rapportate ai momen- 
ti difficili di una gara (oltre al 
suo incedere a volte dialogan- 
te a volte incisivo con gli arbi- 
tri) non potranno che essere 
solco da seguire in una stagio- 
ne che si prospetta meno vin- 
cente delle precedenti. Da sot- 
tolineare come l'atmosfera 
del Palasport di Cividale risul- 
ti costantemente magica,con 
una interazione tra ambiente, 
tifoseria e squadra che non ha 
unostorico comparabile inIta- 
lia, considerando i soli tre an- 
ni di vita del progetto. Cha- 
peau!l— 


LA POLEMICA 


L'ira di Pedone: «Dagli arbitri 
concesso tutto a Trieste» 


TRIESTE 


Un passo falso che brucia, 
non tanto e non solo per l'in- 
credibile epilogo ma per la 
sensazione di un match con- 
trollato per larghi tratti e 
sfuggito dalle mani nel fina- 
le. Alessandro Pedone, presi- 
dente dell'Apu Udine, non 
ha digerito la sconfitta nel 
derby. Sotto accusa la dire- 
zione di Boscolo Nale, Cen- 
tonza e Grappasonno, rei di 
aver usato nei 40 minuti un 
metro arbitrale troppo diver- 
so nelle due metà campo. I 
20 tiri liberi concessi a Trie- 
ste contro i soli tre tirati da 
Udine e alcune decisioni nei 
minuti decisivi, il fallo di Da 
Ros a 17" dalla fine su tutti, 
sono finiti nel mirino del nu- 
mero uno bianconero. «E ve- 
ro, abbiamo sbagliato trop- 


po, è stata la nostra pecca - 
sottolinea Pedone-Ma abbia- 
mo sbagliato perchè gli arbi- 
tri hanno concesso tutto a 
Trieste mentre a noi, quando 
abbiamo cominciato a difen- 
dere duro come facevano lo- 
ro dall'inizio, ci hanno fi- 
schiato tutti i falli contro. 
Cos'nonva, cifaremo sentire 
con la Lega, questo non è il 
modo di arbitrare un derby». 
Un aspetto sul quale, a preci- 
sa domanda, si è soffermato 
in sala stampa anche coach 
Vertemati: «Non entro nel 
merito delle decisioni- il suo 
commento- preferisco soffer- 
marmi su ciò che non abbia- 
mo fatto bene in campo. Non 
posso incidere sulle scelte ar- 
bitrali, posso solo lavorare 
per migliorare le nostre pre- 
stazioni». — 

LO.GA. 
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CALCIO COPPA ITALIA SERIE C 


L'Unione ritrova Pavanel al Rocco 
Tesser:«Rotazioni ma gara vera» 


Alle 16.15 nello stadio di casa l'appuntamento contro il Renate dell'ex alabardato 
Il tecnico: «In campo chi ha giocato dimeno. Voglio impegno e mentalità vincente» 


L'allenatore della Triestina Attilio Tesser affronta oggi al Rocco il Renate di Pavanel (Foto Lasorte) 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Seincampionatola Triestina 
viaggia a tutta birra, ora in 
Coppaltalia tocca alla Triesti- 
na 2farsivalere. Nonsitratta 
di parlare di rincalzi e secon- 
de linee, definizioni che a 
Tesser non piace sentire, vi- 
sto che il tecnico considera 
giustamente la rosa nel suo 
intero. Ma oggettivamente ci 
sono giocatori che scendono 
in campo molto di meno, ed 
ecco allora che l'impegno di 
oggi al Rocco contro il Rena- 
te (inizio ore 16.15) nel se- 
condo turno eliminatorio di 


Coppa arriva a proposito per 
fare aumentare loro il minu- 
taggio. Anche la squadra di 
Pavanel cambierà molto ri- 
spetto al campionato, tanto 
che ha convocato parecchi 
elementi della Primavera. Al- 
tro imperativo è quello di ri- 
schiare il meno possibile su 
un campo che resta sempre 
al limite. In ogni caso Tesser, 
pur ammettendo che la for- 
mazione sarà diversa, non 
vuolevedere cali di tensione: 
«Mi aspetto una partita bel- 
la, impegnativa - conferma il 
tecnico - nella quale vorrei ve- 
dere la mia squadra avere la 


testa giusta per affrontare an- 
che questo impegno di cop- 
pa. Cisarà una completa rota- 
zione ma sono tutti giocatori 
della Triestina, per questo di- 
co che voglio vedere la men- 
talità giusta. Vedremo all’o- 
pera anche ragazzi che fin 
quihanno avuto un minutag- 
gio quasi nullo, quindi è 
un’occasione per tenere alta 
la loro condizione e anche 
per me di vederli all’opera in 
partita, cosa chiaramente 
molto diversa dall’allena- 
mento». Detto questo, nelle 
parole di Tesser traspare co- 
munque la voglia di andare 


avanti anche in questa mani- 
festazione, anche perché con- 
tinuerebbe a rappresentare 
un ottimo palcoscenico pro- 
prio per chi ha meno visibili- 
tà. «Se considero la Coppa 
Italia unintralcio al percorso 
in campionato? Per me nes- 
sun ostacolo - dice l’allenato- 
re alabardato - abbiamo la 
maglia della Triestina, dob- 
biamo cercare di onorare 
ogni impegno nel miglior mo- 
do possibile. Si tratta di 
un’opportunità importante 
di dare visibilità e condizio- 
ne a chi gioca un po’ meno e 
ditenere alta la soglia menta- 
le, dell’essere abituati a voler 
conquistare il risultato per- 
ché si gioca per quello». In- 
somma vincere aiuta a vince- 
re, la Triestina l’ha dimostra- 
to anche nel passaggio del 
primo turno a contro la Vir- 
tus. Mancheranno Germa- 
no, D’Urso e Ciofani: quest’ul- 
timo è rientrato a Trieste do- 
po la tachicardia di Alessan- 
dria e la notte di osservazio- 
ne in ospedale, sta bene ma 
verrà sottoposto ad ulteriori 
accertamenti prima di ripren- 
dere l’attività. Tra gli altri è 
in dubbio anche Lescano (so- 
lo per un riposo precauziona- 
le), ma i convocati verranno 
diramati solo stamattina. 
Per quantoriguardala forma- 
zione, davanti ad Agostino la 
coppia centrale dovrebbe es- 
sere formata da Moretti e Riz- 
zo. A destra Pavlev, mentre a 
sinistra Anzolin è l’unico sen- 
za vere alternative: Tesser 
potrebbe rispolverare l’espe- 
rimento estivo di Kacinari ter- 
zino sinistro. In mezzo al 
campo toccherà a Fofana 
play con Pierobon e uno fra 
Gunduz e Kacinari mezzali. 
In avanti Kozlowski dietro 
ad Adorante e Finotto. Ma 
c’è anche l’ipotesi, se Kacina- 
ri fa la mezzala, di Gunduz e 
Kozlowski dietro al solo Ado- 
rante. In caso di parità sup- 
plementari e poi rigori: chi 
passa affronterà in trasferta 
lavincente di Vicenza-Pro Pa- 
tria. — 


IL PROGRAMMA 


Il match affidato a Cerasi 
Incampo anche il Vicenza 
eibiancoscudati di Torrente 


TRIESTE 


La giornata del martedì, l’ora- 
rio pomeridiano e l’importan- 
za relativa della manifesta- 
zione, che visto il cammino 
in campionato è quasi vista 
come un intralcio dai tifosi, 
non sono certo presupposti 
per un gran pubblico oggi al 
Rocco, maisupporter alabar- 
dati avranno comunque l’oc- 
casione per vedere all’opera 
anche quei giocatori che fino- 
rasisonovisti poco e promet- 
tono bene. La prevendita dei 
biglietti iniziata ieri conti- 
nua anche nella giornata 
odierna. Il costo dei ticket è 
di 10 euro perla Tribuna Pasi- 
nati e di 5 euro per la Curva 
Furlan. I biglietti si possono 
acquistare fisicamente in se- 
de societaria fino alle 12.30, 
al Centro Coordinamento 
Triestina Club dalle 9 alle 12, 
al Triestina Fan Club Bar Ca- 
priccio fino alle 13.30 e pres- 
so le biglietterie dello stadio, 
che saranno operative dalle 
ore 14.15. E inoltre attiva la 


biglietteria online attraverso 
il circuito di vendita DIY Tic- 
ket. Disponibile anche il ser- 
vizio online al numero 
060406 (anche messaggi 
Whatsapp), prenotando il 
proprio biglietto e pagando 
in contanti nei Punti Mooney 
presenti sul territorio nazio- 
nale. Oltre a Triestina-Rena- 
te (che sarà arbitrata da Cer- 
basi di Arezzo), oggi nel se- 
condo turno eliminatorio di 
Coppa Italia ci sono altre tre 
partite che vedono impegna- 
te squadre del girone A. Alle 
14si giocala sfida fra Lumez- 
zanee Arzignano, mentre al- 
le 18.30 scendono in campo 
altre due big del girone: il Pa- 
dova ospita il Giana Erminio, 
mentre il Vicenza riceve al 
Menti la Pro Patria. Proprio 
la vincente fra Vicenza e Pro 
Patria sarà l’avversaria di chi 
passa il turno fra Triestina e 
Renate. Il prossimo turno sa- 
rà quello degli ottavi in pro- 
gramma tra martedì 28 e gio- 
vedì30 novembre. 

AR. 


DILETTANTI 


Scelte le date dei recuperi 
L'Eccellenza il 29 novembre 


TRIESTE 


Dopo il rinvio dello scorso 
weekend, il comitato regio- 
nale della Figc Lnd ha uffi- 
cializzato le date dei recupe- 
ridella giornata appena sal- 
tata perilrischio di maltem- 
po. La prima categoria a 
mettersi in pari col calenda- 
rio sarà l’Eccellenza: la Se- 
rie A regionale, ultima a fer- 
marsi prima del Natale e pri- 
maaricominciare nel 2024, 
recupererà in blocco le sfide 
del 10° turno mercoledì 29 
novembre, salvo diversi ac- 
cordi tra le rispettive socie- 
tà (a patto che l’incontro 
venga disputato prima 
dell’inizio del girone di ritor- 
nocomedaregolamento). 
La Promozione scenderà 
invece in campo domenica 
14 gennaio accorciando 


Ermes Canciani (Figc Fvg) 


quindi la sosta natalizia. Lo 
stesso vale per la Prima Ca- 
tegoria. Le squadre di Se- 
conda Categoria inserite 
nei gironi E ed F recupere- 
rannoil7°turno appena do- 
menica 28 gennaio. — 

F.D.S. 


CALCIO FEMMINILE 


Pari della Triestina a Padova 
grazie a una rete di Nemaz 


Guido Roberti /TRIESTE 


Rimpianti da un lato, grande 
sospiro di sollievo dall’altro. 
Sensazioni contrastanti al 
termine della partita che ha 
visto la Triestina femminile 
pareggiare in extremis a Pa- 
dova. La rete firmata da Ne- 
maz al 95’ è un toccasana per 
classifica e umore, ma l’Unio- 
ne continua conl'annoso pro- 
blema delle poche realizza- 
zioni in rapporto al gioco 
espresso. La formazione di 


Della Mea anche sul campo 
delle patavine è stata prota- 
gonista di una buona partita 
in cui avrebbe potuto coman- 
dare nel punteggio e conqui- 
stare la posta piena per quan- 
to visto in campo, si è dovuta 
accontentare di strappare il 
punto nel recupero. Un se- 
gnale comunque di presenza 
della squadra, che ha le carte 
in regola per salvarsi. Così il 
tecnico: «Il pari ci sta stretto, 
abbiamo creato tanto ma ab- 
biamo trovato davanti un 


bravissimo portiere, ha fatto 
3-4 miracoli. Rischiavamo di 
perdere una partita che meri- 
tavamo di vincere. Brave le 
ragazze, faccio loro i compli- 
menti perché ci hanno credu- 
to fino alla fine». 

Classifica: Merano 25; 
SudTirol 20; Venezia Fc 19; 
Trento 18; Riccione 17; Ve- 
nezia, Villorba 15; Padova 
14; Jesina 13; Chieti 12; Vi- 
cenza 10; Triestina 7; Spal, 
Treviso 6; L'Aquila 5; Peru- 
gia 0. 

Padova-Triestina 1-1 

Marcatrici: 21’ Plechero, 
95’ Nemaz. 

Triestina: Malaroda, Ca- 
stelli, Sandrin, Virgili, Useni- 
ch, Alberti (55’Tortolo), Nuz- 
zi, De Donatis (65’ Ruberti), 
Nemaz, Bortolin, Zanetti. 
All: Della Mea 


IPPICA 


Nel centrale a Montebello 
la favorita è Lily Mearas 


TRIESTE 


Sarà dedicata alla memoria 
di Dario D'Angelo, gentle- 
man che ha scritto numerose 
pagine della storia del trotto 
triestino, l'odierna riunione 
all’ippodromo di Montebello 
(alle 14.25). Alui è infatti in- 
titolata la corsa gentleman, il 
cui vincitore sarà premiato 
con una targa offerta dal club 
di categoria del Fvg. Nel pro- 
gramma spicca, sotto il profi- 
lo della dotazione, la corsa ri- 


servata a femmine di due an- 
ni. Favorita d’obbligo la sve- 
dese Lily Mearas, che ha già 
un primo in carriera, ottenu- 
toaBologna in 19.1, poco più 
di un mese fa. Le si opporrà 
Furubrunen Point, che ha 
all'attivo due buoni piazza- 
menti intre corse disputate. Il 
sottoclousarà alla terza, coni 
tre anni impegnati sulla lun- 
ga distanza. Emmy Vip, che 
scatterà alla corda per la gui- 
da di Manuel Pistone, si candi- 
da, ma dovrà vedersela con 


Edith Du Kras, affidata a Nan- 
do Pisacane e che il sorteggio 
ha collocato nella posizione 
di avvio più scomoda. Terza 
moneta del pomeriggio, la se- 
sta corsa, con in pista una de- 
cina di tre anni. Lo sloveno 
John Wish Tp, avvantaggiato 
dal numero 3, si presenta co- 
me uno dei cavalli da seguire, 
ma sono in tanti a poter aspi- 
rare al podio. Pronostico. 
La c. : Lily Mearas, Furubru- 
nen Point. 2.a c.: Bomber Bi, 
Amstel Mail, Dar La Nota. 3.a 
c.: Emmy Vip, Edith Du Kras, 
Edredit Jet. 4.a c.: Cico De 
Gleris, Bonetto Cas, Crema 
Di Noci. 5.a c.:Juan Les Pins, 
Aspramare Ama, Urus Caf. 
6.ac.: John Wish Tp, Summit 
OfTime, El Rei. 7.a c.: Marije 
Volo, Dafne, Dea Mail. 

UGO SALVINI 
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ILPICCOLO 


LA SUPERSFIDA 


Il Milan cerca il riscatto col Psg, è il bivio Champions 


Pioli chiede ai suoi una prestazione di altissimo livello pertenere vive le speranze: «Dobbiamo giocare come sappiamo» 


Stefano Arosio / MILANO 


Un «bivio» Champions Lea- 
gue, in una gara che deve esse- 
rela «partita della svolta» con- 
tro lo strapotere del club dello 
sceicco arabo, contro la squa- 
dra di Kylian Mbappé. E la mis- 
sione complicatissima che si 
trova ad affrontare il Milan, ac- 
ciaccato e un po’depresso do- 
po due settimane nere in cui è 
riuscito a conquistare un pun- 
to nelle ultime quattro gare. 


L'AMMISSIONE 


Stefano Pioli sa che molto — se 
non tutto — del passaggio del 
turno dipende dal risultato 
controilPsg. Ma una sconfitta, 
che tutto sommato potrebbe 
anche essere comprensibile vi- 
sto l'avversario, porterebbe 
con sé strascichi importanti e 
conseguenze — forse — drasti- 
che. L'allenatore rossonero 
ammette errori e mancanze 
anche nella vigilia Cham- 
pions, ma chiama i rossoneri 
al riscatto, alla prestazione 
stoica, a una partita giocata 
con carattere, ritmo, fame di 
vittoria, insomma a una gran- 
de prestazione. «Deve essere 
la partita della svolta in Cham- 
pions. Dobbiamo iniziare a fa- 
re punti noi - ammette Pioli —, 
non solo sperare in risultati fa- 


vorevoli delle altre partite. Sa- 
rà difficilissima perché l’avver- 
sario è di altissimo livello. Dob- 
biamo crederci dall’inizio alla 
fine. E il primo bivio della sta- 
gione per la Champions Lea- 
gue ma voglio scenda in cam- 
poilMilan che conosco». Fino- 
ra il Milan non è mai riuscito a 
vincere in Europa e, soprattut- 
to, non è ancora riuscito a se- 
gnare. E fanalino di coda del gi- 
ronea due punti, precedutoda 
Borussia e Newcastle (4 pun- 
ti) e appunto dal Psg capolista 


Recuperato pienamente 
Theo Hernandez, 
Chukwueze e Pulisic 
stanno meglio 


(6). È chiaro che un altro ko 
comprometterebbe l’avventu- 
ra in Coppa della squadra ros- 
sonera. 


DIMENTICARE PARIGI 


L’andata, solo unamanciata di 
giorni fa, siè chiusa con un do- 
loroso 3-0, ora il Milan deve ri- 
baltare i pronostici e trovare la 
forza per uscire dal tunnel in 
cui è entrato dopo la sosta. «Il 
sentimento che prevale — assi- 
cural’allenatore—è quellodiri- 


valsa. Sabato abbiamo deluso 
i tifosi e ci hanno fischiato, 
vuol dire che abbiamo fatto 
male. Abbiamo l’occasione di 
tornare a giocare da Milan». Al- 
meno questa volta, Pioli può 
contare su qualche recupero 
anche importante. Theo Her- 
nandez - out sabato per una 
contusione — si è allenato in 
gruppo, come Chukwueze - 
che non dovrebbe avere i 90 
minuti nelle gambe —, Pulisic e 
Krunic. Ancora indisponibile 
invece Kjaer ed è una pessima 
notizia per i cambi in difesa. 
L'emergenza resta ma non 
può essere un’attenuante. Su- 
gli spalti ci sarà anche Gerry 
Cardinale che si aspetta una 
prova di carattere come del re- 
sto tutti i tifosi a San Siro. «Sa- 
bato contro l'Udinese abbia- 
mo deluso tutti-ammette Pio- 
li - questo è abbastanza evi- 
dente. Dobbiamo fare tutto il 
contrario e dobbiamo metter- 
loin campo. So di allenare una 
squadra responsabile, attenta 
e con la possibilità di giocare 
una grande partita. Come mi 
spiego questo momento di cri- 
si? Abbiamo pagato troppo al- 
cuni risultati come Juventus e 
Napoli, in cui meritavamo di 
più, mentre contro l'Udinese è 
stata una prestazione insuffi- 
ciente». — 


; 


Stefano Pioli ha bisogno di vincere con il Psg per sperare nella qualificazione ANSA 


I POSTICIPI 


Vincono Frosinone e Torino 


Il Frosinone ritrova la vittoria in campionato dopo le due 
sconfitte con Bologna e Cagliari. Allo «Stirpe» cade l'Em- 
poli (2-1) che dopo un buon primo tempo paga una ripre- 
sa sottotono. Nelmatchserale, stesso punteggio per il To- 


rino che stende il Sassuolo. 


STASERA ALL'OLIMPICO 


Sarri allontana l'addio 
«Rimango alla Lazio, 
adesso testa al Feyenoord» 


ROMA 


Arrivail Feyenoord all’Olimpi- 
co, nella settimana del derby, 
manella testa di Maurizio Sar- 
rinon c'è solo il bisogno di vit- 
toria perla corsa verso gli otta- 
vi di Champions. «Siamo an- 
cora a metà girone, non mi pia- 
ce sentir dire che dobbiamo 
vincere a tutti i costi», dice il 
tecnico per alleviare la pres- 
sione sulla sua Lazio. 
Pressione che sente anche 
su di sé, peraltri motivi. Il tec- 
nico biancoceleste è rimasto 


Maurizio Sarri ANSA 


molto infastidito dalle «voci 
che girano in questi giorni a 
Roma», che lo vedrebbero an- 
dar via dalla Capitale a cam- 
pionato terminato e non ha 
perso l'occasione di levarsi 
questo sasso dalla scarpa, pre- 
sentando la sfida europea. 
Unascelta precisa, ai microfo- 
ni di Sky, prima di rispondere 
aqualsiasi domanda sulla par- 
tita di oggi. «Voglio fare una 
precisazione», la premessa di 
Sarri. Il tecnico ha definito «fa- 
ke news» le voci, «che conti- 
nuano a girare a Roma ma so- 
no contrarie aogni mia dichia- 
razione», spiega. Come infatti 
haribadito anche in conferen- 
za stampa, alla Lazio Sarri sta 
bene: «Voglio chiudere qui la 
mia carriera, non è un inizio 
distagione altalenante che mi 
fa cambiare idea». Lui vuole ri- 
manere «a combattere», per 
usare le sue parole, a fianco 
delsuo popolo, dei suoi gioca- 


tori, del suo ds e del suo presi- 
dente. 

Sarri non ha ancora toccato 
l'argomento fake news con il 
patron, Claudio Lotito, col 
quale peraltro c’era stata già a 
inizio agosto un incontro per 
«ribadire la piena sintonia». 
«Se ho detto queste cose al pre- 
sidente? No. Si tratta di miei 
pensieri — la chiusura di Sarri 
—, ma a chiunque diffonda 
queste voci, dico che sono fal- 
se». Da dove nascano, Sarri 
nonl’ha esplicitato. Ma il mes- 
saggio è apparso chiaro. Pas- 
sando alla partita di Cham- 
pions, il tecnico non vuole sen- 
tire parlare di gara decisiva: 
«Sonodiscorsi da curva — spie- 
ga—. Siamo ancora a metà gi- 
rone. Sarà una gara importan- 
tissima, ma non mi piace sen- 
tir dire che è da vincere a tutti 
i costi. Noi cercheremo di fare 
la partita come sempre, usan- 
dolenostre armi». — 


FORMULA1 


Sfortuna e passi falsi 
Un anno da dimenticare 
per Leclerc e la sua Ferrari 


ROMA 


«Un viaggio a Lourdes» per di- 
menticare il suo anno orribile 
culminato con l’uscita di pista 
e l'impatto sulle barriere nel gi- 
ro di formazione del Gran Pre- 
mio del Brasile. Quella che sta 
per terminare —- mancano or- 
mai soltanto i Gp di Las Vegas 
e di Abu Dhabi alla fine del 
campionato 2023 di Formula 
1 -, sarà ricordata probabil- 


mente come la stagione peg- 
giore di Charles Leclerc alla 
Ferrari. Tra sfortuna, passi fal- 
sie strategie sbagliate, il mone- 
gasco è stato anche superato 
in termini di punti e prestazio- 
ni dal compagno e amico Car- 
los Sainz, capace di vincere 
una gara mentre lui si è dovuto 
accontentare solo di alcune po- 
le position, per poi ritrovarsi in 
gara in deficit di prestazione e 
spesso con un pugno di mo- 


schein mano. 

Che sarebbe stato un 2023 
difficile e di transizione per la 
Ferrari, conl’arrivo di Frederic 
Vasseur al posto di Mattia Bi- 
notto nel ruolo di team princi- 
pale un ricambio in vari setto- 
ri chiave della Scuderia, era 
prevedibile, ma che il pilota di 
punta del Cavallino Rampan- 
te, quello su cui anche itifosi fa- 
cevano più affidamento per le 
speranze iridate, subisse un’in- 
voluzione di questo tipo forse 
non se lo aspettava nessuno. E 
le sue parole dopo l’incredibile 
debacle a Interlagos fanno ca- 
pire bene lo stato di frustrazio- 
neincuisi trova il pilota che da 
inizio stagione ha dovuto ingo- 
iare quattro ritiri compreso 
quello di domenica, una squali- 
fica e tante gare anonime lon- 
tano dal podio su cui è riuscito 


asalire trevolte. 

«Perché sono così sfortuna- 
to? —- si è chiesto Leclerc nel 
team radio, dopo essere anda- 
to amuro nel giro di formazio- 
ne del Gp del Brasile, per lui co- 
sì nemmenoiniziato a causa di 
un problema idraulico alla sua 
SF-23-. Quest'anno non sono 
stato proprio fortunato, forse 
un viaggio a Lourdes mi aiute- 
rà. Non so che fare, posso solo 
fare benein macchina, e quan- 
do rimetterò il casco tutti po- 
tranno contare su di me per- 
ché darò il 150%». Un wee- 
kend sfortunato quello a San 
Paolo che fa il paio con quello 
degli Stati Uniti in cui Leclerc 
prima ha pagato la strategia 
sbagliata di una sola sosta fi- 
nendo sesto e poi è stato squali- 
ficato perl’irregolarità del fon- 
do della sua Ferrari. — 


SPORT 37 


PATTINAGGIO A ROTELLE 


La coppia Caserta-Faggioli vince la Coppa Europa 


Gli atleti del Pat dominano nella categoria Cadetti. Nel singolo Gregori (Polet) sfiora di un soffio il podio delle Jeunesse 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


La Trieste rotellistica torna a 
primeggiare a livello interna- 
zionale. Nell'edizione 2023 
della Coppa Europa, svoltasi 
al “Mate Parlov” center di Po- 
la, è giunta una prestigiosa me- 
daglia d’oro raccolta dalla Cop- 
pia Danza Cadetti composta 
da Giorgia Caserta e Raffaele 
Faggioli, i due cugini tesserati 
con il Pattinaggio Artistico 
Triestino. 

Faggioli e Caserta, allenati 
dall’ex campionessa del mon- 
do Silvia Stibilj e dalla monfal- 
conese Maria Teresa Marza- 
no, hanno totalizzato 75.46 
punti, quello che è bastato per 
superare i corregionali Marco 
e Barbara Cotic (75.05), cop- 
pia tesserata con il Gradisca 


Skating allenata da Alberto 
Burba e Valentina Mocali, che 
ha dunque portato a casa una 
brillante medaglia d’argento. 
Il bronzo è andato ai tedeschi 
Diego Birlinger e Charlotte 
Schenk (63.75). 

«Per quanto visto in pista le 
classifiche rispecchiano il valo- 
re dei nostriatleti—il commen- 
to del ct tecnico azzurro Fabio 
Hollan - nonostante la caduta 
diFaggioli-Caserta perla quali- 
tà tecnica espressa negli ele- 
menti e nei components sicura- 
mente hanno meritato la pri- 
ma posizione. Altrettanto buo- 
na la prestazione degli atleti 
gradiscani che hanno portato 
acasaunottimo argento». 

SINGOLO Nel libero di arti- 
stico, invece, podio sfiorato 
per Sani Gregori, la brava atle- 


ta del Poletimpegnata nella ca- 
tegoria femminile Jeunesse. 
Dopo aver raggiunto il secon- 
do posto nello short, l'atleta al- 
lenata da Francesca Roncelli e 
Mojmir Kokorovec nel lungo 
ha pagato a caro prezzo l’erro- 
resu una trottola giungendo al- 
la fine quarta totalizzando il 
punteggio di 100.25. La gara è 
stata vinta dall’altra azzurra in 
gara, Matilde Matteucci 
(111.73). Argento e bronzo 
perla Spagna con Marina Zala- 
ya Ortiz (111.69) e Paula Mar- 
tinezLunar(110.79). 

Quinto posto infine per Ke- 
vin Zenic, l'atleta del Polet im- 
pegnato nella gara maschile 
Jeunesse che ha totalizzato 
73.22 punti. La gara è stata vin- 
ta da Jan Seoane Massegur 
(Spagna, 104.35), argento 


all'italiano Noah Cavallini 
(98.35), bronzo allo spagnolo 
Jorge Sanmartin Villanueva 
(91.87). 

«C'è qualche rammarico per 
esito della gara di Sani, an- 
che se la concorrenza era dav- 
vero agguerrita. Purtroppo 
qualche sbavatura di troppo le 
è costato il podio. Per Kevin 
posso dire che si sono ancora 
margini di miglioramento e 
che va fatto qualche accorgi- 
mento nel doppio Axel e nelle 
trottole. Sicuramente questa 
gara di alto livello gli tornerà 
utile», ha aggiunto il ct Hollan. 

SOLO DANCE Podio sfiora- 
to infine nei Senior femminile 
della Solo Dance. Chiara De 
Luca (Fincantieri) si è piazza- 
ta alquarto posto totalizzando 


il punteggio di 115.00.— 


Giorgia Caserta e Raffaele Faggioli, coppia azzurra del Pat 


PODISMO 


Grotta Gigante Trail 
oltre 200 gli iscritti 
boom di corridori 
veneti e lombardi 


TRIESTE 


Siavvicina a grandi passi l’at- 
teso appuntamento, soprat- 
tutto per gli appassionati del- 
la corsa e per gli amanti del 
Carso, con la seconda edizio- 
ne del Trail della Grotta Gi- 
gante. 

La manifestazione, nata lo 
scorso anno sulla scia della 
celebre Cronotraversata del 
Maestro, è stata presentata 
ufficialmente ieri al centro vi- 
site della cavità più profonda 
d’Europa. L’appuntamento, 
curato dal Cai Cim (Gruppo 
di corsa in montagna della 
Società Alpina delle Giulie, 
sezione Cai di Trieste) con il 
patrocino dei Comuni di Sgo- 
nico e Monrupino e supporta- 
todainnumerevoli realtà ter- 
ritoriali, è fissato per domeni- 
caalle 10 quando prenderà il 
viala gara. 


Lorenzo Dusty Cadelli (Cai Cim) 


Ad oggi sono poco più di 
200 gli iscritti pronti ad af- 
frontare lo splendido traccia- 
to di 17 km, con partenza dal 
centro wellness Avalon di 
Borgo Grotta Gigante e dise- 
gnato all’interno della riser- 
va naturale del Monte Lana- 


ro prima di regalare ai run- 
ner un ultimo km mozzafia- 
to. Infatti a 1100 m dal tra- 
guardo, allestito all’uscito 
della Grotta Gigante, gli atle- 
tisiinabisseranno all’interno 
della Grotta Gigante fino a 
-110 m per poi affrontare i 
500scalinidisalita per fareri- 
tornoall’esterno. 

«Quest'anno — racconta il 
presidente del Cai Cim Loren- 
zo Cadelli — abbiamo alzato 
da 250 a 300 la quota massi- 
madi partecipanti e confidia- 
mo che i 200 iscritti attuali 
aumentino. Mi piace sottoli- 
neare come gran parte degli 
iscritti provenga da fuori re- 
gione e, nello specifico, dal 
Veneto e dalla Lombardia a 
dimostrazione della valenza 
turistica di questo evento». 
Leiscrizioni si potranno effet- 
tuare fino a giovedì sul sito 
www.caicim.ite senon verrà 
raggiunto il numero massi- 
mo di iscritti ci si potrà iscri- 
vere sul posto il giorno della 
gara. 

Tornando alla conferenza 
stampa erano presenti, oltre 
al direttore della Grotta Gi- 
gante Aldo Fedel e al presi- 
dente della Sag, anche la sin- 
daca del Comune di Sgonico 
Monica Hrovatin, l’assessore 
allo sport del Comune di 
Monrupino Marco Gregoret- 
ti e il delegato del Coni Trie- 
steErnesto Mari. — 

EMANUELE DESTE 


BASKET INTEGRATO 


I Bazinga debuttano bene 
superando gli udinesi 


TRIESTE 


È ripartita la stagione del Ba- 
skin peri Bazinga Baskin Trie- 
ste. La squadra giuliana, al Pa- 
la Marson di Turriaco, per la 
prima giornata del girone C 
del campionato, ha affrontato 
l’ostica compagine dell’Ubc 
Udine vincendo 63-53, dopo 
un match in controllo, visto il 
vantaggio iniziale dei giocato- 
ri dicoach Giulio Pituzzi. 

Il “solito” Giuliano Cante fir- 
ma il primo strappo con 6 pun- 


ti nei minuti iniziali, ben sup- 
portato da Alice Lenardon, en- 
trambi imbeccati dalle scorri- 
bande del rapido Giulio Sajn. 
16-7il primo quarto. Più equili- 
brata la seconda frazione do- 
ve, oltre a Sajn sale in cattedra 
Petra Papais, che sigla 4 punti 
nonostante la pressante mar- 
catura dei pari ruolo avversa- 
ri, ma altrettanto importanti 
sono i 3 punti segnati con per- 
sonalità da Martin Kostic. 
L’Ubc sfrutta le qualità dei sin- 
goli e si va all'intervallo lungo 


sul 29-19 peri Bazinga. 

Nel terzo quarto i friulani 
coinvolgono maggiormente i 
loro giocatori, mettendoin dif- 
ficoltà i triestini vista la mag- 
giore fisicità. A salvare i Bazin- 
ga ci pensano però Manuel 
Carboni ed ancora Lenardon, 
con 6 punti a testa ed anche al- 
cune splendide azioni difensi- 
ve di Mattia Bassan. Al termi- 
ne del terzo quarto il parziale 
vede i triestini in vantaggio 
45-42. Nel quarto conclusivo è 
ancora una volta il gioco cora- 
le l'arma in più dei triestini, 
che mandano a segno Giovan- 
ni Delfini, Angelica Antolovic, 
il bomber Cante e l’esperto 
Christian Tunin. 

Nel secondo match tra Car- 
pe Diem Turriaco e Zio Pino 
Udine Magic convincente vit- 
toria deilocali 69-43. — 


PALLAVOLO FEMMINILE 


Olympia sconfitta 
Secco ko per il Cus 


In serie C il team di Vivona cede 3-2 a Martignacco 
In D netto 3-0 per il Cordenons contro le universitarie 


Andrea Triscoli / TRIESTE 


Nella serie C femminile 
per l’Olympia la trasferta a 
Martignacco è negativa: 
sconfitta 3-2 ma porta con 
sé almeno un punto, il pri- 
mo della stagione, con la 
Pauli come sempre leader 
ein gran spolvero. 

Buon primo set, 19-25 
per le olympiche, male nei 
due atti centrali, quarto 
setokconlaricezione, l’in- 
gresso di Polese, il servizio 
della Brino e una Visintin 
capitana da 8 punti. Orgo- 
glio e verve neroarancio 
nel quarto e quinto perio- 
do, nonostante la vittoria 
ancoralatiti. 

Olympia: Visintin 18, Co- 
lomba 5, Brino 6, Nastri 0, 
Pauli 23, Casagrande 4, 
Bon 7, Sfreddo, Polese e 
Dazzi liberi, F. Riccio n.e. 
AIl Vivona. 

Non si ripete in serie D il 
DoveVivo Cus Trieste, che 
nella trasferta di Corde- 
nons perde 3-0 (25-19; 
25-21; 25-21) controle ra- 
gazze della DB De Bortoli: 
un risultato perentorio, al 
palasport di via Avellane- 
da, in una partita comun- 
que molto combattuta ma 
che le locali si sono aggiu- 
dicate grazie ad un mag- 
gior cinismo nei momenti 
decisivi. 

Parte subito in equili- 
brio la gara e per il DoveVi- 
vo è Boria a rendersi prota- 
gonista, con quattro punti 
consecutivi che tengono il 
Cus sul punteggio di 9 pa- 
ri. La DB Cordenons, però, 
è implacabile in battuta ed 
allunga con un break di 
5-0 che scava unsolco deci- 


Un'azione di attacco del DoveVivo Cus Trieste 


sivo. Un vantaggio che Cor- 
denons conserva con cal- 
maesiporta fino al 25-19 
con cui si conclude il pri- 
mo set. Coach Seppi nella 
ripresa fa entrare in cam- 
po NoemiFavro in posizio- 
ne di banda e la Benetton 
in palleggio: il DoveVivo 
ha un’iniezione di energia 
e si porta avanti nel punteg- 
gio, fino a condurre9-11. 
Un paio di punti della De 
Bortoli, però, rimettono le 
cose inequilibrio e si conti- 
nua a giocare colpo su col- 
po, ma dal 17 pari è ancora 
una volta la fase di battuta 
adessere decisiva, con Cor- 
denons che non fa sconti e 


il Cus che subisce un altro 
parziale determinante, 
che dà il 2-0 alle locali. 

Stessa musica anche nel 
terzo e conclusivo set, con 
equilibrio per gran parte 
dei minuti: 18-17 a favore 
della Carrozzeria De Borto- 
li, poi un paio di fischi arbi- 
trali contestati fanno per- 
dere la concentrazione al 
Cus, che si disunisce. 

Cus Trieste: Vescovi 1, 
Comar 9, Favro 7, Bertini 
9, Maffi ne, Mullig 7, Lapis 
6, Boria 4, Ramani, Benet- 
ton, Marocchini ne, Brezi- 
gar (L1), Crogliano (L2). 
AIl Seppi. — 
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Scelti per voi 


Per Elisa - Il caso Claps 
RAI 1, 21.30 


Sono trascorsi anni dalla scomparsa di Elisa, ma 
per la famiglia Claps è una ferita ancora aperta. 
Nel frattempo Danilo vive in Inghilterra. Quando 
Gildo (Gianmarco Saurino) scopre dell’assassi- 
nio della vicina di casa di Danilo, va in Inghilterra. 


RAIL so(iffrare so 


6.00 
6.30 
6.35 
8.00 
8.35 
9.50 
11.55 
13.30 
14.05 
16.00 


RaiNews24 Attualità 
TG1 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG1 Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily (1? Tv) Soap 

TG1 Attualità 

Lavita in diretta 
Attualità 

Reazione a catena 
Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.30 PereElisa-Ilcaso Claps 
(12 Tv) Serie Tv 

Porta a Porta Attualità 
Viva Rai2!...e un po' 
anche Rai 1 Spettacolo 
RaiNews24 Attualità 

Il Caffè Documentari 
Sottovoce Attualità 


16.55 
17.05 


18.45 


23.45 
1.30 


2.25 
3.00 
3.50 


CCNI > 

14.15 Manifest Serie Tv 

15.45 Chuck Serie Tv 

17.30 Supergirl e 

18.25 Supergirl (1° Tv) Serie Tv 

19.20 PersonofInterest Serie 

Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 The Bourne Identity 
Film Azione ('02) 

23.40 Limitless Film 
Fantascienza (11) 

145 Pressing-Venti In Rete 
Calcio 


20.15 


Siamo Noi Attualità 
Per Elisa Telenovela 

Il diario di Papa Francesco 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Peggy la studentessa 
Film Commedia ('50) 
Retroscena Attualità 
La compieta preghiera 
della sera Attualità 


7.00 MattinShow- 
Aspettando Viva Rai2! 
Viva Rai2! Spettacolo 
«E viva il Video Box 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Tg2 Italia Europa 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Castle Serie Tv 

Il Mercante in Fiera 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Boomerissima 
Spettacolo 


24.00 BarStella Spettacolo 


RAI 4 21 Rail! 


14.30 The Good Fight Serie Tv 

16.00 Lol:-) Serie Tv 

16.15 Delitti in Paradiso Serie 

18.20 N.C.I.S. Los Angeles 
Serie Tv 

19.05 Elementary Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 La padrina - Parigiha 
una nuova regina Film 
Commedia (20) 

23.05 Wonderland Attualità 

23.40 Cleopatra Jones: licenza 


di uccidere Film Azione 
(78) 


LA7 D 29 Di 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers &Sisters- 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Padre Brown Serie Tv 


22.25 Padre Brown Serie Tv 
110 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 


7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 


14.00 
15.25 
17.00 
18.15 
18.40 
19.05 
19.50 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.30 Igoràtuttiin piazza 
20.55 Zona Cesarini 


21.20 Champions League: 
Lazio-Feyenoord e 
Milan-PSG 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


17.00 Radio2 Happy Family 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 |Lunatici 
RADIO 3 


18.00. Seigradi 

19.00 Hollywood Party 

19.50  Radio3 Suite 

20.00 Gli Speciali di Radio3 - 
Radici 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 


21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwoOneTwo 


Boomerissima 
RAI 2, 21.20 
Alessia Marcuzzi gui- 
da la sfida più diver- 
tente di sempre, quella 
tra boomer, ovvero i vip 
che, come la condut- 
trice, hanno vissuto gli 
anni ‘80 e ‘90, e i mil- 
lennials, le celebrity del 
nuovo millennio. 
RAI 3 5: | 

7.30 TGR- Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 
ReStart Attualità 
Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 
TG3 Attualità 
TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Il Palio d'Italia Lifestyle 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Aspettando Geo 
Geo Documentari 
TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Nuovi Eroi Attualità 
20.40 |lCavallo ela Torre 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Avanti Popolo Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


11.05 Rocky Film Drammatico 
(79) 

Tutti gli uomini del 
Presidente Film 
Drammatico ('76) 
Intrigo internazionale 
Film Giallo ('59) 

Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Chisum Film Western 
(70) 


8.00 
9.45 
10.25 
10.35 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.29 
15.50 


16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


139.40 


16.25 


19.15 
20.05 


23.25 Gli amanti dei cinque 
mari Film Azione (55) 


14.10 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Everwood Serie Tv 
Caterina E Le Sue Figlie 
2 Miniserie 
Grande Fratello 
Spettacolo 

19.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello 


14.40 
16.40 


18.50 


19.45 


21.10 
1.25 


Grande Fratello 
Spettacolo 


17.20 Addio, Signor Haffmann 
Film Sky Cinema Drama 
Tutti gli uomini del 
deficiente Film Sky 
Cinema Comedy 
Misteri nascosti Film 
Sky Cinema Suspense 
Show Dogs - Entriamo in 
scena Film Sky Cinema 
Family 

Need For Speed Film Sky 
Cinema Action 

Mission: Impossible - 
Fallout Film Sky Cinema 
Uno 

What Women Want 

- Quello che le donne 
vogliono Film Sky 
Cinema Romance 
Spider-Man Film Sky 
Cinema Collection 
Limitless Film Sky 
Cinema Suspense 


17.25 


17.95 
17.45 


18.45 
18.45 


18.50 


19.10 
19.10 


Avanti Popolo 
RAI 3, 21.20 
L'attualità, la quo- 
tidianità, con i suoi 
temi e problemi da 
affrontare ogni giorno 
discussi in studio dal 
popolo: tutto questo è 
al centro del talk show 
condotto da Nunzia 
De Girolamo. 


RETE 4 » 


6.00 Finalmente Soli Fiction 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
Chips 1/A Telefilm 
Supercar Serie Tv 

iami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Grande Fratello 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 

| Segreto Telenovela 
Lasignora in giallo Serie 
Lo sportello di Forum 
Diario Del Giorno 

Là dove scende il fiume 
Film Western ('52) 
Grande Fratello 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tg4L'Ultima Ora 
Tempesta D'Amore (1° 
Tv) Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 


21.25 Èsempre Cartabianca 


0.50 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.50 
11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.50 


18.55 
19.00 


19.45 
19.50 


RAI 5 


14.00 
15.50 


23 Raik] 


Evolution Documentari 

| piccoli borghesi 
Spettacolo 

Lezioni americane 
Spettacolo 

TGR Bellitalia Lifestyle 
Rai 6 Classic Spettacolo 
Art Rider Documentari 
Under Italy Documentari 


Ilvento che accarezza 
l'erba Film Drammatico 
(06) 

23.20 Buddy Guy, The Torch 
Documentari 


17.40 


18.30 
19.00 
19.25 
20.25 


21.15 


È sempre Cartabianca 
RETE 4, 21.25 

Appuntamento con 
Bianca Berlinguer e 
il suo programma, per 
raccontare l'attualità, 
la politica e i fatti più 
importanti del mo- 
mento. Al suo fianco 
Mauro Corona e nu- 
merosi ospiti. 


CANALE 5 = 


6.00 Primapagina Tg5 
Attualità 

Traffico Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Grande Fratello 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1? Tv) 
Telenovela 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria 
LaPromessa(1? Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque 
Caduta libera Spettacolo 
Tgò Prima Pagina 
20.00 Tg5 Attualità 

20.30 Striscina La Notizina 


21.00 Milan-Psg Calcio 


23.00 Champions Live 
Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Bravados Film Western 
(58) 

15.45 Gringo, getta il fucile! 
Film Western ('66) 

17.20 Pugni, pupe e pepite Film 
Commedia ('60) 

19.30 Lamiafamigliaa 
sogguadro Film 
Commedia ('17) 

21.10 Alien: Covenant Film 
Fantascienza ('17) 

23.10 Laluce delle città 

0.05 RedLightsFilm 
Thriller ('12) 


7.99 
8.00 
8.45 


10.50 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
139.45 
14.10 


14.45 


16.10 
16.40 


16.59 
18.45 
19.55 


REALTIME 31 Roo! nmo (BI GIALLO — 33 | Giallo 


6.00 Viteallimite 

11.50 Ricette d'Italia - Piatti in 

tavola Lifestyle 

Casa a prima vista 

Bake Off Italia: dolci in 

forno Spettacolo 

Abito da sposa cercasi 

Casa a prima vista 

Ricette d'Italia - Piatti in 

tavola (1° Tv) Lifestyle 

21.30 Primo appuntamento 
(1° Tv) Spettacolo 

22.55 Primo appuntamento 
Spettacolo 


12.50 
14.50 


16.50 
19.25 
20.30 


19.20 Vacanzeai Caraibi Film 
Sky Cinema Comedy 
Copshop - Scontro a 
fuoco Film Sky Cinema 
Action 

Mezzogiorno e mezzo di 
fuoco Film Sky Cinema 
Comedy 

Il grande spirito Film Sky 
Cinema Drama 
Qualazampa2 -Un 
amico è per sempre Film 
Sky Cinema Family 
Lezioni di piano Film Sky 
Cinema Romance 

Blood Film Sky Cinema 
Suspense 

Spider-Man 2 Film Sky 
Cinema Collection 

Mona Lisa and the Blood 
Moon Film Sky Cine Due 
Notting Hill Film Sky 
Cinema Uno 


21.00 


21.00 


21.00 
21.00 


21.00 
21.00 
21.15 
2115 
21.15 


11.50 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Miss Fisher - Delitti e 
misteri 

Serie Tv 


13.50 
16.10 
19.10 


21.10 
23.10 


1.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TVTRANSFRONTALIERA 
TGRE.V.G. 

14.20 YOUNG VILLAGE FOLK 

14.30 ORAMUSICA 

14.45 EST-OVEST 

15.05 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

15.45 UN COMPOSITORE A 
MARTI TRA'800E 


16.15 PETRARCA 

16.55 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI SCUOLA 

20.15 IL GIARDINO DEI SOGNI 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 VIAGGIANDO TRA 
REMOTE MELODIE 

22.35 ISTRIA E...DINTORNI 

23.15 ARTEVISIONE MAGAZINE 

23.55 TG EVENTS.IT 

00.20 TUTTOGGI Il edizione /r/ 

00.35 TV TRANSFRONTALIERA 


Milan - Psg 
CANALE 5, 21.00 

Per la partita di ritorno 
di Champion League, 
in diretta dallo stadio 
Meazza, il Milan di 
Stafano Pioli affronta 
il Psg del CT Luis Enri- 
que. All’andata i fran- 
cesci hanno battuto i 
rossoneri per 3-0. 


MALA A 


6.05 Everwood Serie Tv 
6.50 MemoleDolce Memole 
Cartoni animati 

Marco dagli Appennini 
alle Ande Cartoni 
Animati 

Lovely Sara Cartoni 
Animati 

Kiss me Licia Cartoni 
Chicago Med Serie Tv 
CSI Serie Tv 

Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.S. - Los Angeles Tf 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
C.S.I. Miami Serie Tv 
N.C.1.S. Serie Tv 


Le lene Spettacolo 


Brooklyn Nine Nine Serie 
Tv 


RAI PREMIUM 25 Roi 


14.00 Hosposato uno shirro 
Fiction 

Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 
Serie Tv 

17.40 DonMatteo Fiction 
19.30 Nero ametaFiction 


21.20 Quel piccolo grande 
miracolo di Natale Film 
Commedia ('18) 

22.55 Ladolce luce del Natale 
Film Commedia (118) 

0.30 Storieitaliane Lifestyle 


TOPCRIME 39 "> 


14.00 Major Crimes Serie Tv 
15.50 Thementalist Serie Tv 
17.35 Detective Monk Serie Tv 
19.20 Major Crimes Serie Tv 


21.10 Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 


Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 

CSI Serie Tv 

C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
News Attualità 


7.05 


1.39 


8.05 
8.30 
10.25 
12.15 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.359 
17.25 


18.15 
18.20 
19.00 
19.30 
20.30 


21.15 
1.05 


15.59 
16.00 


22.05 


23.00 
0.45 
2.35 


4.20 


TELEQUATTRO 
06.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

10.40 TG MONTECITORIO 

12.15 TG MONTECITORIO 

12.20 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 

12.40 L'ALPINO 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 

13.50 ILCAFFE' DELLO SPORT -R 

15.10 MISIOT 

17.30 ILNOTIZIARIO - MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.00 IL MEDICO INFORMA 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO - R- 02 

21.05 BASKET A2 - 086 
PALLACANESTRO 
TRIESTE vs APU UDINE dd 
05/11/2028 - differita 

23.00 IL NOTIZIARIO - R 

23.30 TG POST SERA-R 


Riva Grumula, 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 Cell. 335 6550108 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 

Di Martedì Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira 

Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica 

Attualità 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 
1.00 
1.10 
1.50 
2.25 


4.25 


CIELO 2o’eil-)(o 


16.15 
17.15 
18.15 


Fratelli in affari 
Buying & Selling 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio Doc. 
Affari di famiglia 

Il triangolo delle 
Bermuda - Mare del 
Nord FilmAvv.('11) 


Lo sguardo dell'altro 
Film Drammatico ('98) 


14.00 Missione restauro 

Documentari 

Missione restauro (1° Tv) 

Documentari 

Lupi di mare Lifestyle 

I pionieri dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 Ilboss del paranormal 
(12 Tv) Spettacolo 

22.20 Ilbossdelparanormal 

23.15. WWE Smackdown (1? 
Tv) Wrestling 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.45 


14.55 


15.50 
17.40 


19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k- indiretta la 
Cantada di Monfalcone 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "Cjacarade cun..." 

21.00 Enjoy Television - Le 
feste da tutto il mondo 

23.03 WE CAN DANCE - Con 
Dino e Stefano Piacenti 

23.35 Vivi la notte con S+ edi 
djs di Ibiza 


15.30 Ilnuovospirito del 
Natale (14 Tv) Film 
Drammatico ('21) 

17.15 IlNatale più dolce Film 
Commedia ('22) 

19.00 Alessandro Borghese 
- Celebrity Chef(1° Tv) 
Lifestyle 

20.15 100%talia(1°Tv) 


21.30 Pechino Express - La 
via delle Indie 


24.00 Pechino Express - Lavia 
delle Indie Spettacolo 


NOVE NOVE 


14.20 HoVissuto Con Un Killer 
15.15 Storie criminali - Guerra 
tra famiglie Documentari 
Ombre e misteri 
Cash or Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo (1° Îv) 
21.25 Little Big Italy Lifestyle 
0.45 Airport Security: Spagna 
Documentari 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Undisastro di ragazza 
Film Commedia (15) 
Beethoven 2 Film 
Commedia ('93) 

La Signora Del West 
Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, erneni ar 
urlan", alle 14.20 "Nine & Dia 
Il pigjame party". Alle 21.40 "Lis 
Aganis: Meduna" regia di G. Canto- 
ni; “Intinvore", regia di Marco 
D'Agostini 


17.15 
19.15 


20.20 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 
1.05 


2.59 
4.40 


RADIO RAI PERIL FVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.19 Radar: 
Euclid è l'Universo oscuro. Polvere 
di asteroide. Dall'India d'inizio 
‘900, l'effetto Raman. Il libro "Un, 
frammento alla volta" di M. Frangi- 
pane; 12.30 GrFVG; 13.29 Casa 
riuli: incontri, cultura, ambiente, 
società; 15.00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.906rFVG. © 
sani li italiani in 
Istria. 15,45 Gr FVG; 16,00 Scon- 
finamenti: Presentiamo il libro 
"We love sardoni. Le ricette, i 
segreti, le scorpacciate"' di F. 
RomanuttieN. Santini 
Radio Trst A - Programmi in 
inqua slovena. 
.5/.30 Apertura; 6.59.50 Se- 
nale orario e saluto dal vivo; 
.00 GR Mattino; 7.20 Calenda- 
rietto; 7.30 Fiaba del mattino; 
Buongiorno; 8.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10.00 Notiziario; 10.10 
Eureka; 11.00 STUDIO D; 
12.59.50 Segnale orario; 13.00 
GR: Musica a richiesta; 14.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 L'angolino dei ragazzi; |. 
15.00 #Bumerang; 17.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.10 
Rubrica linguistica; 17.30 Libro 
pon Peter Zobec: VITA DI MARI- 
JANABLOCKA — 2. pt; 18.00 In- 


contri: 18.59.50 Segnale orario; 
19.00 GR della sera; Musica legge- 
raslovena; 19.35 Chiusura. 
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OCO pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve nevi neve vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto Intensa temporale —debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
TEA (rl 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg- Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


, ; OGGI 
. ) Nord: addensamenti su Alpi, Pre- 

alpi e Friuli VG con sporadici feno- 
meni e qualche nevicata inmonta- 
gna dai 1 400m. Altrove più soleg- 

jato. 

entro: instabile su Lazio, Um- 
bria, Marche e Abruzzo. 
Sud: instabile su alta Campania, 
Molise, alta Puglia e ovest Sicilia. 
DOMANI 
Nord: al mattino foschie e banchi 
di nebbia sulla Val Padana. Pome- 
riggio più soleggiato per tutti con 
innocui annuvolamenti in Liguria. 
Centro: schiarite prevalenti, sal- 
vo qualche sporadico piovasco in 


alermo esaurimento tra il DnsmDela 
‘Reggi ia serasuToscana e basso Abruzzo. 
Sud: instabilità diffusa con piog- 
3 gee temporali. 


ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Cielo in prevalenza poco nuvoloso o varia- 
bilesu pianura e costa, variabile sulla 
\ zona montana. Nel corso della giornata 
Sopra sé N 2 MIL saranno possibili delle deboli piogge 

\ : sparse e qualche rovescio locale, più 
probabile tra tardo pomeriggio e sera. 
Quota neve a circa 1.500 metri. 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Striscia di fumetti - 5 Snello, asciutto - 9 La 
Gardner diva del passato (iniz.) - 10 E simile al merluzzo - 12 Rico- 


TEMPERATURA ' PIANURA 
perti tutt'intorno - 14 Una vittoria schiacciante - 15 La coda dei le- 


MI : CIO ! Le vrieri - 16 Sono odiati dal popolo - 17 Il bag a protezione del pilota 
massima + 15/18 * 16/17 - 18 Incorporea - 19 Il rumore... del fallimento - 20 Compatte come 
media a 1000m 8 certe uova - 21 L'insegnamento della favola - 23 Un'infossatura del 
media a 2000 m 2 polmone - 24 La regione con il Gran Sasso - 25 Netto rifiuto - 26 Li 
esprimono i professori su apposite schede - 27 Si fa al sangue dopo 
il prelievo - 29 Boccetta di medicinale - 30 Il dittongo del Cairo - 

DOMANI INFVG Previsione cura di Arpa Fvg - Osmer 31 Quelle da cocco sono molto alte - 32 Scavato dalle acque. 
VERTICALI: 1 Abiti con lo scapolare - 2 | notiziari in Tv - 3 Spedire 
I bil Î diciel una lettera - 4 Un simbolo di vanità - 5 Cittadina lucana alla base del 
empo stabile con prevalenza di cielo monte Vulture - 6 Cresciuto in statura - 7 Articolo e pronome - 8 La 
sereno, localmente poco nuvoloso. erre della lingua greca - 11 Cammina mentre dorme - 12 Mobili e so- 
Forni di, n@ PMO Nella notte e al primo mattino saranno prammobili di casa - 13 Il Capo presso Terra —__ 

\ \ ST ‘hit Incali ' FRENI cina - 14 Spicca sulla copertina - 15 Aumenti [Twa{n{ofo[wi]a 

Sopra des VO ST possibili locali nebbie sulla bassa pianu dei prezzi - 16 Un impegno dellunivrsitaro [Mete .t 1 in ci 
ra. - 17 Drappi artistici - 19 Grosso motoscafo |'ejz{z[n{u]a lio: 
da crociera - 22 Lo esegue il militare - 24 Un O O 
Tendenza:in mattinata cielo poco nuvo- eroe compagno di Achille - 26 L'onomatopea [utt {vimi Niwiyjaa 
loso o velato, con maggiore nuvolosità del cibo masticato - 27 È tutto per gli inglesi [EA a 
! Li ; - 28 Particolarmente devoto - 29 Tra il mi e il [ao i}3]s{v]wofw 
sulla zona montana. Possibili nebbie sol - 30 Simbolo chimico dell’arsenico. o|s[o[v[wllls|t]#|1]s 


sulla bassa pianura nella notte e di 


primo mattino. In giornata nuvolosità 
in aumento, e in serata saranno possibi- Oroscopo 


li piogge diffuse a partire da ovest, in 


genere moderate. Quota neve attomo —ARIETE LEONE I SAGITTARIO P, 
ai1.200-1.300 metri. Sulla costa potrà 21/3-20/4 Po 237-298 23/11-21/12 
soffiare vento da sudo sud-ovest, in Con un po' di impegno, riuscirete a trovare la Potreste assumere un atteggiamento trop- Il settore della vita pratica è pieno di influssi 
genere moderato, vento da sud-ovest strada da percorrere per offrire di voi un profi- po critico e agire d'impulso in una questione e sollecitazioni, bisogna fare programmi e 
TE sostenuto sulla zona montana. lo migliore. Ciò sarà determinante, visto che che, invece, merita una attenta riflessione. selezioni rigorose. Un'ombra di ambiguità è 
Ì State cercando un lavoro soddisfacente. Controllatevi. presente nelle collaborazioni. 
TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima © 478: 9/12 21/4-20/5 O 248-229 TM 2272-20 3 
massima : 14/16 * 14/16 In forma perfetta e molto pimpanti, partirete La posizione astrale suggerisce di non esse- Molto bene, ma dovete essere più decisi e velo- 
mediaa1l000m 6 alla conquista di ciò che desiderate. Troppa fo- re antipatici con gli altri. Il vostro atteggia- ci, impostando il programma della giornata. 
media 12000 m 0 ga, però, potrebbe suonare falsa, specie se do- mento lascerà tutti indifferenti e non vi gio- Sviluppateil senso del commercio. 
vrete convincere una persona autorevole. verà. Coraggio. 
TEMPERATURE IN REGIONE. Apafvisne ITALIA 
U GIONE Amarw;0sne —ILMARE GEMELLI BILANCIA ACQUARIO Mr 
CITTÀ MIN 5 MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTA i STATO | GRADI | ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAKO I e 21/1-19/2 MN 
i i i 419 21/5-21/6 23/9-22/10 DI 
Trieste 1147 1184: 69% 1 28km/h Trieste i calmo + 168» 0,34m Bari —18 24. a x l . a ii 
Monfalcone ‘86 1186 : 85% | 26km/h Monfalcone © calmo : 158 | 0,39m Te Non è la giornata più adatta per prendere Oggi potrete intraprendere una direzione che Non dovete permettere alle emozioni di do- 
Gorizia 199 1180 : 86% ' 27km/h Grado : calmo : 179 © 0,43m a ER g 34° iniziative spericolate: potreste pentirvene preveda un rischio calcolato. Se ne avrete minarvi. Il giorno è interessante per tutte le 
Udine 174 167! 87% ! 23km/h Lignano ! calmo : Nl | 0,36m Cagliari 16 29 subito dopo. In programma una serata di- l'occasione, farete bene a migliorare la vo- questioni pratiche, incluse le iniziative nel 
Grado 1137 167: 67% | 21km/h -— ! ! Firenze 1 2 vertente con amici sinceri. stra posizione sociale. campo domestico. 
Cervignano ‘66 ‘178 © 91% © 21km/h EUROPA Genova 13 20° 
Pordenone {72 1158: BA% : 24kmh © COMA MNM CM MMM OM MN HM Logula SI CANCRO 0 SCORPIONE PESCI * 
Tarvisio 10 186 LOR e el na ty Nepi N 2  22/6-22/7 = 23/10-22/11 n 20/2-20/3 
Lignano (Il 1174190 ui i 24km/h  ergrado —D_ 20 Tebe — 39° Masa 9 1 EE I ci La posizione degli astri potrebbe influire ne- Oggiimatrimoni ei rapporti di vecchia data Soddisfazioni morali garantite, bisogna in- 
Gemona 98 16,7 i 83% 30km/h Berlino 98 12 Londra 8 13 Varsavia 10 12 ET gativamente sul vostro umore. Oggi potre- saranno turbolenti, ma non metterete in di- vece attendere un pò per ottenere guada- 
Tolmezzo 8,3 145 i 83% 23 km/h Bruxelles 8 12 Lubiana 8 15 Vienna 9 15 foino 3 li Steawvertireunacertadifficoltà nell'ester- scussione la forza dei sentimenti. Situazio- gni dalle iniziative impostate, ma questa è 
FomidiSopra ‘2,9 110,7 + 88%  19km/h Budapest ll 15 Madrid 8 13 Zagabia ll 18 Venezia 8 1g nNareivostrisentimenti. ne molto eccitante per gli amanti. la normale legge dei mercati. 
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PAGAMENTI RATEALI CALDAIA 
DOMESTICA 


FINANZIAMENTI FINO A 60 MESI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 


SV PORTACI 


VIESSMANN VITODENS 050-W NS UN NUOVO 


(CLASSE ENERGETICA A) AM C 0 I 

AVRETE ENTRAMBI 
DIRITTO Ap uno SCONTO DI 20€ 
SULLA MANUTENZIONE. 

CALDAIA VITODENS 050-W -20€ -40€ -20€ -20€ 

Alta tecnologia germanica, Classe A Efficienza Energetica. Potenzialità utile (KW) da 3,2 a 25 kW 

Rendimento a carico parziale 30% superiore al 108%, basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx6), 

silenziosa: livello potenza sonora sempre inferiore a 49 db(A) 

Ottima produzione acqua calda sanitaria istantanea con funzione Booster. 

Dotata di scambiatore di calore INOX-Radial, ad elevata resistenza alla corrosione, con bruciatore modulante 

cilindrico. Peso ridotto, dimensioni compatte, altamente silenziosa, si integra facilmente in qualsiasi 

appartamento. Display LCD con 4 tasti touch con pannello nero frontale. PIÙ AMICI PORTI PIÙ SCONTO AVRAI! 


Dimensioni supercompatte (mm) Prof x Largh x Alt: 300 x 400 x 700 


Su richiesta disponibile sistema gestione wifi da Smartphone con programmazione settimanale e acquisizione 
temperatura online geolocalizzata. 

Disponibile anche prodotto H2 Ready 20% (già pronta per il funzionamento in futuro con il 20% di 
contenuto di idrogeno nel metano) 


WJUNKERS Vaillant BAXI 


_MM9977 ca] SEMPRE CON VOI DAL 1996 


TEL 040 633.006 {> 


VECCA VIA FABIO SEVERO, 42 - TRIESTE 
EANCILE DER a VECTASRL@GMAIL.COM 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


Valido per il primo anno di manutenzione 


